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•Nell'assemblea dei Delegati 
dello scorso anno a Firenze, 
il portavoce di un gruppo di 
Sezioni. Lombarde ha ottenu
to' che -il Consiglio Centrale 
studiasse, attraverso una Com
missione, delle-modifiche agli 
attuali Statuto e Regolamento 
generale, che tenessero conto 
dell'esperienza e dei Wlievi, 
più o i;neno notori, dei primi 
cinque anni ^ella loro appli
cazione. 

Dobbiamo .̂ pertanto ̂  .questo 
9nno discutere sulle'proposte 
Biddiflche che fi^obàbilméhté 
sono andate molto oltre'le in
tenzioni iniziali,' investendo 
oltre la metà' degli" articoli 
dell'attuale Statuto, senza tut
tavia conferirgli ovunque 
maggiore chiarezza e inequi-
vocabìlità nella sua pratica 
applicazione. Forse risente de] 
difetto d'origine: di essere cioè 
compilato ' da : uomini di legge, 
che pare abbiano istintiva
mente il bisogno di complicare 
le cose, • adottare i compro
messi, esprimersi in uno stile 
poco chiaro per gli uomini co. 
munì. 

Vediamo,. se ))ossibile, di 
chiarire qualche concetto e 
qualche situazione. 

Soci..- a) Tre catégorie di 
soci non hanno potuto funzio
nare per difetto dèlie Assem
blee dei Delegati, Che non 
hanno mai discusso e fissato il 
contributo, per esse spettante 
alla Sede Centrale. E si : che 
esse avrebbero potuto forni
re alle Sezioni e alla' Sede 
Centrale un discreto apporto 
finanziario proprio in questo 
primo periodo di ricostruzione 
del! dopoguerra, in cui tanto 
bisógno di denaro c'è stato e 
per talune Sezioni dura tut
tora. Si tratta dei soci perpe
tui, alla memoria e vitoUzi. 
Ci "si è preoccupati dell'insta
bilità monetaria.^ Ma qui si 
tratta di prendere e non di 
dare.' I soci perpetui sono es
senzialmente dei finanziatori, 
per lo più estranei .aH,à yita, 
del CA.I.; ad essi notf v'atìnd.. 
date nemmeno le pubblica^ 
ziopi previste dall'art. 6, che 
andrebbero inutilmente di-
sperse..I soci alla memoria sa
rebbero ben altrimenti ono
rati 'fiori l'iscrizione nell'appo
sito albo' bpportunamente e-
sposto nelle giornate comme-
mdfàiive, che noti faoh lapidi, 
croci,'- taBemaeolì- disseminati 

. ève caddero o nei luoghi che 
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TròVpìà grazia, 
Sant'Antonio! 
Oltre all'articolo del dottor 

Paolo Ferrari ci sonO'pìér'VSnu-
ti ^nche i seguenti, rtguatdànti 
problemi più o meno attinenti 
all'ordine del, giorno . dell'As-

" semblea di Milano, ai quali 
necessariamente o dobbiamo 
dar passata per mancanza di 
spazio 0 rimandarne la pubbli
cazione sui futuri nùmeri: 

«Molti e /possibilmente) 
buoni.'> dell'avv. Giovanni 
'Brunelli del CA.I. Brescia che 
in sostanza propone la dimi
nuzione delle quote come ri
mèdio per ottenere -. un sensi
bilissimo aumento di soci,-
convogliando al CA.I. tutti 
colóro che vanno in montagna 
e quelli che per Varie ragioni 
se ne sono allontanati. 

< Aumento delle quote e bi
lanci inadeguati» del geome
tra Angelo Andreotti . (U.. G. 
E. T.; Torino) che vorrebbe 
lasciar inalterata la quota, im
pegnando contemporaneamen
te ogi^i Sezione a versare alla 
Sede centrale una somma (ri
partita un tanto per socio) 
per ; incrementare lo stanzia
mento per l a manutenzione 
rifugi. Propone inoltre di in
traprendere un'energica azio
ne presso g l i , organi di go
verno, attraverso i -parlamen
tari alpinisti, per giungere al 
riconosciménto del CA.I. co
me Ente turistico per eccel
lenza, coi conseguenti vantag
gi economici. 

rLa Sede centrale e la De
legazione romana » di Fede-
ficQ Tosti, consigliere del 
C:À,J.'Roma, che--pur'jdlchla-

• rapdosi contrariò ad ogni in
ferenza governativa "derC^A'.!., 
qualora si dovesse proprio ac
cettare questo , concetto, se-

» condo quanto pubblicato dal 
rag; Bello nel nùmero del 1' 
maggio, ritiene che, convenga 
addirittura trasportare la Se
de centrale a Roma. 
' Il rag. Dante Fornari del 
C.AJ. Milano allarmato dalla 
sensìbile" diminuzione del nu
mero dei soci, ritiene che il 
punto debole del CA.I. sia 
nel manchevole funzionamen
to delle Sezioni e sottosezioni 
minori. 

Sul « Problema della stam
po » vi è im articolo di Fulvio 
Campiotti che in sostanza si 
associa alle proposte dell'ing. 
Lodatti del CA.I., \ Gorizia 
{.pubblicaìte sul numero del 1' 
maggio), rilevando la manca
ta tempestività delle notizie 
portate ' dalla -• Rivista del 
C.A.I., lamentando che gli ar
ticoli, dei collaboratori ven
gono pubblicati con eccessi
vo ritardo e proponendo che 
<ljò Scarpone» affianchi uf
ficialmente il C A I . e venga 
distribuito a tutti ì soci. 

Concetti analoghi espone il 
rag. Luigi' Luctoni, consiglie
re del CA.I. Milano,, che vor
rebbe ridurre ' i numeri della 
Rivista a 4''annuali (uno per 
stagione), rendendoli più con
sistenti e interessanti, aumen
tare la diffusione del nostro 
giornale trasformandolo ma
gari in settimanale, tipo roto
calco e dichiarando^:-favóre'-
vóle ai bollettini sezicniall.'' |-

furono loro cari. Questi segni 
di onoranza sono ben costosi e 
nulla o quasi dicono alla mol
titudine del passanti La qua
lifica di socio vitalizio do
vrebbe essere meritata: con 
una prova di fedeltà all'istitu
zione, documentata da almeno 
un decennio di associazione e 
da un congruo versamento, 
che darebbe diritto ' solo alla 
tessera permanente del C.A.I 
e nulla- più.- Decidersi dunque: 
o attivare. o ' eliminare lo tre 
[dette categorie di'so.ci.-" •'• 

t ) Pei: t'utli i soci'decórre 
fissare a limite', mlflimo di'età 
per l'ammissione. Si crede for-
se che l'ammissione di anal
fabeti porti decoro al C.A.I.? 
E se ciò non è, perchè per
mettere l'iscrizione ai neonati, 
ai bambini, a. quanti non sonj 
in grado, mentalihente e ma
terialmente di compilare; e 
Armare la domanda pur pre
scritta dall'art. 2 del Regola
mento? 

e) Realtà statistica: un socio 
possa essere e//ettit)o (ordi
nario o aggregato normale) 
solo in' una Sezione; non de
ve possedere due, tré ò più 
tessere e contare per due, per 
tre, o per più, iscrivsfidosi a 
numerose diverse Sezióni, j.-'er 
il socio di una Sezione che'si 
aggrega ad un'altra (as>iji-ega-
to sezionale) la Sedè Cenlia-
le _ rilascia u n , cartoncino 
sprovvisto di fotografia, che 
non ha valore di ' tessera del 
C.A.I., ma solo di tessera se
zionale; e ciò deve bastare 
perchè il socio si senta in casa 
sua nella Sezione cui si è ag
gregato. Naturalmente biso-
gnerebbe ammettere che le 
centinaia e presumibilmente 
le migliaia di soci che hanno 
tessere multiple continuino ad 
esserci sino... ad. esaurimento. 
Tenerne dunque nota nella 
modifica all'art. 9. 

Consiglio Centrale. - Molto 
rumore si è fatto sull'art. 18. A 
Verona (1946) si era .votata 
{••interruzzione di un anno di 
carica dopCjU^JjSrietìnlo: a To
rino (1947) SI e'soppressa tale 
clausola; ora si vorrebbe ri
pristinarla, pare per accelera
re la rotazione dei < Cirenei >. 
Controversa appare la posi-
zione del Presidente generale; 
attualmente egli può essere 
« confermato » - alla scadenza 
del'primo trltenriió'pei' Uh-al
tro triennio; tna _al!a scaden
za del secondo triennio, ossìa 
della «conferma>, può essere 
« rieletto ». come tutti gli altri 
Consiglieri? Logicamente par
rebbe di si; qualcuno lo ne
ga. L'Assemblea deve decide, 
re e, se occorre, modificare.la 
dizione in modo comprensibi
le anche agli uòmini non di 
le'ggé. Andrebbe'tolta inoltre, 
dome superflua e umoristica, 
la frase che precisa che il 
Presidente, i l Segretario e il 
Vice-segretario generali non 
Si possono rinnovare. per un 
terzo ogni anno! 

Delegati. - Quale 'Utilità può 
avere il proposto aumento del 
loro numero? Probabilmente 
nessuna. Al contrario renderà 
più costose le Assemblee, più 
pfesantì e meno concludenti i 
lavori. Altra . complicazione 
inutile la facoltà di determi
narne il numero in base alle 
quote pagate trenta giorni pri
ma della riunione,* per le As
semblee del secondo semestre. 
Questa clausa dovrebbe vale
re eventualmente solo per le 
Sezioni costituite nell'anno in 
corso. 

Sottosezioni. - Sono un itun-
to debole: non . sono previste 
fra gli organi costituenti il 
C.A.I., ma godono dei suoi pri
vilegi (art. 2); i loro soci, or
dinari , ed aggregati, contano 
come soci effettivi delle Se
zióni, ma, almeno in alcune di 
esse, non hanno diritto di •voto 
alle Assemblee (art. 29, 34, 
34" bis, 35, 36); sonO' spesso a 
loro volta sezioni di C.R.A.L., 
E.N.A.L. e simili raggruppa
menti aziendali; si costituisco, 
no e si sciolgono a rotazione 
(vedi atti della Sede Centra
le). Non sarebbe possibile eli
minarle come tali e conside
rarle aUa .stregua di semplici 
gnippl,j JSedW iSSWltLJtgcjSll 
della < Sezione * e tiulndi e-
ifellislvamerite -parti, integranti 
e dipendenti di questa? Se le 
sottosezioni devono sopravvi
vere, l'intervento del Consiglio 
Centrale nell'approvarne la 
costituzione e lo scioglimento 
dovrebbe . limitarsi . a. quelle 
fuori della normale giurisdi
zione della « Sezione », dove 
cioè potrebbe sorgere un con
flitto di competenza. 

SA.T. - Una certa sorpresa 
rappresenta 'il proposto arti
colo 38 bis. Come mai dopo 
oltre trent'anni di apparte
nenza al CA.I. (còme sembre
rebbe dal • testo dell'articolo) 
si ritiene necessario un arti
colo speciale per detta Sezio
ne? Occorrerà chiarire la po
sizione delle sezioni '' S.A.T. e 
se esse saranno o meno di im

pediménto alla eventuale co-
stituzzione 'di sezioni C.A.I. 

Regolamento. '- Parecchie 
disposizioni ,del Regolamento 
sono state'trasferite nello Sta
tuto.- Poiché pure il Regola
mento : è;soggetto alla appro
vazione ' dell'Assemblea ' dei 
Delegati, sarà opportuno che 
quanto vi è rimasto ,sia pre
sentato organicamente, onde ì 
Delegati abbiano una visione 

v6. ordinamento ,del^CLAXL 
Opportunamente; ,, vengono 

^ì^oposie 'lilodificlie _ tendenti 
ad allontanare di fatto gli ele
menti non desiderabili, impo
nendo' quando occorre la ne
cessaria disciplina (art. 10 bis. 
16, 32). 

Poiché si è, in tema di mo
difiche di Statuto, anche il te
sto degli articoli, oltre che lo 
spirito, andrà riveduto per tó . 
gliere iniJtili ripetizioni e dar 
loro la maggiore chiarezza 
possibile. 

PAOLO FEBBARI 
DeJegato della S.E,M. 

di Milano 

l i 'ORDME 
dell'Assemblea 

flORKO 
^dei IJelegàti 

La Sede 'centrale del CA.I." ha diramato a tutte le 
Sezioni e loro Delegati il testo dell'o. d. g. dell 'Assem
blea che c o m e ' è noto avrà luogo domenica 8 corrente 
alle ore 9 in Milano, nel Salone della Cassa dì Eispar-
miomio di v ia dell^ Krbe 2; i l bilancio ali31 dicembre 
1951; il progetto di bilancio preventivo 1952 èla^'sche-
da di prenotazione alloggio per chi dovesse pernottare 
a Milano la sera del sabato. -'. 

La parte ordinaria dell'o. d. g. comprenda; -
Nomina dèi ' Presidente dell'Assemble-a'-e-di 4" scru

tatori; approvazione verbale della seduta'del 2 0 . m a g 
gio •1951-; relazione del Presidente'generale; approva-' 
zione Bilancio consuntivo 1951 e ìrelazione^ dei Revisori 

comìplessiva del proposto nu9*li dei sentii, approvazione Bilancio preventivo 1952; e l e -
vrt nr.riir.arr,pfitn rt»i..f A'T-' " ' .zioTie"'dii.un VicB Presidente. . in «ostitùzMjjQ* d i ' Corio 

Cherst^ ttócentó per compiuto triennio,^/rieleggibile; 
e lezione.di 11 Consiglieri uscenti per cbmpiuto'trien
nio e" rieleggibili in sostituzione 'di: ' Jlma{do Boganìf 
Giovanni Bortolotti, Renato Chabod, Amedeo Costa, 
Lorenzo De Montemayor, Giusjeppe Morandini,- Pippo 
Orio, Oreste Pinotti, Franco Pòggi;'Vào Vallepiana e 
Alfonso VandelU; proposta aumento cjuote" alla Sede 
centrale: ordinari L. 450, aggregati L. 200. 
. In parte straordinaria wi è l'esame delle proposte di 

modificazione deUò Statuto a sensi-dell'art. 40 le del i 
berazioni relative. 

Chi volesse consumare la colazione dell'S giugno nel 
ristorante annesso al salone, dell'Assemblea apprezzo 
fisso d i - L . -650 • deve informarne preventi'vamente la 
Sede centrale. ' 

l'iÉinioeDte al kmm 
degli a i i d del nostro giornale 

Pocfiissimi giorni mancano 
al nostro festoso convegno 
dell'S corrente sulle Prealpì 
varesine,- nell'annuale ricor
renza della Giornata de tLo 
Scarpone ». ' 

Come già l'anno scorso al 
Delio, \ anche • gue|£afflnò-. al 
Cutii(ifnon«-tdt«,-Raduno coinci
de con l'annuale assemblea 
del belégàil. dèi ' C.A.L,, àìmè 
se (A primi dell'an-no, per uno 
impensata combinoziòne, noi 
ne ìndicassiTTto Iodata. Perol-^ 
tro, ai - Trtolti amici che per 
imprescindibili impegni nel 
mosSimó Sodalizio alpifto de
vono adiìnarsi* a iHilono noi 
mandiamo) da-f queste colonne 
e manderemo , dalle . vette il 
nostro 'aereo Ifresco saliità 
montano, che h allieti nell'a
dempimento del dovere, che 
li rassereni nei propositi e nei 
dibattiti, forzando per un 

1 giorno le nostalgie -. dei monti. 

la eventuale • calura del pia^o 
e la visione immensa de^li 
azzurri orizzonti, dèi panora
mi incantevoli' e del rorido 
profumato iierde che ci tende 
nuovamente le braccia 

Salutiamo anche tutti ì ra-
dtmisti che incontrare|7w>. lag-
rft̂ aT Cfivignotie, con/arJoadQli 
merttalmejife a ; salire nella 
bolsiwricò OUfa ntattutiritt }jè? 
far festosa, propaganda ol 'no
stro giornole, per possare , in 
dimestichezza -e poesia una 
giornata di tripudio, di canti, 
di vita squisitamente olpina. 

Do Milano (Centrale) per 
Lavetto ore 4AS - a Gallardte 
ore 5.43 - a LavenO ore 6.54. 
Altra corsa (P. Nuova) ore 7.02 
- a Laveno ore 9.01. Ritornò 
da Laveno ore 17.52 con arri
vo a Milano ore 19.43. Da La
veno ore 20 con arrivo a Mi
lano Centrale ore 21.55. 
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erre 
Le Sezioni Trivenete a Udine 

Il 4 maggio a Udine si sono 
riunite a convegno le Sezioni 
Trivenete del C.A.I. (17 pre
senti,-4. rappresentate); erano 
presenti l'avv. Chersi, vice
presidente generale del C.A.I. 
e i consiglieri centrali avv. 
Schenk, rag. Vandelli, ing. 
Apollonio, dott. Galanti, rag. 
Costa e prof. Pinotti. 

Dopo il saluto del vicesin
daco di' Udine comm. .Somma 
e del dott. Spezzetti, presi
dente ..dell'Alpina Friulana, e 
il rinfresco offerto <Ja, que
st'ultima, il dott.. Spezzetti — 
chiamato a presiedere i lavo
ri — ha dato lettura del te
legramma della Sede ' centrale 
e delle adesioni delle; Sezioni 
di Vicenza e Rovigo. 

Il dott. Galanti ha riferito 
sul' priticlpali-• argomenta cntì 
velrannó. .trattati nella prossi
ma Assemblea dei Delegati, 
soffermandosi sul bilancio pre
ventivo e sulla- proposta di 
aumento della quota pel C A I . 
Centrale. . y- * 

Dopo un'appassionata: di
scussione, è stato votato un 
o.d.g. con cui « si fanno voti 
che' la Sede centrale faccia 
presente in sede -competente 
l'attività svolta dal C.A.L dalla 
sua fondazione e specie, dopo 
le due guerre, per la ricostru 
zione dei Rifugi, -la segnala
zione _ degli itinerari, le pub 
blicazioni illustrative delle 
zone montane e in genere per 
la valorizzazione turistica e 
alpinistica della- montagna; 
che-venga in sede parlamen
tare promossa l'iniziafiuo di 
un' provvedimento di legge 
cól quale, a riconoscimento e 
per render possìbile l'opera 
svolta e da svolgersi dal C.A.L, 
venga assegnata dallo Stato 

una congrua, sovvenzione an
nua destinata a potenziate 
l'opera sfessa ». 

'Un altro o.d.g. esprime voto 
favorevole < all'aumento della 
quota dovuta alla Sede Cen
trale- fino, a un nìassimo di 
L. 100 -per socio ordinario dal 
1953 e impegno la Sede cen
trale a considerare, • in occa
sione dell'aumento, le neces
sità delle, piccole Sezioni (con 
non oltre 200 soci), che si tro
vano in particolari difficoltà 
finanziarie e che-con la loro 
attività contribuiscono all'af
fermazione •. dell'alpinismo in 
sedi montane Q in piccoli 
centri;. 

Il dott. Galanti ha illustrato 
le principali proposte di mo
difiche jiello Statuto vigente, 
che dovranno essere discusse 
dàll'assembled.di Milano. 

Il rag. Vandelli, presidente 
della Commissione triveneta 
rifugi, ha letto la relazione 
sull'attività svolta dalla Com
missione stessa, approvata ; al
l'unanimità e che è stata con
fermata i ntegralmente nella 
sua composizione attuale: è 
stato solo sostituito il dott. 
Guadagninì, dimissionario per 
le ecccessive sue occupazioni, 
con J'ing. -Valletta .di 'Agordo. 

Si è poi .trattato delle nor
me per i custodi, integranti il 
Regolamento Rifugi, . espri
mendo voti che : esse, oppor
tunamente adattate, vengano 
riconósciute dalla Sede cen
trale. 

Il sig. Bonifacio del C A I . 
Venezia ha riferito sui lavori 
svolti ' dalla Commissione Se
gnalazione sentieri, facendo 
presenti le difficoltà econo
miche frapposte allo svolgi
mento del programma. Il prof. 
Spezzetti ha raccomandato che 

SCUOLA ESTSVA DI SC8 
GIUSEPPE PBSlOyANO 

RIFUGIO NAGLER (m. 3 0 5 0 ) 
PASSO STELVIO (m. 2 7 5 0 ) 

D u e basi per l'ospitalità; u n campo unico per l e eser
citazioni; quattro classi affidate a quattro maestri .di 

sci garantiscono una seria organizzazione. 
Càmere a 2-4-6 posti . Skl-llft a disposizione degli allievi -
Jeeps per il viaggio Passo .Stelvib-Nagler: 10' di percorso. 

I Turni settimanali dal 5 luglio al ? settembre^ 

^Iscrizioni a PAVIA - Corso Garibaldi 67 (Teli'30-49y 

tutte l e . Sezioni si impegnino' 
a un versamento minimo dì 
L. 5000 annue per almeno due 
anni e infine s i t e deciso di 
dare; incarico a tale Commis
sione di prendere iniziati ve al 
riguardo e:!per un immediato 
inizio dei lavori di segnalazio
ne. La Commissione avrà se
de a Belluno e sarà presieduta 
dall'accademico del CA.I. dott. 
Bianchet; j segretario- il- sig. 
Bonifacio. ( ' • 

A -richiesta, del dott.. Berti, 
direttore de; .Le Alpi Venete» 
i con venuti, hanno confermato 
di accettare il nuovo 'sistema 
proposto per l'abbonamento ai 
due numeri-anno 1952 del No
tiziario e hanno espresso pa-.j 
rere favorevole alla i prenota
zione di copie della monogra
fia < Monti di Zoldo > del prof. 
Angelini. ^, -

Il prossimo Convegno delle 
Sezioni trivenete sir terrà nel-
l'autùhiio ijrossima^:iyittórlo 
Veneto, .-T»̂ ^ f.-^,.A^ ^„.. ..» . , <• 
iniiniimnniniiiiniiiiiiiliiiiiniininnininii 

Si sta preparando 
la 25* Staffettà deUo Stclvìo 

Presso la Sezione Sciatori 
della S.E.M. è in piena attivi
tà l'organizzazione della ''S' 
Staffetta internazionale sciisti
ca dello Stelvio. Attorno al 
nuovo Presidente di tale Se
zione, Nino SalOi sono a con
dividerne le fatiche Cornelio 
Bramani, uno dei tre ideatori 
della tradizionale manifesta
zione e oltre ai veterani di 
questo gara, vi sono Vighi, 
Boldorini, Antonini, il comm. 
Vanzetti e i vari Risari, Cor-
betta, Pignatel, Variati, ecc. 
Tutti si sono messi col massi
mo impegno per la buona riu
scita di questa edizione che 
celebra quest'anno le nozze 
d'argentb della Staffetta 

Le novità della prova, che 
come è noto si svolgerà il 29 
corrente, sono il servizio radio 
su tutto il^petcorso (il che 
permetterà idi -, seguire passo 
per passo lo svolgimento-delle 
varie frazioni) je i t premi di 
fedeltà^ alla Società e agli a-
tleti che hanno un maggior 
numero di partecipazioni alla 
Staffetta; premi:; noft indiffe
renti, trattandosi di coppe e 
medaglie d'oro,/ 

La partecipazione straniera 
promette di essere sensibile; 
qualche squadra ha già inviato 
la sua adesione. II programma 
è in corso di stampa- e 'si può 
ric/jiedere allo Sezione Sciato
ri S.EM., via Zebedia 9 - Mi
lano, : .j(, 

Le Centro meridionali a Messina 
Con la partecipazione, dei' 

Presidenti e dei Delegati di 
tutte le Sezioni e Sòttosezio-^ 
ni, meridionali f. siciliane, ad 
eccezione di'Napoli e Cosen
za, impediti: all'ultimo m o 
ménto, è- di molte Sezioni 
dell'Italia Centrale, ha a-vuto 
luogo a Messina il 17 e 18 
maggio Tannunziato Conve
gno "delle Sezioni Centro-
meridionali del C.A.I. 

Sono intervenuti i l Presi
dente Generale Bartolomeo 
Figari, che ha diretto i la
vori del Convegno, e l'a'w. 
Raffaello Vadala Terranova, 
Consigliere Centrale e Pre 
sidente delf Comitato Regior 
naie Siculo: 

-Nota- i^irtlC'tilafe'&'iriteTes-, 
sante della riunione, svoltasi 
i l pomeriggio del sabato nel 
salone della Camera di Com
mercio, la discussione aper
tasi sui più vari argomenti 
senza un predisposto ordine 
del giorno, sicché gli inter
venuti hanno potuto libera
mente esprimere le loro idee 
sulle numerose questioni, 
che si agitano per un mag
giore potenziamento dell'al
pinismo nel le montagne del 
Centro - Sud. Specialmente 
sottolineate sono state le s e 
gnalazioni fatte dai Presi
denti deUe Sezioni di Cata
nia e di Palermo, relative ai 
cospicui aiuti dati dal Go
verno regionale siciliano per 
l'attrezzatura ricettiva del

l'Etna e delle Madonie. 
E ' einersa dal Convegno la 

perfetta intesa esistente fra 
tutte le Sezioni Centrali e 
Meridionali del C.A.I., che 
aÌJre la speranza a legittime 
aspettative per l'incremento 
dell'alpinismo nelle zone s i 
tuate al difuori della cerciiia 
alpina. 

Nel la mattinata i congres 
sisti si erano recati ai laghi 
di Ganzirri, amena località 
dei dintorni.di Mé.=sina, do 
v e :avevano consumato la 
colazione oflferta; daUe Sezio
ni siciliane.' 

La domenica è stata dedi
cata al biro turistióo dei t»e 
lorìtani; "bMértO '" dàirEnte 
Provinciale per il Turismo di 
Messina. I l giro, attraverso 
CoUe S. Rizzo, Castroreale 
Bagni, Tindari, Rocca Nova
ra e Taormina, rappresenta 
uno dei circuiti più interes
santi che possano compiersi 
nell'Isola, alternandosi tra 
mare . e montagna in una 
cornice di grande bellezza e 
varietà di paesaggio, ed ha 
suscitato nei partecipanti 
ammirazione ed entusiasmo. 

L'organizzazione del Con
vegno, afladata dal Comitato 
Siculo alla Sezione di Mes
sina, è stata perfetta in ogni 
particolare. 

Il FONDili svimi ESPlOmillliLPi' 
col patrocinio del Clu'b. Alpino Italiano 

presenterà In spedale prima visione per gli Svizzeri resi-. 
denti a MllanQ e per gli alpinisti ipilanesi 11 grande, fllm-! 

di Alfred Sutter e Bene Ditteri, commentato in italiano 
NEPAL - HIMALAYA 

superba documentazione a colori della marcia attraverso 11 
Nepal fino al Tibet e delle ascensioni tra neve e' ghiaccio 

a oltre 7.0O0 metri di altezza. 

TEATRO DI 'VIA ERBE 2 (Cassa di Risparmio) 

17-18-19-20 Giugno ore 21 

Da Milono (Nord) ore 6.18 
a Varese ore. 7.14 -a Laveno' 
ore 7.54. Altra corsa da Mila
no ore 7 - a Laveno ore 8.10. 
Ritorno da Laveno ore 18.16 
con arrivo a Milano ore 19.27 -
oppure da Laveno ore 1927 
con KrtivQ- B Milano or» 2(K<3. 

Da, Varese (Nord) we 6.03 -
ori 7.14 - ore 7.43. ' 

Ì3ti tjììftò óre 6 - tir* GÀÙ -
ore 7.45. ' ' 

Da-- Sesto Calende • ore 6.13 
con arrivo a Laveno ore 7.18. 

Ordine delle manifestazioni 
Per chi volesse adempiere 

al precetto festivo la Messa 
nella chiesetta di • Var'aro 
(m. 750) lungo il percorso, è 
alle: ore 9. . : 

Ore 10.15 - Apertura del 
Convegno e ricevimento delle 
rappresentanze e di. tutti gli 
Amici convenuti al Cuvigno-
ne. Vermouth d'onore 'sorseg
giato all'alpina nell'apposita 
coppa gigante dagli .Amic i 
de "Lo Scarpone" ». Raccolta 
abbonamenti nuovi al nostro 
quindicinale e rinnovi degli 
abbonamen.ti eventualmente 
scaduti. Distribuzione dei ta
gliandi invito fra i promotori 
del Convegno ammessi ai sor
teggio dei premi. Visita alle 
località di rilievo dell'Alpe: 
la Casa Alpina De Grandi 
Adamoli del CA.I. Besozzo. 
la Genzianella del C.A.I. di 
Laveno; il Poggiolo coll'ampia 
visione del Verbanó ed even
tualmente per gli arrampica
tori' la salita alla vetta del 
Monte Nudo (1235). 

OYe 12.15 - Colazione al sac
co o al Ristòro del Rifugio. 

Ore 14.15 - Assegnazione dei 
premi ai convenuti e sorteggi 
còme da regolairtento annun
ciato sul quindicinale del 
1' -marzo c.a. e qui riportato. 

ElenG(>ijrerai^^h 
•1) Premi di propagandar 

q-uadro «Il Cervino, (cm. 60 
per 50) opera del prof. Egi
dio : Casarotti, ^su porcellana, 
da sorteggiarsi fra gli iscritti 
e presenti -(ti - raduno che- n-eì 
mesi . precedenti ,1'8 giugno 
procureranno almeno tre nuo
vi abbottati al nostro quindtr 
cinaZe. Fro coloro che ne pro
cureranno soltanto uno o due 
verranno sorteggiate pubbli
cazioni librarie recenti di ca
rattere alpinistico come 
« Chiacchiere di un al-pinista » 
di Camillo Giussani e altre 
che potranno pervenire. Po
tranno concorrere al premio 
non soltanto i singoli propa-
gondisti del'nostro'periodico, 
ma altresì le società olpinisti-
cfie ed escursionistiche, le se
zioni e sottosezioni del C.A.L. 
gli Sci club e raggruppamenti 
similarU 

II) Premi di fedeltà decen
nale. Poiché tra gli abbonati 
della nostra zona contiamo 
una cinq-ùontina di decennali 
che dal 1943, e taluno anche 
prima, ininterrottamente rice
vono il giornale, abbiojtno pen-
sofo di dedicare loro un pre
mio e di sorteggiare tra gli 

iscritti al Raduno, e presenti 
lass-à, un gingillo da scriva
nia; un camoscio in metallo 
cromato (altezza cm. 20). Pre
mi di consolazione: volumi di ! 
carattere olpinistico c o m e 
sopra. 

IH). Premi di presenza all'a
dunata; Fro tutti 'gli iscritti ol 
IV Cojjvcgno sorteggio di altri 
volumi, oggetti di compendio • 
alpino, abbonamenti onnuaU 
al giornale (per gli abbona
ti 1952 potrà contare l'abbo- -, 
namento al 1953) e doni dì , 
ogni sorta come potranno per- -. 
venire al Centro organizzato
re, con riserva dei primi tre . 
sorteggiati che saranno asSe-': 
anati agli iscritti presenti. . 
Per -iprendere parte ai concor- ' 
si le iscrizioni al Raduno sa- ; 
ranno numerate . progressiva
mente e si ricevono accompa
gnate da un tasso minimo di 
L. 100, unica-mente presso 
< Amici de "Lo Scarpone" », 
Varese, vio Como i, ò altra-
verso i propagandisti promo
tori dei Convegno apposita
mente incaricati. 

La chiusura delle iscrizioni -
precederà immediata--aente- il 
sorteggio. Agli alfieri recanti • 
la fiamma alpina o altra in
segna delle loro società o se
zioni C.A.L, nonché ai gruppi 
alpinistici intervenuti in for
ze (non meno di 20 associati) 
verrà assegnata una elegante 
e vistósa pubblicazione del 
nostro Ente Provinciale per il 
Turismo. All'alpinista che per
verrà lass-à da più lontano è 
riser-vata a scelia una pipa. 
Tutti i premi verranno conse
gnati sul posto.. Gli aspiranti 
ai medesimi si debbono a loro 
cura seg-nalare per tempo al 
centx<\jJì'gànizzatìvo della ma-
'riifèàidiione. 

Ore 16 - Canti alpinistici di 
chiusura e di salutazione ai 
partenti. 

A C . 

Corso di sci alpinismo 
della S.iJ.C.A.1, di Torino 

Nella seconda parte del cor
so i migliori allievi hanno fi
nora compiuto gite al Brei-
thorn. Gobba di Rollin, Colle 
del Furggen dal Breulle la tra
versata Breuil-Gressoney per 
il Castore e il Naso del Ly-
skamm. La gita al Gran Para
diso è stata sospesa a causa 
del maltempo, né maggior 
fortuna ha arriso ai sucaini 
che, raggiunto il Vittorio Sel
la carichi di legna e di coper
te (il custode si era rifiutato 
di consegnare la chiave!) sono 
stati fermati da una forte ne
vicata. 

Chiudendo una serie di ma
nifestazioni culturali la S.U. 
C.A.I. ha proiettato i film di ' 
Ceppare e il documentario 
delì'edizione 1937 del Trofeo 
Mezzasalma, che il pubblico 
ha apprezzato vivamente. 

.'Si consiglia di prenotare iìn d'ora i biglietti - L. 
.presso COLOMBO, VIA BORROMEI 11 
Organizzazione Cine Club Milano - ICAL 

300 

Sono aperte le ici'iisioni alla 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

DIRETTA da 
GINO SEGHI del M¥] 

Turni settimanali dal 28 giugno al 30 agosto 
C.A.L BERGAMO, Piazza Dante 1 - Tel. 37-01 

scottature anche solari 

Al^dìstìnzipne argentina a dî ÌB alpinisti italiani 
Sì<Wl2iòMè. flBBalidrU-JVjlCtì 
Doro-<*Arrigo JSian'Chi, il^dri 
Ruiz e, ring. Bertone, ^ale 
medagGa — l ^ s o g g i ì m ì ì y il 
Capo 'della Jtepitbblica ar
gentino — deve essere con
siderata nOn"'gotto l'aspetto 
politico, ma come il p iù alto 
riconoscimentoi del Governo 
argentino in sfinso assoluto. 
Gli altri membri della spe
dizione hdnnd^ Hcetmto una 
medaglia incordo dell'impre
sa compiuta. ' 

Nel salone erano presentì 
Ministri e generali, oltre ad 
ufficiali di Stato Maggiore 
dell' Esercito - e dell' A-oia-
done. 

Il nostro dorrìspondente 
aggiungeva che prossima
mente, nella sede ^el C A . I . 

28'CAMP. »̂ ^ M. BIANCO 
A PARTECIPAZIONE INTERNAZIONALE 

m. 1700 - ual ueni- Courmayeur-Turni settimanali Luglio Agosto 
TENDE polchettate ed inutnlnata - MICROCHALET ^on tutta •• 
comodità - CAMERE • BAITE a 3 • più posti - SAtA da pranzo in 
grandiosa veranda - VITTO SANO «d ABBONDANTE - Antipasto • 
dolca 2 volt* la settimana - T R A S P O R T O G R A T U I T O DEI 
BAOAOLI •'Organizzazione GITE-ESCURSIONI e la novità 1952: 

AL CAMPEOOIO IN FUNIVIA I 
.ta 

-... prenotarsi suhHo vuol dite 

prenotarci in tempo! 

f SflGGIORilO ALP, 
RIFUGIO CAI 'UGET VENINI 

VACANZE Ideali cQn modica spesa 

a SESTRlfRE 

nel Rifugio rinnovato''» migliorato 
,.,h *m Campeggio nuxionalt 
t«myaelui« hi tutto U Hond9 

P R O G R A M M l 
K.LUSTRAZIONI Cfll'UBFr ^̂ '̂ '-LERIA SUBALPINA 

' O R I N O - Tef. 4 4 . 6 t l 

-ìvzfox ìf-i 'fp€ 3gjl nCK': 
• T ir.iqo f.(' 

tenuta^ una •con/erenzovj-iUu-
strata da proiezioni del sig. 
Folco DorOj sulla spedizione 
stéssa. • 

•iiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiniinniiiiliiiiiiiiiiimiiiniiiiiniiiiiiiiiiimiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiHtmiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiniiniiniiiini 
..'i 

< Lontano dalle nostre montagne 
(e da quelle locali), unica voce 
che parla di queste, e lettura 
sempre interessante. é.«Lo Scar-f 
pemt-» the a dàsfUn/inpiAit^réiì 
notieie e\rmt avvicinans^rituol-
mente, sia pur accrescendo la già 
grande nostalgia. Ve ne rincrra-
zio e con l'augurio che il gior
nale incontri sempre più it favo
re di tutti i soci del CJi.J..e 
appassionati della montagno, por
go cordiali soluti al Direttore e 
a tutti i suoi colloboratori ». 

Luigi Giudici da Valbondione 
ci scrive: « Continuerà a /ar»t 
propaganda, perchè mi piace st 
impari ad ornare la montagna e 
a saperla apprezzare in tutta la 
sua struttura. < Lo Scarpone » in 
questo ci sa fare, credo ami sia 
questo il suo scopo; le mie con
gratulazioni e sono proprio «in
cere». 

"!^JM miìe scorsdmVréSi= 
dente ideila Repubblico*'nT= 
gentina,^-generale Peròn, ha 
ricevuto 19 . membri della 
spedizione argentina al 
Hielo Continental, che da 
alcuni giorni avevano fatto 
ritorno a Buenos Aires, do
po esser rimosti per due me. 
si nelle Ande della Patago
nia australe. Tra essi sono 
due giovanissimi e valorosi 
nostri connazionali: F o l c o 
Doro Altari. e .Arrigo Bian
chi dì Lavagna, facenti par
te, del gruppo di cinque ele
menti che ha compittto feli
cemente la difficile. traver
sata, durata- 20 'giórni,' del 
Hielo .Continental. 

Durante il rieèwimenfo è 
stata, pxoiettata una pellico-

l&'^««g» dSè«*lèrt«tff^l^«ttlf è: 
ressanti Htspetti-'della^ irqwer-
sata, vuentre iotagrafie a co
lori completavano ' l 'esposi
zione dell ' imprèsa. Subito 
dopo il generale Peròn ha 
pronunciato un discorso riri-'' 
graziando i fnembrt del 
gruppo per i risultati otte
nuti, dichiarandosi ricono
scente in nome della Nazio
ne per gli sforzi e i sacrifici 
compi'uti, aggiungendo inol
tre che le prossime spedizio
ni, dopo l'esito di questa, r i 
ceveranno r incondizionato 
appoggio del Governo con 
l'offerta di p iù larghi mezzi. 

Il Presidente ha quindi 
decorato al m,erito con, la 
medaglia, d'òfo\peronista il 
Maggiore Huerta, capo.della 

11'nostra ossigeno 
Enrico Umberto Bertola, 

Biella , , . . . . . L. 200 
kmedco Tommdsi, Milano » 200 
Pietro Galb-usera, Pader-
; no Dugnano . . . . . » 200 
Pratelli CemuscM del 

CA.I. Milano . . . . » 200 
Abbonamenti sostenitori (11-

xe 1500) : a'w. Angelo Manaresi di 
Roma. £nte Prot;tnciale pel Tu
rismo di Cuneo e -Direzione dei 
Servizi ufficiali del Turismo r̂an̂  
cesein Italia di Roma. 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000): Mario Biasioli di Pa
dova, Arnaldo Bogani di Monza, 
rag. Francesco Maddolena di 
Pordenone, dott. Mario Bressey 
di Torino, Soc. Escurs. Stella 
Alpina di Lecco, Terenzio Zi-
gnago di Genova,, Aldo Parizzi di 
Belluno, rag. Augusto Zai^oni di 
Varese e Renato Paolina di Al-
bavilla. 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: S.U.CA.I. Torino (5), 
Nicora Silvio di Varese (1), 
Gruppo Alpinisti < iFor d'Alpe » 
di Milano (3), Sci Club Marzocco 
di Firenze (1), rag. Evia Chiap
pe i di Genova (1), rag. Luigi 
ilfisfd di Milano (2), Sezione 
CA.I. di Brescia (2), Augusto 
Colomho^ ài Varese (3), Giovanni 
Olivetto di Vicenze (1) e Sezio
ne CA.I di Baveno (1). 

n sig. Ezio Vecchi di La Piata 
(Sud America) nell'lnviarcl 11 
rinnovo dell'abbonamento eon 
l'aggiunta di L. 300 per < una 

IJgoccia d'ossigeno», d scrive: 

##»##<^#^###.»#»####^#»##s»#^ 

lYlarineiii al Gogliahs 
La Società Alpina Friula-^ 

na. Sezione di Udine del 
C;A.I. rende noto che è di 
sponibile i l posto di gestore 
del Rifugio G. e O. Marinelli 
alla Forcella Morarét ( m e 
tri 2120) nel Gruppo del Co-
gliàns (Alpi Carniche). 

Coloro che aspirassero a 
tale incarico possono rivol
gersi alla Segreteria della 
Società Alpina Friulana, v i a 
Stringhe-, n. 14, per infor-
mazioili e trattative inerenti. 

*»*0»**»********»*******»*^ 

sportivi ! 

contusioni 
distorsione 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

lEfilimMINl 
irrrnimenio |solldo[ chèsostituitce vantagjiowmente 
l'acQua veG:eto,fnina(|ii0; 

• ,.:- ; «niaotl .ti.; • lli'i tllu 
•.'-.••:<>'. 
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LO SCARPONE =3==» 

Aumentata attività in tutti i cam
pi • Il nuovo Comitato Nazionale 

Il 4 m a g g i o scorso, nel la 
sede del la Squadra Alpinist i 
Milanesi , s i è svol ta l 'annuale 
assemblea ordinaria del la F e 
derazione Ital iana dell 'Escur
sionismo, present i i de legat i di 
S4 società affil iate d i tutta 
Ital ia . 

Pres i edeva 11 Consigl iere 
rag. Gino SioU: dopo i l saluto 
recato agli in tervenut i dal 
Pres idente d e l Comitato L o m -
bardo, dott. Sandro Prada, il 
Pres idente d e l l a Federazione 
g e o m . Lorenzo Lavarel lo ha 
le t to la re laz ione sull'attività 
federale , completata poi dal 
l 'esposizione d e l segretario rag, 
Sandro Perasso , ambedue ap
provate al l 'unanimità dopo 
l u n g a ed esaur iente d iscuss io . 
n e che ha toccato gl i a r g o 
m e n t i di m a g g i o r attualità. D a 
notare che l e società affiliate 
s o n o ora 90 con 60 mila escur
s ionist i e i r i fugi affiliati 17. 
c h e rappresenta u n notevo l e 
incremento r ispetto , aH'annq 
scorso, soprattutto per meri to 
deUsT'Combardià: ' • 

Numerosissin^e l e manifes ta
z ioni di v a r i o genere svolte , 
dalle" ̂ àre di màrcia in m o n 
tagna nazionali , interregional i 
e regional i a l le gare , sc i i s t i che 
di propaganda, soggiorni alpi
n i , conferenze, ecc . 

Circa '11 tes seramento e 1 
bo l l in i di affiliazione è stato 
proposto dal rag. Giuseppe 
Kamponi, rev i sore dei conti, e 
approvato che i l loro costo 
v e n g a compreso ne l la quota 
sociale , t endendo con ciò a che 
l e Società affiliate abbiano ad 
acquistare tant i bo l l in i quant i 
sono i soci, senza per altro 
renderl i obbl igatori per i s in
gol i associati. 

I l Tesoriere R e m o Bis io h a 
poi presentato i l consuntivo 
1951 e i l rag. Ramponi la re 
laz ione dei revisori , entrambe 
approvat i a l l 'unanimità. 

Ripresi i lavor i n e l pomer ig 
g i o vennero discuss i altri argo
menti , fra cui l 'adozione del 
cartel l ini per l e gare di m a r 
c ia in montagna, che saranno 
val id i solo per g l i affiliati al la 
F.I.E. e per l e sole gare di 
campionato naz ionale o reg io 
na le , mentre si ammet te la l i 
bera partecipazione anche al le 
soc ie tà n o n affil iate per l e 
gare di propaganda. 

Il rag. Siol i h a raccomandato 
l 'organizzazione i n ogni loca
lità di una festa annuale d e 
gl i alberi per concorrere a l 
l'opera di r imboschimento; si 
è pure auspicato u n a maggior 
att iv i tà spir i tuale e culturale 
con conferenze, film, ecc. 

A conclusione del la d i scus
s ione è stato vo ta to i l seguente 
o.d.g. presentato da Sandro 
Prada: 

« Le Società olpinisticfie ed 
escursionistiche di tutta Italia 
affiliate alla F.I.E.: 

ricordando la funzione al
tamente sociole delle loro fina
lità organizzative per lo sv i 
luppo dello sport a lpino Quo-
le scuola di educazione mo
rale e fisica per la gioventù.; 

sol lecitano le Autori tà go
vernativa per un auspicato e 

definitivo riordinamento • dei 
movimenti educat iv i e sportivi 
di massa nell'ambito' di orga^ 
nistni t i i lelofi e sorrett i dol io 
stato (per es. Commissariato 
del Turismo e del lo SportJ; 

ch iedono che vengano a-
brogate tutte le leggi e le di
sposizioni anacronistiche che 
introlc iano e danneggiano, le 
benefiche attiuifd escurs ioni 
st iche c o m e lo l e g g a n. 2650 
del 30-12-1937 per la limita
zione delle organizzazioni di 
gi te ed escursioni in comitiva, 
come la legge n. 2024 del 31 
ottobre 1935 per la competenza 
superbuTocratica per la co
struzione e la gestione dei ri. 
fugi alpini, come le disposi
z ioni di P.S. circa le sedi del
le Associazioni sport ive i n i o -
coli pubblic i , ecc.; 

fanno v o t i perchè s iano 
sollecitamente estese alle as
sociazioni escurs ionis t iche le 
esenzioni fiscali a suo tempo 
àonàesse ad enti similari{-»*i.v 

senza di che le gravi dif
ficoltà sorte ji^i.ffopogu^ei 
vstacotaré le'órgantózasfiò 

n e d e l n u ò v o Comita to 'naz io 
nale, e s s o risulta cos composto: 

Pres idente "ge'om. Lavare l lo 
Lorenzo ( G e n o v a ) ; v icepres i 
dente R igh i Ferd inando (Ge
nova) e rag. Buscag l ione P i e 
ro (Tor ino) ; Tesor iere B i s io 
R e m o ( G e n o v a ) ; Segretar io 
Perasso Sandro (Genova) ; 
Consigl ieri : Fa lc ip ier i Gaetano 
(Vicenza) . Fer ia dott . Corra
do (B ie l la ) , , dott. Prada S a n 
dro (Mi lano) , Ing. dott . Ricc io 
Raffaele (Napol i ) e rag. S io l i 
Gino ( L e c c o ) ; Rev i sor i ef fet
tivi; rag . Ramponi Ciluseppe 
(Mi lano) , rag. Boss i Giorgio 
(Verona) e dott. Be l l e t t i P i e 

ro (Tor ino) , revisori supp len 
ti: rag. V ì n z i o (Vicenza) e rag. 
B iamin i ( G e n o v a ) ; Col leg io 
del Probiv ir i : Melon i Otel lo 
( G e n o v a ) , • a w . P izz i Guido 
(Padova), e Gal l ino M i c h e l e 
(Tor ino) . ' , 

C o m e sede de l la pross ima 
assepiWeà è.5tatq .fissato L e c 
co, s u 'iropOsta del l 'Alpina 
S toppani che l'anno v e n t u r o 
Ifestlggerò U VC anniversar io 
d a l l a ' s u a - f o n d a z i o n e : - - - - -•• 

Nota s impat ica n e i nostri r i 
guardi, c h e c i h a profonda
m e n t e commossi , , è s tato l 'ap
plauso a Pas in i (presènte a l 
l 'assemblea) e a « L o Scarpa
ne > i n segu i to al l 'e logio , t r i 
butato da l rag. Gino Sio l i a l 
giornale , qua le interprete d e l 
sen t imento degl i escursionisti , 

oni'ctl-
pinisttche e d escUrSiOtiistiché, 
minaccerebbero irreparobi l -
mente non' so lo lo sv i luppo , 
ma la v ita litd stessa di un sano 
movimento nazionale che s i è 
venuto formando in mzzo se
colo di vita italiana, appor
tandovi innegabi l i contributi 
educat iv i e soc ia l i» . 

Procedutos i poi a l la e l ez io -

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiliiliiiiiii>i»<i><iii»i<i">"iM">"l"""""""M""""""""" 

Raduno interregionale 
al "Città dlMortara,, 
L a S e z i o n e di Mortara del 

C.A.I. col patrocinio de l la S e 
d e centrale , s ta organizzando 
u n raduno interreg ionale del le 
Sez ioni di L i g u r i a - P i e m o n t e 
Lombardia - T r e V e n e z i e ai 
proprio Rifugio < Città di 
Mortara» alla Grande Halt , 
s i tuato a m. 2000, a m e z z a v ia 
fra A l a g n a Sesia e i l Col 
d'Olen, (Gruppo de l R o s a ) ; la 
data scelta è i l 13 luglio p . s. 

A l l e 10 tut t i i partecipant i 
part iranno da A l a g n a e in 
un'ora e m e z z a dì cammino 
per comoda mulat t iera g i i m 
geranno a l Rifugio . Q u i avrà 
luogo una Messa al c a m p o e 
sarà inajugurata una l a p i d e in 
mehiorià de l glorioso t e n e n t e 
deg l i Alpini r i e r e s i o Ol ive l l i , 
mortarese , deceduto i n pri
g ionia . D o p o un'oraz ione di 
circostanza, a c o m m e n t o de l la 
opportunità di quest i fraterni 
raduni, seguirà i l ranc io . 

A l l e ore 15 iniz io de l la d i 
scesa ad Alagna, d o n d e s i ri
partirà al le 16,30; a l le 17,^0 i l 
Consig l io de l la V a l l e offrirà 
u n r infresco ' 'a V a r a l W Ses ia 
(questa mani fes taz ione è l a 
serita i n q u e l l e del l 'Estate 
Valses iana) . A l l e 18 i torp«' 
don i part iranno d a VaraUo 

A C O R T I N A con lo r 

ATTENDAMENTO NAZIOrl)^lE'DEI C.A.I. 
"ATTILIO MANTOVANI" 

il 27' organizzato dalla SEZIONE DI MILANO 

Sette turni dal 16 lùglio al 31 agosto 
Richiedete il programma i n V i a S i lv io Pel l ico , 6 - M i l a n o 

L e Iscrizioni sono aperte, ma s ì chiuderonno pres to; 

A F F R E T T A T E V I / 

S E Z I O N E DI M O N Z A DEL C.A.I. 

RIFUGIO BRENTE! 
D O L O M I T I D I B R E N T A ( m . 2200 ) 

SERVIZIO D'ALBERGO 
dal 20 giugno al 20 settembre 

D i s p o n i b i l i t à 50 l e t t i 

Ges t ione: Guida a lp ina B r u n o Detass i s 

CoUeoamenfo telefonico con Madonna d i Campigl io 
(Albergo B o n a p a c e ) 

LA MIGLIOR B A S E P E R L E P I Ù ' I M P O R T A N T I 
SALITE N E L L E D O L O M I T I D I B R E N T A 

Fac i l i taz ion i p e r t u r n i s e t t i m a n a l i d i s o g g i o r n o 

Informazioni presso C.A.L M o n z a (Corso Milano, 9) e' 
presso Bruno Detass i s - Madonna di. Campigl io; , (Trento) . 

A i frequentatori del Rifugio verràrinó rilasciati speciali 
buoni pernottamento a premio. Il v inci tore per estrazione 
a fine stagione avrà diritto a 3 giorni di pens ione gratuita 
presso il Rifugio stesso da usufruirsi nel '• corso della 
stagione 1953. 

Accantonamento 
nelle ALPi^VENOSTÉ 

a MASO CORTO (m.àOll) in Val Senales 

organizzato dalla Sezione di Roma del C. A. I. 

dal 6 LUGLIO al 7 SETTEMBRE 

Quota settimanale di partecipazione L. 11.200 
P e r informazioni r ivolgers i : 

C. A . I. - V i a Gregor iana , 34 - R O M A 

VACANZE ALPINE A CERVINIA 
o r g a n i z z a t e d a l l a S e z i o n e S . E . M . e C . A . I . M i l a n o 

T u r n i s e t t l m a n a U dall ' 8 L U G L I O a l 19 S E T T E M B R E 

Q U O T E : i n s t a n z e L . 15.000 - i n 

m a n s a r d a 14.500 - i n c u c c e t t e 13 .500 

Iscrizioni presso la SEZIONE, D I M I L A N O 'de l C. A . L 
Via S i lv io Pe l l i co"? - Milano - C^hiedere p i o è r a m m a ' 

per g i u n g e r e v e r s o l e 20,30 r i 
spe t t i vamente a Milano, Mor
tara e Tor ino . I provenient i 
dalle p i ù lontane Sez ion i p o 
tranno pernot tare i n det te tra 
località la not te Ira i l 12 ed 
il 13 lug l io e fra la domenica 
X3 lug l io e i l lunedi . 

A l Toppresentonte u;S^cittle 
di ogn i Sezione aderente i l 
CA.r , Mortara offre la cola
z ione a l Ri/u£rio ? mezzogior-
no del 13 luglio; gU al tr i par
tecipanti dovranno p r o v v e d e r -
si p e r l a co laz ione a l sacco; 
al R i fug io t roveranno pane, 
sa lame, formaggio , frutta « 
vino. 

P e l t rasporto da Milano. 
Mortara e Torino a d A l a g n a 
Ses ia e r i torno, in torpedone, 
la S e z i o n e di Mortara s i farà 
r imhorsare i l p u r o - c o s t o e f fe t 
t ivo, i n m i s u r a n o n super iore 
a L; 1000 p e r persona. 

I l P r e s i d e n t e g e n e r a l e del 
C.A.I. h a p r o m e s s o i l s u o p e r 
sonale in tervento . E' augurabi 
le % i 6 ^ l ' iniziat iva di questa 
Sezione, p r e s i e d u t a ' ,daU'aVv. 
Gtlgljielmo, Magnaghi , g i o v a n e 
e niodesta, m a p iena di e n t u 
s iasmo e c h e . h a b i s o g n o d i 
sentirs i appogg ia ta d a l l e c o n 
sorel le m a g g i o r i f - t r o v i que l la 
rispondenza di s impat ia e lar 
ghezza d i ades ioni c h e meri' 
l a tamente s i attende. 

P e r neces s i tà organizzat ive 
l e Sez ioni c h e des iderano par
tec ipare al R a d u n o sono viva
m e n t e p r e g a t e di dare subito 
la propria ades ione , ind icando 
quante p e r s o n e interverranno, 
oltre a l rappresentante ufil' 
ciale. 
uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Sempre nuovi sviluppi 
dell'attività corale 

L'att iv i tà d e l l e corali a lp in i 
st iche • p r o s e g u e con r i tmo 
sempre p i ù promet tente , s ia 
per i l n iunero de l le m a n i f e 
stazioni propagandis t i che , s ia 
pel fiorire di n u o v i organi 
smi cora l i i n centr i s inora 
sprovvist i . 

I l Coro « M a r m o l a d a del 
C.A.I. V e n e z i a . - L ' i l s.ni., or
ganizzato da l F r o n t e G i o v a n i , 
le d e i r u . M . I . h a avuto luogo 
ne l la sala d e l l e Colo ime a Ca' 
Giust inlan u n concerto del 
coro a lpino < Marmolada » del 
C.A.L di Venez ia . 

P r e s e n z i a v a u n uditorio fo l 
t issimo c h e a d ogni e s e c u 
zione, c o m m e n t a t a dal la sìg.na 
Diàna^Alesi d e l F.M.G., h a ap
plaudito c o n entus iasmo l'otr 
t imo • comple s so corale. 

I l coro m i s t o d i C h i a v e n n a 
in Engadlna . - N e l l a pr ima 
domenica de l l o scorso m e s e i l 
Coro di C h i a v e n n a h a dato 
un concerto v o c a l e n e l l a S a 
la c o m u n a l e di S a m a d e n , do 
ve r iscosse i p iù calorosi ap
plaus i -da parte di u n i n u m e - ' 
acc isa 'e 'raf f inato uditorio . It 
giornale l o c a l e di S a m a d è n 
dedica a l l ' a v v e n i m e n t o u n i n 
teressante c o m m e n t o , d a l 
quale r ipor t iamo l e seguent i 
frasi n e l caratterist ico dialet 
to locale che , per l a sua Inte l , 
l igibll ltà, r i t e n i a m o superf luo 
tradurre: «II concert da l Cor 
mlxt da C l a v e n n a ch i a v e t 16 
in d u m e n g l a p a s s e d a i n sala 
cumune la g l o d e t t b u n a fre 
quenza e chattet t i in floh grat 
auditori. ; 11 program, c h i eira 
dediche a l a chanzun p o p u l e -
ra, èira . m i s s i n s è m b e l i cun 
buHìgust ed e i r adattò a l m u -
malnt. : . •., , •. , •, , , , 

Las chanzuns our da la 
coUeczlùn da Pedrot t l -P lga-
relll a B u l z a u n «Cant i del la 
Montagna >, la quela rinserra 
melodias a lp lnas da la reg lun 
dà" l a s D o l o m l t a s fin a que l las 
dal Mont Blaric, fUttan tìn 
agreabel g lod lmalnt general , 
e p e r l 'amlh da l a s muntagnas 
flna del iz ia < L a Pagane l la » 
plascet uscè, da stuvalr gnlr 
repet lda» . ' , ' • 

' II Coro Blancas te l la a Mi
lano. - A l teatro di Palazzo 
Lltta la s e r a de l 24 magg io , 
durante u n a serata trentina, 
s i è es ib i to i l coro Biancastel-
la d i R o v e r e t o , diretto dal 
maestro P. L e v r l in u n o sce l 
to p r o g r a m m a . Hanno , avuto 
part icolare successo , o l tre; al le 
Onnai c l a s s i c h e « M o n t a n a t a > 
e « V a l s u g a n a », piffe > L e 
( i a m p a n e l e . « e E ' m c - t o ;un 
a l p i n » . -

UN CENTRO STUDI SCIENTIFICIf S S ' -
i t e O L I LORir ; 

cessarla l a costruzione d i al
m e n o u n palo di ambient i , per 
la "biblioteca e per'^espeHmen-
ti . '^ltrè all'Impiantò, d e l g lar-
dinb botanico . |ì|:-,:.:V.',,,„• 

E l fondi per oonipìére tut-
t o q u e s t o ? L e p e r c h é ; g e n e r o , 
s e n o n m a n c a n o s i^ inón m a n 
cheranno , perchSj: |o i s c o p o è 
buono , d i grandSftJiùlllltà per 
l a sc ienza e per la"coltura. 

i A g l l alpinist i frequentare 
m a g g i o r m e n t e , la m o n t a g n a 
per conoscere ' i segret i c h e es
sa racchl i ide n e l l e sue viscere, 
che offre a l la 'nostra v i s ta su
gli ; smagl iant i "e ' var iopint i 
prati e n e l l e scure foreste: *a 
vo i frequentare s e m p r e p i ù 11 
Rifugio ,è . n o n s o t ó p e r s c a m 
pagnate e d .a scens ion i , scopi 
apprezzàhl l l s s l^ , ' ina anche a 
scopo culturale,"; perchè tut to 
stil m o n t i ,"elevà .moralmente 
e spir i tualmente . ,v,. ' -

Prof. G. N A N G E E O N I 

Il Ri fugiò u Roccoli i iorla, 
ricostruito dalla Sezione C.A.I. 
di D e r v i o j a l l a memòria di 
•I.B. Ndgarf , s ta di^^entando la 
sede di u n «Centro . studi 
scientifici »'|di notevole 'Irapor. 
vanza.' • f f» "̂  -

E ' tinà local i tà d i e ' s l ' p r e -
sta mirabi lmente t e r e h è 11 
progetto dlvenglL presto una 
realtà. Oggi vi s F p u ò g iunge
re, nonostante s i trovi su ima 
cresta a 1463 metr i di altezza, 
con una macchina , e la facil i
tà di comunicaz ioni assume 
grande Importaiìza per le o s 
servazioni-scient i f iche. ;\ . 

Gl i argoment i d i studio sa
ranno quel l i naturalist ici fon
damental i , è que l l i della fisio
logia umana . 

B o t a n i c a . , - S t u d i o della f lo 
ra alpina i h genere , in specie 
di quel la locale.. I l cl ima ed 11 
terreno sono adatt i -per una ri
levante quanti tà "di specie: è 
perciò In proget tò un giardi
no botanico-alpino, per i l q u a 
le 11 Rifugio, graz ie alla v a 
l ida cooperazlone d e l Comu
n e di Introzzo, p u ò già dispor
re d'una discreta superficie da 
tras lormbré iti atóolB'éa' iii'Jla: 
plani; •• '•'^^i'rvjlfVEi «. •t!«>rtirt 

ZÒól«tfÌ? > t a ^ f i l « » * ^ a n r 
zialè e la fauna 'd i p a s s ò è''ràp» 
presentata da u n g r a n , n u m e 
ro' di specie , s ia perchè i l 
territorio è ancora alquanto 
se lvaggio o m o l t o m e n o fre 
q u e n t a t o - d i a l tr i territori a l 
pini, sia perchè trovasi a l la 
conf luenza . di d u e -grandi v a l 
late a lp ine c h e si a p r o n o ' a 
larghi va l ichi che met tono i n 
faci l i comunicaz ion i ,11 nòrd 
c o n i l Medi terraneo (Spluga, 
Maloggla, B e r n i n a , ; Foscagno, 
S. Maria, ecc.) ' - ,, 

Geologia e s c i e n z e af f ini . . -
L e formazioni l oca l i (mlcascl-
sti, gneiss , ecc.) offrono m a t e 
r ia le di studio d i notevoUssi-f 
mo Interesse, p e r s é e _per l e 
frequent i intercalaz ioni e ve--
n e di mater ia le ni inerario t i 
pico . E' recente l a scoperta di 
mineral i uraniferi , mentre è 
notor ia da seco l i l 'abbondan
za d i fe lspato, i n t e n s a m e n t e 
sfruttato ne l l e sirnilarl zone di 
Olglasca e del la V a l Varrone. 

Metereologla . - Ques to s tu
dio trova In ques ta località 
una posizione o t t ima . S iamo al 
l imi te tra Prea lp i e Alpi; al 
di sopra di u n grande lago, 
presso la fasc ia cont inentale 
alpina: all'Incontro di v i e n a 
turali seguite d a l l e correnti 
aeree , con tut te l e conseguen
ze che ne derivano: , al due l a 
t i scendono due versant i total
m e n t e opposti: al s u d 'verso la 
Val Varrone. rap idamente pri
v a d i n e v e e calda, al nord 
verso la Val te l l ina , Innevata 
per l u n g h i m e s i tJelI'anno. 

F is io log ia u m a n a . • Natural
m e n t e p e r c h è t u t t o questo p e r e s s e r e abbandonato-^dalle 
v e n g a real izzato s i rende n e - forze. 

L a Commiss ione p e r 1 lavor i 
e p e r gU studi e- composta, da : 
ing. Giovanni^ìNogara, D i r e t 
tore genera le de l le M i n i e r e d e l 
Predi l ; p r o / . ^ o p n a i i i , spéc la -
UzzatO'in»mlnérioglat«i»petrOr( 

' grafia ' Mplna; 'M:o iSca.nàgatta, 
u n botanico espertissimo, i n s l -
'Stctiiatica-i-deUe piante, «PJTOTJ 
dr. , Edgardo Moltoni, . D i r e t 
t o r e d e l M u s e o Civico, di S t o 
ria .'Naturale di Milano ' R i a p 
pass ionato , zoojogò, o l tre ,cjie 
v*altellincsè d'adozione; prof. 
Mario ,Bossolósco, \ - Dire t tore 
del l 'Ist i tuto di Metereologìa 
ne l l 'Univers i tà di Milàtio, prof. 
G. Nangeronì, geografo e g e o 
logo; profj, dr. S . .YlòIà , i n s i 
gne botanico , •.fpecializzatp in 
flora alpina. •[ . Â  .- ; 

La penosa e grave odissea 
della g i o v a n e guida N i n o Cor
si d i Macugnaga; custode de l 
Rifugio Eugen io .Sel la sul R o 
sa, che i l nostro Camplott l h a 
voluto portare a cojioscenza 
de i ' l e t tòr i ì sul lo scorso n u m e 
ro, ha toccato 11 c u o r t fll p a 
recch i ÌX& essi che . c o n c o m 
m o v e n t e so l lec i tudine .c i h a n 
no fatto perven ire i l loro con
tributo^ o n d e alleviai^é ; i g u a i 
d e l ' ^ s g r a z i a t o g iovane . Q u e 
ste 'rprlme spontanee- offerte c i 
Inducono ad -aprire senz'altro 
una sottoscriz ione p r ò Corsi 
cl^e speriamo,^ possa continua-: 
ré • nutr i ta soprattutto , ,come 
nimiero di aderenti , a d imo
strazione che ai iche i n , tempi 
di aridità mora le c o m e gli at
tuali, 'gli alpinist i ' conservano 
inalterato i l lóro spir i to di so 
lidarietà, è di-, carità, cristiana. 
- Ecco, frattanto" l ' e l enco , del-' 

l e , offerte : che c i sono- perve
n u t e i n ques t i u l t imi 'g iorn i ; : 
al cui mi t t en t i ant ic ip iamo l 
p i ù : Calorosi r ingraz iament i 
da parte del' 'beneficato: f 
Sottosezione ' C.A.L PI- ' ' 

rem. .Milano . . . . . L. 5.000 
Famiglia Bruche di Mi-
. -land, -Ine' memoria di 

Fausta > 2.P00 
L. M. ,Girprdi d» Fi- , 

renze .* (socio ' CA.I. 

chp.iflrcorsi si ri.niot«j-

I p o D Ì n y g l yolDlo..; 
Salvato Saiìa cravatta' 

I I ;4 ,màgg io su l Mónte T o m 
b a presso P è d e t o b b ^ i l d i c ian
n o v e n n e ,.f.uigì : Ferronato di 
Venezia , p ient fe iCon a lcuni 
amic i coniplva. un'escursione; 
chinatosi .SuirÒrló" di u n ca
n a l o n e per" raccogl iere f i o r i ' e 
spòrgendos i - alquanto, c a u s a 
l i t erreno reso v i sc ido dal la 
p iogg ia perse^ l ' equ i l lbno e 
sc ivolò facend.9. u n volo.,' P e r 
fortunata; coincidenza la cra
v a t t a svo lazzante t h e disordi
n a t a m e n t e i l i usc iva da l la 
giacca n e l m é t n e n t o - s t e s s a i n 
CUI eg l i precipitava,: a n d ò ad 
attorcigliajrsi ,sad ,^un,. .arbusto, 
ihterromjjendo* così la caduta. 
Il: .Ferróriatò, ripresosi, ' r iusc i 
v a - a d attaccaifsli ad 'alcune 
Sporgenze de l la roccia; e -. a 
r i lnanervi appèso f inché giun
g e v a n o i soccorsi g i u s t o , i n 
t e m p o p e r c h è II g iovane , p r o 
va to d a r i u n é à ' sfòrzo 'i^ava 

Fra gIFescnrsiohìsii 
La: 39'Festa degli Alberi della S.E.I. 

Il 'tempo ha favor i to domé
nica 25 maggio la 39.a Festa 
deg l i ' alberi del la S.E.L, . 'a l 
P i a n i Resinel l l , d u r a n t e " la 
q u a l e -Si - è pure svol to—un 
grande raduno escursionist ico 
patirocinato d a l l a F . L E . ; .;„;,.„ 

Sabato sera i l Parco del la 
Rimembranza d e l l a S.E.L., ri
cordante tutti i soc i Caduti in 
guerra, è istatò i l luminato ed 
infiorato e . l a sugges t iva i l lu 
minaz ione era v i s ib i l e da l o n 
tano' ne l la notte stellatji. ' . ' ; j 
; A l l e prime, ore de l 'mat^iriÒ 

t in nvlgllalo'-'dl' escttrsionlstt 
prendeva avv io dal la Va l Ca-
lolderi per ragg iungere i l - R i 
fug io Rocca del la S . ^ X . i à pièf 
di, • ' f IspoiidèndòV • simpatica-;' 
rnènte^ al l ' invito deg l i « r g à n l z -
zàtòri , ' , i eguali' h à h n ò p o i di* 
strlbulto a itùttl i . c a m i n l n a t o n 
arrivati , una magni f ica steUà 
alpina metal l ica a spi l la: que
sta forma di premiaz ione t en 
de a rimettere In va lore i l sa 
no m o t o escursionist ico, anche 
là d o v e ^giungono troppo co -

s t r a d e 

, ts'pj-esto In salute,» 7'' »* i.OOO 
'Doti» ^Michele Bonlcat-».^ - • --
^ti,T Sie l la - » SOO 
"tjn-alpinista di Sondrio > 5.00O 
J)ott. Nino BaJ Maca

rio, Milano ' . • . , . » 3.000 
Brullo Tonlolo. Torino . » 1.000 
Carlo E b n e r della 

S.A.M. Milano . . . » 5.000 
Bag. Guglielmo Como-

= n l , Monza . . . . » 1.400 
LUl3»„. Silvani, Sergio , 

CeragioU, Otello Do
ni^, Giulio Carlettl e 
Luigi Iacono, lutti 
del C.A.I. di La Spe
zia, Ciascuno L. 1.000 » S.OOO 

Coniugi 'Vavassori, To
rino » 1.000 

Un alpinista veronese . » 500 
Dott. Arn\ando "Blan-
• cardi, Torino . . . » 1.000 
Amleto BertoUa, Roma » 500 
Belgio Antoniotti, 'gui

da di Sordevolo . . » 500 
La' mamma di Giosé 
. Plrovano di Arena, in 

memoria del diletto 
Figlio caduto s u l 
Monte Rosa . . . . » SOOO 

N . N . Verona . . . . » 5.000 
Rag. Marino Francesco-

nl, Milano: n Mando 
• l'ammontare di quan

to avrei speso per 
. partecipare al convi

vio dello Sci CA.r; 
Milano, del quale nel < 

, lontano 1923-24 sono 
stato segretario. Ri
nuncio volentieri alla 
riuntone, a cui avrei 
partecipato con tanto 

I .piacere, raa è superio
re a quello 11 oiacere 
di un modesto aluto al •• 
Corsi che tanti "a lu -

• ti '" ha dato ad altri 
alpinisti » I » 1.500 

Un Alpino del 5», di 
Milano < che si ram-

.'TOarica di non poter 
fare di p iù» . . . . » 5.000 

U i abbonato con sei 
figli, Milano . . . . » SOO 

Un'alpinista varesina, a 
mezzo Camplottl . . » 1.000 

con turni settimanali dal'13 lu 
glio, al 24 agosto in Valle d'Ao
sta. Informazioni presso -la sede 
da Maello. ' '. i - ; 

CONFERENZA: Verrà svolta 
da'Un noto conferenziere nella 
prima, quindicina di giugno. -
,'Sci-Tennis: La squadra B (A-
vogadro, Boveda e Leila) si è 
brillantemente imposta conqui
stando 11 W posto individuale 
e come squadra. . 

aerata clnematogiafica: Gran
de 'successo ha ottenuto quella 
del 29 U.S. presso la sede. Ne 
preannundamo una per la se 
conda quindicina di giugno. > 

MOSTRA DI ARTI FIGURA
TIVE: K' In via di definizione 11 
programma per questa singo
lare ' manifestazione riservata al 
soci. Concreto o astratto? Pi t 
tura, bianco e nero, scultura, 
sgorbi, .ecc . qualunque soggetto 
o cosa che l'autore consideri 
tale, sarà considerata opera 
d'arte. Il motto: «Cosi è s e o ' l 
pare ». i 

Ubera, per - t>MtHglle di 3 com.Ì;i' 
ponenti, su percorso di 16 km-jK'ij! 
di cui una • parte in salita ' ^ 1 / •' 
km. 8 da percorrersi alla mé^,', 
dia di km. 4 orari e una In di* ' 
scesa di km. 8 a tempo libero. 
La classifica ' sarà fatta In bas'è"-. 
al tempo ufficiale della prima ; [ 
parte, sommato a quello effet- '[ 
tivo della seconda, salvo gli ,e- '• ' 
ventuall i^unti di penallzzazlQrie.-^r. 

La gara è l i W a a tutte'- leT,' , , 
società, gruppi alpinisti, sporti
vi, aziendali. Corpi militari, fe
derati o no alla F.I.F. Ogni 
componente la pattuglia dovrà 
portare un sacco da montagna* 
di 5 chili ed essere . in tenuta 
decorosa da montagna: non è> 
ammessa la canottiera. . , 

Sono In palio numerosi premi 
di rappresentanza e individuali. 
Tassa d'iscrizione L. 800 per pat-
tuglla, da inviarsi alla S.E.S.A.T.,') 
via Porta Palatina 35, Torino,, 'i 
non oltre 11 venerdì precedente'";, 
la prova. > ' . " . • - , ' > 

.TOTALE . . L. 51.400 
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Priffle-invernali 
Pttttk Frida di Lavaredo 

' I l 17 m a r z o ' s c o r s o la guida 
Francesco Corte Colò (Maz
zetta) di A u r o n z o con • l'ing. 
M a r i n o Dal l 'Ogl io , Istruttore 
nazionale , e Mass imo Mlzzau 
de l la S.U.CJÌ..L d i Róma, h a 
compiuto la p r i m a ascensione 
in-vemale de l la P u n t a Frida 
di Lavaredo (m. 2785), l 'ult i
m a de l le Cl ine d i Lavaredo 
c h e n o n era m a l s tata tentata 
d' inverno. <• 

L a scalata è ; s ta ta 'compiuta 
co l l egando fra loro g l i spez
zoni di tre v i e a l l o scopo di e-
v l tare de l tratt i r icopert i d a 
ghiaccio . N e l l a p r i m a parte è 
stato segti lto l 'attacco 'wltzen-
mann, poi si è prosegu i tò per 
3 cordate de l la p a r t e alta de l 
la v i a Comici . L a cuspide f i 
n a l e d i 80 m e t r i è s tata supe
rata da Est, i j er : j l camino 
Zelger , che, e s s endo i n catt ive 
condizioni , presentò l e m a g 
gior i difficoltà. 

D i sce sa da O v e s t a l la F o r 
ce l la di Frida, p o i a corda 
doppia f ino al la r a m p a del la 
v ia 'W'itzenmann é quindi g iù 
p e r questa. 

T e m p o Incerto, abbastanza 
freddo; mol to di f f ic i le l i trat
to f inale; ; ore 5 ef fe t t ive per 
la salita, 4 p e r l a discesa (dal
l 'attacco); chiodi usat i 6, l a 
sciat i 3. -

aia 

'Welle Sue" ni * ò col C À I 

Gruppo dflla Prtsantlla 

Campanile di San Giusto 
Spigolo Sud 

N e l 1949 C l e m e n t e Maffei 
(Queret ) d e l C A I . Plnzolo , 
tracc iava u n a v i a s u l l o sp igo
l o S u d d e l C a m p a n i l e . d i S a n 
Giusto, n e l :Gruppo de l la Prè.-: 
sanel la; r percorso:; c h e , eg l i .Tir 
peteva"tre*'Volte,"seriipre -d'e
state. ^ • ,•• 

I l 3 marzo scorso l o stesso 
Maffei, portatore, é ora socio 
de l . F i o r d ' A l p e , d i Milano, 
c o m p i v a la pr ima sal ita i n -
v e m a l e di detta v i a (trovata 
In buoni s s ime cond iz ion i ) i n 
s i e m e con F r a n c o Bonfiol i 
de l la S.U.C.A,L Milano , in 
compagnia d e l l a g u i d a Bortolo, 
Maturi . 
, Dal R i fug io Segant in i , se 

g u e n d o il- sent iero c h e porta 
al P a s s o Quattro Cantoni , do 
po circa 30 minut i d i cammi
n ò s i g iunge ai p i e d i d e l Cam
p a n i l e di S a n (Giusto, che si 
presenta a forma di u n a gran
d e torre con le pare t i a p ic 
c o sopra u n v a s t o zoccolo 

V o l g e n d o l o Sguardo a d è 
stra (dove la base, s c e n d e con 
m e n o r i p l d i t à ) , ' s i osserva u n 
affi lato spigolo che sa le ver t i 
ca lmente per circa 150 metri , 
rotto da due cenge: è questo 
l o spigolo Sud, c h e h a forma
to oggetto dell 'Impresa inver
n a l e di Maffei e compagni . • 

L e difficoltà di terzo con 
quarto grado trovate da l pr i 
m o salltore. sono s ta te e g u a 
l i anche in ques ta p r i m a a-
scens ione invernale . H t e m 
p o impiegato è d i o r e , u n a e 
40 m i n u t i di pura arrampica
ta s u roccia ott ima, c o n dls l l -
v e l l o di circa I20 metr i . D a l 
rifugio al la ve t ta e ritorno 
óre 4 e 30 minut i ; f ino al
l'attacco salita con g l i scL Tro
va t o i l l ibro di ve t ta . 

HedagUaTicordo 
ad Antoiìo Bérti 

' E ' stata una ifsta, quest'anno, 
l'assemblea del-^sod della sezió
n e del P.A.I. Venezia, una feÉtà 
in città di uomini della monta
gna riuniti tutti, giovani è non 
più giovani, intorno ad un loro 
caro amico, ad un Maestro, al 
papà degli alpinisti veneti: An
tonio Berti, che compiva 1 cin
quanta anni di appartenenza al
la Sezione veneziana. . 1 

.t soci hanno voluto donargli 
un piccolo segno del loro affetto 
e della loro stima; un ben mor 
desto Ségno pef tutti 1 meriti di 
Bérti ma dato Con tutto il cuore 
con quel senso ,di ammirata ri
conoscenza verso l'uonìo che ha 
insegnato, bhe Inségna e che pet 
molto tempo ancora insegnerà 
agli alpinisti l a v ia delle Dolo
miti e l'amore per queste-nostra 
meravigliose montagne. Insieme 
a lui i soci hanno voluto dire 
11 loro grazie anche all'lng. Gior
gio Francesconl, un altro <f cln^ 
quantenne» che:Ka nìesso à di
sposizione della sezione le sue 
doti di eccellente tecnico per la 
costruzione delle nostre case al
pine. , - • . • ; , . .!• . , ,,, • 

Quando, '•• all'inizio 'dell'assem
blea, i l Presidente Alfonso Van-
dell! ha consegnato la medaglia 
d'oro ad Antonio B%rti, ed ha 
pronunciato poche appropriate 
parole-, era visibilmente commos
so e Berti ha abbracciato lui • 
11 vicepresidente- Canal ed è sta
to >im po' come se avesse abbrac
ciato tutti, dal suoi vecchi amici 
presenti numerosi in sala, ai più 
giovani che lo ricordano quando 
bambini, a Gogna, aveva il suo 
« quartie»* generale u. ai giova
nissimi che custodiscono nel sac-
'co ' la sua preziosa guida. deus 
Dolomiti. 

Egli ha quindi preso la paiola 
ricordando i primi contatti con 
le erode quando l'alpinista era 
un pioniere, è la montagna una 
dura conquista. .* Oggi — ha det
to . — la pace é<;l'amore si sono 
rifugiati "sulle, vétte da dove TI 
vedono le vàUt lontane nella 
nebbia, dove i contrasti si an
nullano, dove gli alpinisti si ri
trovano fratelli. legati da un solo 
vincolo: ramore, per la eroda» 

= Dopo aver ricordato che 1» 
montagna e l'amore per essa ci 
deve fare diversi dagli altri, più 
buoni é più forti, hello spirito, 
egli ' invita tutti 'ra. rsentirsi uniti 
in ima fratellanza- che deve es> 
sere là ' base del .Club Alpino « 
che gU deve date" la' forza di 
raggiimgere nuove'; « p i ù fulgide 
mete. Applausi vivissimi e sin» 
ceramente sentiti sottolineano 
queste parole. L. ~> 

Viene quindi elètto a presi
dente dell'assemblea il'avv. Della 
Santaf approvati all'Unanimità 1 
b U v i d e consegnati -̂ 1 distintivi 
di benemerenza 3 ; Giacomo Bia-
dore, Carlo Adórno,'Iténzo Casa-
grande, Giuseppe , Millosevlch, 
Guido, De; Diana, prof, .Silvio 
Pellegrini, ing. 'Mario Pitacco, 
dott. Mario Conte, iiig. Giusep
pe Pasquali/ rag: ' Sante Rudatls 
che- hanno compiuto i 2S anni 
di appartenenza alla sezione. -

Si procede quindi alle elezioni 
di nuovi .consiglieri in sostitu
zione di quelli II cui mandato 
è scaduto. Risultano eletti: a w . 
Tarcisio Mionlt;con 91 voti; ing. 
Carlo Donati. TfirdMlrko Bussolo, 
76; Gaetano Mohtemezxo,'-"13! D i 
no Tonini,.71: a'rtivlsori del con i 
ti: Adelchi'Testo1ìlnl,"73i Adria* 
no Bava. 43: delegato alle assem
blee generaU: Giuseppe Zanchl. 

n Presidente Vandelli legee 
quindi una lunga'relazione sulle 

molte' attività della sezione, dal
la ricostruzione dei rifugi dan
neggiati dalla'guerra, a l miglio
ramento della sede! dalla Mostra 
fotografica, opera particolare di 
Mionii Vanin, Gorup, Del Rossi, 
Miagostovich, Bonifacio e, so
pra tutto di Bonviclni, alla s i 
tuazióne soci, assai soddisfacen
te; dal lavoro della' commissione 
gite, alle belle Imprese alpini
stiche d i . Penzo, Vanin, Lotto, 
Polato ed altri; dàlie conferenze, 
tra cui quella ' dell'himalayano 
Rebuffat, all'opera della scuola 
di roccia S. Nen particolare fa
tica di Minotto; dalla partecipa
zione della sezione alle riunióni 
interprovinciali delle sezioni ve 
nete, al nuovo utilissimo lavoro 
di segnalazione di ben 1200 km, 
di sentieri alpini in Cadore col 
sistema S.A.T. e altri argomenti 
tutti seguiti • col massimo inte
resse dai soci che, in più di due
cento, hanno presenziato, all'as
semblea. 

Dopo aver propósto l'invio di 
due telegrammi' » augurali alla 
S.A.T. per il suo 809 compleanno, 
e alla Società Alpina Giuliana 
(proposta accettata all'unanimi
tà), il Presidente Vandelli con
clude augurando che la frater
nità di sentimenti e di collabo
razione che ha portato a tanti 
buoni frutti; abbia vieppiù a 
consolidarsi per le fortune del 
glorioso Club Alpino Italiano. 

L'ing. .Bave, quindi, prende la 
parola per ringraziare i l Presi
dente della sua fattiva, intelli
gente ed .appassionata opera. 

Enrico Masott i 

Intanto '-' ^ o p r a g g w n g e v a n o 
d a - t u t t a v i a L o m b a i ^ i a ^ i ^ o i 
p u l m a t f jJirescursionist i p e n t i i 
raduno. A l l e undici , dopo avei; 
ascoltata la 'Messa al la ' c h i e 
se t ta d e l S . , Cuore , g l i esqur-
s l o n l s t r èrano ricevuti' , col 
v e r m o u t ~ d'onore a l 'Kifùgio 
del la S .E.L. :e p o c o dopo in 
corteo, con vess i l l i e fiori* .si 
dir igevano a l , v i c i n o Parco 
de l la Rimembranza per, -ascol
tare la parola alata e d evoca
tr ice d i Mons. Edoardo Gilar-^ 
di, cappel lano conibattente e 
pluridecorato, presentato dal 
cav. Arnaldo Sassi , l 'Infatica
bi le pres idente de l la ' S.E.L. 

II Coro alpino'- l ecchese 
« A m i c i de l R e s e g o n e . h a 
punteggiato de l i ca tamente la 
nobi le mani fes taz ione c o n a p 
propriate canzoni , e s e g u i t e 
c o n maestr ia e garbò/. ; 

A l l a cerimònia erano : pre
sen t i i rappresentanti de i Co
m u n i di Lecco, d i . Abbadia, 
d i Valmadrera, . d e l l a P r o R e 
sinel l l , d e l C.A,I. Mi lano col 
rag. Cescottl , de l la .F . I .E . , con 
l Consigl ieri Central i rag , GÌT 
no S io l i e prof. Sandro Prada, 
Pres idente del Comitato L o m 
bardo, del l 'E.SA., .deU'U.O.E.L, 
de l la G.A.E.L., de l la A lp ina 
Stoppani , d e U ' A . P . E., deUa 
Escursionist i Valmadres l , d e l . 
l e Sez ion i C.A.I. d i LeCco, Gri-
gne , Calolzlocorte, Crest Mag-
glanlco, ecc. 

A l l e 15, altre esecuz ion i de l 
Coro e premiazione de l l e as
sociazioni Intervenute a l ra
d u n o escursionist ico e d alla 
sal i ta dalla Va l l e . Calo ldeno. 
Ci t iamo l e principal i : A . S . A l 
Cretto , A lp ina S t o p p a n i . di 
Lecco. - Escurs. S t e l l a ^ Alp ina , 
Ass . Proletar i Escursionist i , 
G r u p p o Amator i ' Escurs ioni 
smo, G; - S. (Jolconbo di M a g -
gianico , ; S c u o l e sE lementar l di 
Maggianico, C l u b • A l p i n o ' di 
Oggiono,D> V.O.E.I. d iaJbecco, 
Grùppo-sAlpino ;IsoIa;-Ht)cca di 
^iJMfijsiifiruppò A l p i n o BwtT 
d o , E.L.riP.', C.A.I. Lecco . F u o 
ri concorso sia S.E.L. con oltre 
c e n t o partecipanti . 

Cosi ebbe i t ermine l a lode
v o l e manifestaz ione , durante 
la q u a l e 100 a lberel l i sono sta
ti; post i a dimora da espert i e 
cresceranno a tes t imoniare u n 
giorno i l b e n oprare degl i or
ganizzatori solini. 

Sciiola naz ionale 
di: alpinismo "Sergio Jen„ 

" L e richieste di iscrizione al 14P 
corso sono state numerose, ma 
si è:dovuto limitare le iscrizioni 
a 9 del primo corso e a 7 del 
secondo. Sono già state tenute 
7 lezioni teoriche nella sala del
la* Sede sezionale e 2 pratiche 
nella - Palestra di S. Felicita 
(Bassano del Grappa), 

Domenica 18 maggio la lezione 
pratica è stata tenuta alle 9 
Torri d'A'Verau e sul Gruppo del 
Pomagagnon, dove istruttori ed 
allievi hanno compiuto arram
picate per varie vie. 

L*'asseinblea della 
Sottosez. di S. Dona 
. In una atmosfera di simpatica 

cordialità è stata tenuta l'an
nuale assemblea di questa sot
tosezione^ 1 - ) I . •• . - , 

Il vicepresidente ha amplla-
mente illustrato .l'attività du
rante 11 1951 ricordando le n u 
merose gite 6 la riuscitissima 
allegra siesta e stella alpina». 
, E' stato (discusso 11 program* 

ma'dell'anno'-In Corso, che Ver
rà ; portato • quarito prima ' a' co
noscènza. : Si, è , poi . proceduto 
alla nomln.a.. del nuovo Consi
glio direttivo che è risultato 
cosi composto: Janna avv. A-
leSSandro, Fiuinlcelli Oplterglo, 
Segatliil dott. Elio, Pontello 
Giovanni Battista, Flora, geom. 
Giovanni, Vlanello Pier Antonio 
e Paisini Giorgio. 

Ci fa piacere ricordare Inol
tre che anche que. fanno si è 
deciso, come sempre in passato, 
d i provvedere al soggiorno di 
due bambini poveri alle colo
nie montane. 
. N o n appéna poi la stagione 
acconsentirà, la sottosezione of
frirà al soci una gita al Colli 
Euganei con pranzo sociale. 
•• • Il Consiglio ha rivolto POl un 
plauso alla Società P.III Ferrari 
per la collaborazione sempre' di
sinteressatamente. data nell'or
ganizzazione di tutte le gite. 

II Gruppo Alpiuisti "Isola Rocca" 
Sei mesi or sono si è costi

tuito «'^Milano ll„Gruppo UVlptr-
'nistl , < Isola Rocca »., con . sede 
in Vla^B, De„ConU 6L.scopo,.del 
•nifoVo^,so!^aIizj6 è 'la^própaé^ii-
^ff dejla montagna tra 1 giovdnl. 

Il 14 maggio si sonó'svòltè le 
prime elezioni, che hanno dato 
lì seguente risultato: Presidente 
Giulio Nicastro, tesoriere A g o 
stino Alivertl, segretario Nino 
Vaga: consiglieri Paolo Garibol-
dl, Ferdinando Tarozzi, Piero 
Cremonesi, Giovanni Molinarl, 
Luciano Moretti ed Ennio Afol
ti; revisore Natale Barantanl. 

n i ? e 2 giugno è indetta la 
traversata' delle Grigne con 
ascensione dalla- Calolden fino 
ai Big. Brioschl; pel 15 gita a 
Nervi, in occasione della Mostra 
all'aria aperta. 

S. A. M.-Monza 
''* 

FESTA DEGLI ALBERI, 25 
M A G G I O . ^ Intorno al Castello 
di Vezlo e nella cornice dei 
monti cari al monzesi, il suc
cesso non poteva mancare. 

Là presenza, anche se pur
troppo tardiva per ragioni di 
forza maggiore, di tre assessori 
del Comune, la rappresentanza 
del Corpo Forestale, l'incanto 
del sole e del paesaggio stimo
larono l'esuberanza dei quasi 
400 ÉartecipanU.' La Società Al
pinisti Monzesi ha espresso la 
fiducia che la tradizione non 
abbia a smentirsi mal perchè le 
promesse sono garanzia e motivo 
di incoraggiamento. 

La Società organizza per l'S 
corr. una gita al Boccoli Loria 
(Legnonclno). Per eventuali 
schiarimenti rivolgersi alla sede 
di via Carroblolo Z. 

La Esenrsionistì San Martino 
ha inangnrato il gagliardetto 

Il 18 maggio scorso al Campo . , 
del Fiori si è svolta l'inaugu- J^ 
VSzi'ona.. idek, gagliardetto ; 'deU» „„ '„ 
-Società pscursionistl S. .Martino"';,; 
di nVarese,-'affiliata alla P-LE.";-"-"-» 
; Eifaiflf''i;fr«éitr -11- preBldatAn«q 
Mario Gavlolii -il vicepreslderite:'-':-
ing. Paletta, l i segretario De 
Giorgi e tutti 1 soci, nonché il 
segretario del Comitato Lombar. ^ ̂  • 
do F I E . , Giulio Nicastro, le rap. • 
presentanze del CA.I. di Varese 
e Gavlrate e 11 corrispondente 
del nostro giornale Augusto Co- ' 
lombo. > • • ' ' , 

Hanno parlato l lng . Paletta ' , 
e i l sig. Nicastro, esaltando la 
bellezza della montagna e inci
tando i giovani alla nobile pas
sione dell'alpinismo. Subito dopo 
è stato scoperto 11 gagliardetto, 
mentre due cqlombl viaggiatori 
venivano liberati dal Presidente 
GavloU. Ha fatto seguito un 
vermuth d'onore e numerosi -
canti della montagna che han
no allietato fino a tarda sera 1 
convenuti. 

Soc Àlp. F.A.LC. 
BDtANO - Vi i S. Paolo, 10 

ACCANTONAMENTO A MASO 
CORTO. — SI delinea un lusin
ghiero successo: le iscrizioni 
Boccanò I Rimangono tuttora - di
sponibili soltanto alcuni posta 
nei turni dal 20 al 27 lugho e 
dal 17 al 31 agosto. Avviso ai 
ritardatari; affrettare le iscri
zioni. 

PROSSIME GITE. — 12 giu
gno: Adunata in Grlgnetta, con 
programma di ascensioni vane . 
21-22 giugno: gita turistico-alpi, 
nistlca al Passo del Sempione, 
con possibilità di ascensione al 
M. Leone. Passaporto collettivo. 

X programmi sono visibili In 
sede, dove coloro che non pos
siedono passaporto' individuale 
possono rivolgersi per le pra
tiche di Iscrizione a quello col-
lettivo> per la gita al Sempione. 

ScICInft 
Penna Nera 

HIllSO 
C.so Buenor Aires'36 

T e l . 27.98.88 

. GITE: 8 , cbrr. Piano dei Re-
siaelli; viaggio in autopullman; 
soci L. 800, non soci L. 1000. 

28-29 corr.: Stelvio in occa
sione della,Staffetta. Viaggio ,di 
a- ei.r.̂ ó?iì:ìfoo, non,Msi^.mj^ 
Perl 4^ifol'mazios^i,„e.jlpresà^l9-s "^ 
ni r ivo lgerà; in-sedi i néneiySétei 
di martedì e venerdì-al capo-gita i 
Maello. .' . - •;• -. 

ACCANTONAMENTO ESTIVÒ 
— ;E' in programma e si svolgerà; 

S o g g i o t n o e s t i v o i d e a l e 

RIFUQIO. 

m A DI MORTARA" 
( m . 2000 - Va l l e Olen) 

Gruppo dei in. Rosa 
Per turni e informazioni ri
volgersi al C .A. I . Mortara 

-. ;Faiazzo Cambierl .• corso 
Garibaldi 

La Marcia alpina de la<S.E,S.Jl:T. 
"La Società'Escùril'onTsti'«Stel

la Alpina» di Torino (aderente 
alla F.I.E.) ,indice pel 15 cor
rente s u l mónti di Susa la Mar
cia alpina pel «Trofeo S.E.SA.T.» 
a tipo misto e cioè regolarità e 

Il Rifugio Cinque Torri 
(m. 2137). ne l le v ic inanze di 
Cortina d'Ampezzo, s i riapre 
oggi 19-giugno. Custode ne è 
l'attivo Giovanni Albert i . 

IIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIII 

- Mastro ce leste 
Ve lo dicevo io che 1 miei ge

nitori ne avrebbero combinata 
un'altra? Eccovi la conferma:' 

Hanno portato a casa un altro 
maschio: mio fratellino Riccardo 
che dicono di aver trovato sotto 
un cavolo, lunedi 19 maggio.' 
Tutto' bene, comunque, perclié, 
volere^'volare, in casa mia va 
Sempre bene, anche se è un ma
nicomio. Teniamoci visti. 

Roberto Cepparo _ 
'• (Pr imogeni to ) j" 

Al neonàto e ai genitori i nò
stri più ajjettuosi m^gyi^'i^-' -

€««PI0Ì1N!0ÌHILE NEL G i ^ 
Ò R f e A N i z Z À t Ò DALt iA^'ÉÌS D I V I G E V A N O D E L C.AX 

BEL B Ì F i m i f l ' " C i n i DI VIGEVANO,, (in. 2865) AL COL D'OLEK 
'. ' - • , -, -S,ftv 

T u r n r set t imanal i dal 6 lugl io a l 7 set tembre 1952 

I turnisti -usufruiranno di: 

— pensione"coinpìeta per giorni 1 tdd doménica sera alla 
successiva doménica mezzodì),'- con ^pernottamento in ca
merette a due letti con biancheria^ y-̂ ' 

— due gite (Punta Vittoria e-Punta" Gnifettt, ' Capanna B. 
Margherita) con accompagnamento di guide del C A J . 

BAR - PRIVATIVA . TELEFONO - LUCE - CHIESETTA 

Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi alla Sezione del ' 
C.AJ. Vigevano, corso Vittorio Eman. 24, telef. 51.01 

C.A,I. SEZIONE «XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni- est ivi a turni continuati organizzati ,a 

. SOLDA 
ne l l ' incomparab i l e scenario del l 'Ortlcs , ' ' ,Gran Zebrii, 

Ver tana; s i s temazione nel l 'Albergo .Tembl " 

VALBRUNA 
nel l ' incanto della Va l Seisera (Alpi .Giulie) 

L A I N A C H CAUSTRIA) 
. amena local i tà ne l la va l l e del M61I 

Hichledete programma al la Sezione organizzatrice: 
TRIESTE . V i a D . Rosset t i , 15 (te lefono 93.329) 

CAPANNA CASATI 
del C.A.I. MILANO 

Sciatori , 
In es tate sólo su i campi 
n e v o s i del C E V E D A L E 
( m . 3600) potete a v e r e la 
s icurezza di sciar b e n e e 
perfez ionarvi c o n ot t imi 
maestr i . 

Per schiarimenti rivolgersi 
al custode signor Giuseppe 
Tuana .. Bormio (Sondrio) 

2 4 ° flcGBiilODaineiilo 
PIANPINCIEUX • COURMAYEUR 

*! IÌÌ>#;«^SJ"^3,,LUGLrO ar26.AGOSTO" 
\ %#''#^*Quoià'nseÌtimanale,'L'i:850'd". ''''"X^ 

P r o g r a m m o e informazioni al G R U P P O A M I C I 
M O N T A G N A - M I L A N O - Via S a n Pao lo . 10 

N e i l u o g h i p i ù i n c a n t e v o l i d e l l e - D O L O M I T I , i n 
alberghi signorili, gestiti con-eleganza e. senza, fini 
speculativi il ''.,'•=. :•;'.'-'''•'-"•'-«'."t.-r, 

CA.I. - L O D I 
vi offre la possibilità di serene vacanze. 

CAN ZEI m. 1465 . 
SOLDA m. 19G0 

T u r n i s e t t i m a n a l i d a l 6 L U G L I O a l 1 S E T T E M B R E 

Programma ed Informazioni presso S E Z I O N E C . A . I . 

Corso Roma 100 - LODI (Milano) ,' ." 

iugio-fllbergo LAGHI GEllliELLI 
(m. 2020) Alta Val Brembana ; 

Neve.sciabile a 'tutto Giugno « Si fanno pens ion i coiì -
trattamento ottimo; sconti speciali per comit iue 0 Set' • 
vizio di teleferica per i hagagli da, Carona fino al Rifugio-
• Si svolge con ottimi risultati la pesca delU.i trote.y 

; — _ ' ; 1 ( , ' 

P e r informazioni r ivo lgers i a P A L M I N O P E Ù R E T T l 
C A R O N A (Bergamo) , oppure ; Sez ionò p.A.1. , piazza * 

^ D a n t e ' l , - B E H G A « f ò ' ? " ' ' ' / •'• ' ' ' . ".-^ 

A 
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NsETTVHNT'ANNIDr STORIA o r UN RIFUGIO ) 
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'• • -Per concessione tfe eli 
' Corriere delU Valtellina» 

• di- Sondrio riportiamo 11 
seguente dlBuso articolo 

'.-.sulla Capanna Marinelli al 
Bernina dell' appassionato, 

. . volitivo Conunissailo del 
, . SUugio stesso, rag. Luigi 
' Bombardieri. 

AilCHE se la cosa può 
apparire luogo comune 
e ' conseguenza di su
perati sentimentalismi, 

è pur sempre piacevole ada
giarsi, in particolari condizio
ni di spirito, nel ricordo del 
passato, riesumando fatti e si
tuazioni '. da > qualche vecchio 
e negletto documento, fedele 
testimonianza del tempo che 
fu. Avvenimenti ormai ram
mentati:'^, confusairietite'3i,^uatì> 
fosserò^f Ricordi"' di 'leggende, 
prendonO'BlloracQitiorrù coiv;. 
creti.e.jdeflniti; e con;.gli av
venimenti, rivivono gli uomi-

'ni che ne furono 1 protagoni
sti,- per lo più scordati pur 
essi, quando, non addirittura 
ignorati..' 

La. gradita occasione di tuf-
, farsi per un poco nel passato 
e di. intrattenersi con le sue 
carte polverose ed ingiallite, 
è sorta questa volta dall'oppor
tunità di rievocare la storia 

. della Capanna Scerscen, mo
desto .ricovero costruito dalla 
Sezione Valtellinese del C.A.L 
nell'anno 1880 per l'inteiessa-
mento del Consiglio dì allora, 
ed in particolare del Segreta
rio ing. Battista Sertoli, e dei 
Consiglieri ing. - Francesco 
Fojanini ed ing. Giacomo Or-
satti, incitati a ciò da un en
tusiasta delle montagne del 
Bernina: il compianto - DA
MIANO MARINELLI . alla 
memoria del quale, nel 1882, 
un anno dopo- la sua tragica 
morte; il Rifugio stesso venne 

. dedicato,- , , ; • . . 

; I/opera di /. 
: : Damiano Marinelli 

.! Sfogliando ' le pubblicazioni 
del tempo, ecco . apparire la 
relazione dell'Assemblea dei 
sòci del C.A.I. - Valtellinese, 

' presieduta dal Senatore Luigi 
Torelli, svoltasi a Sondrio il 
2 maggio 1880 nella quale vìen 

ne deliberata, fra l'altro, la 
costruzione di due Ricoveri 
, per l'ascensione al Monte 
Dtsorazio e quello ol Berni-
n o . . opere puntualmente ulti
mate ed inaugurate nell'anno 
fitfiSSO 
• La relazione pone bene in 
evidenza come, il merito del
la felice scelta della località 
della costruzione del Ricovero 
di Scerscen competa per inte
ro a .Damiano Marinelli. In
fatti vi è testualmente detto: 
< Spetta questa bella iniziati
va al Siflnor Damiano Mari-
nelH, Sodo della solerte^ Se
zione . Fiorentina, che poi lo 
propitonò validamente e tufr 
t'ora penso ad essa inviando
ci-disegni «i dettagli diicastru' 
zfojjft"interessando cWceheisio 

^uaÌL.., 
de', l'ideato Rifugio possa tra
dursi in atto per la prossima 
stagione estiva». Dalla rela
zione ' medesima traspaiono 
tutte le preoccupazioni per le 
difficoltà tecniche e sopratut
to per quelle finanziarie che 
in tutti i tempi ed in tutte le 
imprese assillano maggior 
mente gli esecutori. 

Le Sezióni del C.A.L di Pi' 
renze, Milano, Bergamo, Vi
cenza, Intra risposero'cordial 
mente all'appello con 435 li 
re; la Sede Centrale del C.A.I. 
con 400 lire; Damiano Mari
nelli, da parte sua, raccolse Ja 
somma di L. 563 mentre il 
Comune di Torre S. Maria do
nò il legname occorrente. La 
costruzione importò la spesa 
complessiva di L.' 2653 com
presi gli attrezzi di cucina ed 
i mobili, cosicché il carico 
della Sezione di Sondrio as
sommò in definitiva a L. 1255. 

Sempre dalle pubblicazioni 
del tempo, si apprende poi la 
cronaca dell'inaugurazione del 
Rifugio, avvenuta, somma
mente contrastata dalle avver
se condizioni atmosferiche 
che fecero desistere parecchi 
iscritti dal'parteciparvi, il 1' 
settembre 1880. Erano presen
ti in tutto 17 persone com
prese le guide ed i portatori 
che, dice la dettagliata rela
zione, . ...arrivarono felice
mente alla Capanna e vi per
nottarono con tutti gli agi 
possibili, compreso il soffice 

. pavimento, in,, legno per let 

La nuova Sala-veranda « Peppo Ferego » - b i essa 
un'effige in bronzo, opera pregevole del prof. Livio ' 

. £enet t i , ricorda il valoroso Scomparso • 

JZ'flOlVlVJ'^-d. 

L'EVOLDaONE DELLA CAPiNNA 

to.. . , , E* poi detto che il gior
no dopo 1 - signori Pogliaglii e 
Grassi con le guide bormiesi 
Pedranzini e Contortola, \ riu
scirono a toccare per il .ver
sante italiano l'estrema vetta 
del Bernina >, -mentre- pochi 
giorni più tardi la Capanna 
ebbe la visita di tre coraggio
se signorine di Sondrio, nob. 
Emilia Giidcciardi,.. nob.. Ida 
Botterini De Pelosi, e nob. Ca
rolina Lavlzzari-Paribelli, sa
lite lassù sfidando la pioggia, 
la neve e la tormenta, prime 
gentili rappresentanti dell'al
pinismo femminile. 

Ed ecco più avanti nelle 
pubblicazioni 1 esaminate, la 
lutttuosa cronaca sulla cata
strofe del'Monte Rosa che co
stò la vita a Damiano Mari
nelli ed alle due guide Pe
dranzini e Imseng, avvenuta,' 
a seguito di valanga; l'S ago
sto 1881, H doloroso avveni
mento risulta pure ricordato 
nell'adunanza generale dei so
ci dèlia Sezione Valtellinese 
del. C.A.L tenutasi a Sondrio 
il 29 dicembre. successivo. In 
detta ' adunanza, doi)o la com
mossa commemorazione tenu
ta dal vice presidente ing. 
Cetti, venne^'deliberato di in
titolare la Capanna Scerscen 
al nome' del valoroso Scoin-
parso, ed inoltre «d'ivi in-
"nalzare un piccolo monumen
to a perpetuo ricordo di quel 
coraggioso quontofcs/ortunato 
alpinista, ; che priftio'seppe in
dicare lo strada do seguirsi 
jiell'ascenderfe i l Bemlna,;>dol 
.rersante-;: iftilianOi.. lm{iegno 
esplicito,-' «luést'ùltimò, anciié 
se, francamente, dimentibató: 
tuttavia se si confronta < la Ca
panna Marinelli delfilSSO con 
quella di oggi e se^ ŝl ammet
te che .ima utile-costruzione 
può valere, se non meglio, al
meno quabto xm piccolo mo
numento, si può - con, tutta 
tranquillità.:ritenere che l'im
pegno assunto è stato compie 
tamente mantenuto. . 

Nel nuovo secolo, ptìmo co
spicuo lavoro appare l'amplia
mento effettuato nel 1906 per 
iniziativa del presidente delja 
Sezione dott. Antonio Cedema 
che beneficò largamente il So
dalizio cozi illuminate e sagaci 
attività e * ripetute munifiche 
elargizioni Vennero poscia, 
durante la". Guerra 1915-18, gli 
Alpini sciatori agli,ordini del 
Comandante Davide Valsecchi, 
a portare iUtile contributo di 
opere: la confortevole veranda 
In legno ei soprattutto il vasto 
piazzale, ricavato da una 
ganda scoscesa, Che tanto fa
vorì i successivi ampliamlnti 
del Rifugio! 

TiT«i -ione* 

nob, Rinaldo'Piazzi, si compì 
il raddoppio della veranda.' e" 
vennero effettuati alcuni mi
glioraménti. Poi, nel 1934 fu 
la volta della bella ed armo 
niosa Cappelletta che sorge 
sull'estremo limite del piazza
le quasi a proteggere « dall'o. 
bisso e da tutti gli abisèi'it 
Rifugio e quanti vi sostano,. 

Infine, nel 1935, presidente 
il dott. prof. Amedeo Pansera 
che già da numerosi lustri 

eia 11 Sodalizio, .Infatti una 
munifica donazione dei geni
tori di Péppo Perego, che do
veva servire per la costruzio
ne di una nuova'sala-veranda 
da Intitolarsi al valoróso 
Estinto, medaglia d'oro al va
lor niilitare, portò la iSezione 
a far predisporre ' dal, socio 
dott. ing. Ugo Maltinolà, che 
disinteressatamente, con cuore 
e competenza segue gli svi
luppi del Rifugio fin dal lon
tano 1925, i l grandióso proget
to di ampliamento in corso di 
attuazione. Il progetto stesso 
venne studiato in .modo - di 
adeguare l'ambiente i alle at
tuali- esigenze dei visitatori, 
senza per altro compromette
re quell'atmosfera; di-famili%« 
rità>h'e . è peculiare;,caratte-
ristica • delle; capàmie ^alpiné, 
IStitbtfcaì'e alivecchl ffeqtieil» 
tatori biella .montagna.vJJ'.i -1- -

Il nòbile scopo delle 'opere 
intrapresei' e le itiderogabili 
necessità del loro compimen-i 
to, giustificano largamente le 
incognite e le. difficoltà affron
tate dal Sodalizio 'nonché la 
generale simpatia ' incontrata 
dalle opere stesse. If-

La realizzazione della non 
Ueve impresa;'^SmòrevolBiente 
seguita dai Presidente ' dott. 
prof. Credaro e dal Vice-Pre
sidente dott. Giacon>9 Biglioli, 
trova entusiastico e . munìfico 
appòggio heirispetto're del fìi-
fugiò dott. Felice Fpssati Bel-
lani, confortatd; nel suo .la-vo-
ro dal Comitato Onorario (al 
quale si sono' compiaciuti con 
cedere la lorq "[.adesione tutte 
le Autorità del'Capoluogo in
teressate al turismo) è coadiu-dedicava la sua competente, . _ , 

appassionata opera in, favore Ivato dal ' Commissariò per la 
della Sezione, aveva inizio la I Marinelli rag. Luigi Bombari-

Dal suo aereo terrazzo, al cospètto dèi qaattro 
ghiacciai del Gruppo, lo iScerscèn Inferiore, l o 
Scerscen Superiore, i l Ghiacciàio di Fellaria e l a 

; Vedretta di Caspoggio, la CAPANNA MARINELLI 
spazia sull'Intero settore occidentale del Bernina 
e sul versante. Nord d e l Disgrazia. ; 

Ubicazione migliore non poteva essere trovata, 
e-ne fa fede la grande rinomanza raggiunta, ovu.d-' 
que, anche per quel senso di rac<;oIta se pur; gran-

-diosa intimità che i colossi-montani , circondan
dola tutt' intomo quasi a proteggerla, sanno ispi
rare, tendendo il soggiorno ancor più faimiliàre è 
gradito. Là Capanna AIarinelU,«posta ne l capre del 
Grappo del Bernina, è punto ideale d i partenza 
per tutte l e salite della zona. 

.«6ta trasformazione della Ca
panna. ch^Ja ptìnpva.-neli'gira 
•dl'i ^ c t ó a n n i , »l. livellò -dei 
più belB^ed accoglienti Rifugi 
del tempo. E la Marinelli, da 
allora^ vide ogni anno aumen
tare l'afflusso dei suoi visita
tori anziani e giovani, prove
nienti . dall'Italia e dsill'Estero, 
richiamati, oltreché dalla su
blime invitante bellezza della 
zona e dalle comodità dì sog
giorno offerte, anche e soprat
tutto da quel senso di calda, 
affettuosa e sincera ospitalità 
che vi regna, è che tanto .le 
ha giovato procurandole ovun
que larghe simpatìe. 

Fra. i giovani , affezionati 
alle, montagne del Bernina ed 
alla Marinelli vi era Peppo 
Perego. E fu il suo vìvo amo
re per la zona, espresso m 
tutte le occasioni, ma in modo 
particolare nell'ultima sua 
lettera diretta ai familiari la 
vigilia dell'olocausto alla Pa
tria della sua giovane e tanto 
promettente esistenza, che 
dette l'avvio ai lavori dì ani 
plìamento iniziati nel 1947 sot
to, la presidenza del prof, dott, 
Bruno Credaro che regge tut-

Nel 1925, presidente l'avv. torà con valore ed alta saga-

dierti dai sìg.ri rag. Brun'o 
M^lat ì jJ- '^aSi ì jMto Bonino 
e dal prezioso quànm disìntep 
ress^ato custode del' Rifugio 
stesso,(Signor..Celare Folattì. 

La nuovaiarinelli 
l i progetto definitivo, che 

lega razionalmente la nuo-v^ 
alla vecchia Capanna facendo
ne un unico ed organico com
plesso; sommamente pregevole 
per la . perfettaf (funzionali
tà dì tu\tì ; i ' suoi! servizi, sì 
Concreta in un nuòvo corpo 
di fabbricato dì 12. metri di 
fronte per 15 metri di pro
fondità e 13 metri ì i ì altezza 
composto di cinque piani. Ad 
opere ultimate > detto nuovo 
corpo di fabbrica risulterà cò
si utilizzato: , -iS 
Sèmi interrato -(flg. n. 1): 

caiitina a nord (1); lavan
derìa e legnaia .'nel cèntro 
(2); ripostìglio 'à disposi
zione del custode.a Sud (3). 

Piano rialzato, 1 (flg. n. 2): 
.. sala, asciugatoio^a adibìr-
• si pure a doirmitorib inver

nale'a Nord-Ovest (4); de-
•posito bagaglio'C15); locale 

di mescita T6); ingresso al
le, nuove scale (7); cucina 

:l collegata con opportuni pas-
' savivande alla sala-veranda 

Peppo Perego (8); camera 
del custode da adibirsi pu
re a cucina invernale : (9) ; 
ingresso (10); salone inter
no di disimpegno (11); ve-
randa (12); Sala-Veranda 

-: € Peppo Perego, » (13). .p La 
sala asciugatoìp (4) é la 
camera del custode (9) for
mano con , l'ingresso (7) la 

^capanna invernale di pre-
• scrizicme sempre.aperta, 

Piano primo (fig. n. 3): ga-
^ binetti e lavatoio (14), ca-
' merone (15),, dormitorio per 

'.il personale di servizio, (16), 
''^iiianerottDlo.ilelle scalei:{A7)^ 
*̂  gabinetti e lavatoio (18), ol-

a due^eLpìu-postiy.,, V -' -
Piano secondo (flg. ••a:i)i 
j gabinetti e lavatoio (19); 
.-camerone (20), dormitorio 
Guide e Portatori (21), pia-

'. nerottolo scale (22), gabi
netti e lavatoio <23), oltre 

il7 camerette e'camere a due 
e più postL -

Terzo piono (flg. n. 5): piane
rottolo delle scale (24), ga-
tiìnetti e lavatoio (25) oltre 
7 camere a più posti, 
Un complesso, pertanto, di 

sale di soggiorno con circa 
130 posti g. sedere, servite da 
una cucina modernamente at
trezzata, capace di provvedere 
fino à 200 pasti contempora
neamente, nonché un comples
so di dormitori formati da ca
merette e da camere di varia 
capienza, .foderate-,; compieta-
niente in legno, per un totale 
di oltre 200 posti a dormire 
tutti isu, rete metanica. 

I servizi igienici saranno at
tuati con le più attente cure 
e comprenderanno baglio, doc
cia e gabinetti, alla turca, I 
rispettivi atriì saranno dotati 
di lavabi. L'acqua per 1 servizi 
e l'energia elettrica pet l'illu
minazione verranno' ancora 
fomite dagli attuali impianti. 
I pavimenti dei corridoi e le 
scale. Infine, saranno ricoperti 
con speciali òassatoie di goni-
ma per attutire nel limite del 
po.<!sibìlé ogni rumore intemo. 
. . S e si pensa "all'ubicazione 
tanto disagiata del Rifugio e 
soprattutto al ' particolare che 
la Sezione, facendo pieno af
fidamento sulla simpatia che 
la-Capanna Marinelli gode o-
vunque, si accìnse nel 1947 ad 
una Impresa cosi ardua con 
disponibilità di bilancio estre
mamente limitate, si può es
sere veraniente soddisfatti ove 
si 

Ascensioni e traversate ddlla MARINELLI 

'V 

I seguènti orari sono stati de
terminati col presupposto di per
fette cóhàUltmi di montagna ed 
atmosferictui, e valgono per alpi
nisti icapadj ..allenati e pratici 
della zona:,;; j ^ 
IJVNZÀDA (m. 1000) alla Capan

na Marinelli, m, 2813, and. 
ore 6 ;(al Ristoro, m-. 1600, ore 
1,50; al Rifugio Scerscen, me
tri 1813, ore. 0,40; all'Alpe Mu-
sella, nii 2000, ore 1; al Rifugio 
Carate, m. 2636, ore 1.30; alla 
Capanna Harinelll. m. 2813, 
ore 1). ', . 

FRANSCIA''{m, 150Ó) alla'Ca
panna .-Mariiielli, m. 2813,̂  ore 
4»'^SirSiltib' '-"Musella, -- m:' '2000. 
ore'l>30;-lndi alla Marinelli,ore 
2,w'come* «opra). - < 

MARINELLI (m. 2813) a Lanza-
da, m. loco, ore 455 (al Ri-
fu.gio Carate, m. 2636, ore 1 
all'Alpe Musella ore 1; al Ri
fugiò Scerscen,. m. 1812, ore 
0,45: al Ristoro, m. I6OO, ore 
0,30, a Lanzada, m. 1000, ore 
1,10). ' 

MARINELLI (m. 2813) a Fran-
scia, m. 1500, ore 3 (al RUu-
gio' Carate, , m. 2636, ore 1 
all'Alpe Musella ore 1; a Fran-
scia ore 1. 

MARINELLI (m. 2813) a CMa-
reggio, m. 1612, and. ore 6,10; 
rlt. ore 6,50 per la Capanna 
Longoni, m. 2390 (alla Lon
goni and., ore 4,50; rlt. ore 
4,50); al Rifugio Zola, m. .2021, 
per la Bocchetta di Caspog-
gio, m. 2983; and. ore 3. lit, 
ore 3.50;. alla Cima di Musei-
la Occidentàlei m. 3094 and. 
ore 2,30 rit. ore 1,50; alla 
Ptuita Biella, o Centrale, me
tri 3088, and. ore 2,20, rit. 
ore 1,40;'- alla Punta Orien
tale, and. ore 2, rit. ore 1,30; 
alla Cima ' di -Caspogsio. me
tri 3136, and. ore 1,45,. rit. 
ore 1,20; traversata completa 
dalla Bocchetta di Caspoggio 
al Monumento ' degli Alpml 
ore 9; al Sasso d'Entova, me
tri 3329, and.' ore 3, rlt ore 
2,30; al Pizzo ^ Malenco, me
tri 3438; and. ore 3,50, rlt. 
ore 2,40; al Eizzo. Tremoggia, 
m. 3441, and. ire 4, rlt ore 
3; al Pizzo SeUa. m. 3511. 
and. ore 3,50, rit ore '2,90, 
traversata Sella - Glilschaint, 
ore 12; al Bivacco Parravi-
citìi, m. 3182, and. ore 2,10, 
riti ore 1.50; alla Capanna 
Marco e Ro^, m. 3600, and. 
ore 3. rlt. ore J; al Bivacco 
Sasso Rosso, m; 3546, andata 
ore 3, rit. ore 2; al Pizzo Ro-
seg, m. '3936, and. ore 5,30, 

rit. ore 4; al Monte Scerscen, 
m. 3971, and. ore 6, rlt. ore 5; 
al Pizzo Bernina, m. 4050, ànd. 
ore 5. rlt. ore 3,30 -via ordina
ria; al Bernina per 11 Monte 
Scerscen, and. ore., 8 - ritorno 
per la Marco e Rosa ore 3,30; 
alla Cresta Guzza; m. 3706, and. 
ore 4,50, rlt. ore 3,30; al Pizzo 
d'Argient m. 3945,,,and.: ore 
S.50 rit. ore 4; traversata Bella
vista, m. 3922, ore 10; al-Pizzo 

Palù, m. 3912, and/ ore 5, rlt. 
ore 3,30; al Pizzo Verona, me 
tri 3462; and. ore 5, , rit. ore 
4; alla Punta Marinelli, m. 3182, 
and. ore 1,20,; rit.Kt)re 0,50; a 
Pontreslna, m.f 1803* per,U Pas
so SeUa. m. 3268 e i a Val Ro-
seg, and. ore 6,30,i rit. ore 8; 
alla Capanna Diavolezza, me-

.tri 2977, andata,ore 7, rit. ore 
7; alla Capanna Boval, m; 2459, 
and. ore 5.30, rlt. ore 6. 

•<''l V » » ' - • . •>'., • 
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va'Corpo di fabbricato ormai 
complétamTénté'finito' per tut
ta la , parte estema .(la cui 
costruzione richiese cataste di 
travi di lunghezze ragguarde
voli per le armature del tetto 
di oltre 250 mq. di superficie, 
nonché- per l pavimenti e 
plafoni superanti-nel comples
so i 700 mq. di superficie, 
quintali e quintali di cemen
to, di ferro, di serramenti per 
le 60 aperture e montagne dì 
sabbia) e la parziale- rifini
tura Interna, dello, stesso e 
precisamente il comnìmento 
della, cucina, della Sala-ve
randa Peppo Perego.e di tut
te le camere a Sud del primo 
e secondo piano. Ne manca
rono momenti ben .Irti di 
difficoltà quali ad esempio 
una fortissima nevicata c'adu-
ta a metà costruzione che ol
tre a far perdere tempo pre
zioso, fu dì grave minaccia ai 
lavori già compiuti, e la posa 
dell'ultima parte della coper
tura del tetto, portata a ter
mine sotto una bufera che 
minacciava da ;-;Un momento 
all'altro di spazzar Via nomi 
ni e cose; e qui è doveroso ri 
volgere un vivo elogio ai co-
struttori materiali dell'opera 
che svolsero jl loro lavoro con 
alto senso del dovere e con 
vivo entusiasmo in condizioni 
sempre difficili e molte volte 
estremamente penose. 

Con la prossima estate, il 
periodo dì crisi, dì amplia
mento nei riguardi, del nor
male funzionaménto della Ca-
panna Marinelli è da ritenersi 
in tal modo definitivamente 
superato: la (j^panna stessa 
disporrà per allora oltreché 
della nuova cucina (completa
mente ultimata, con armadi 
caldi, ampi lavandini dotati di 
acqua calda e fredda, pavi
mentata con speciali piastrelle 
greificatè eO^ti funeionàlmente 

fcollegataf'eon W'^ala''tìa-pjatìto 
e„con> la cantina) :..deJia .̂ nup-s 
va sala-veranda Peppo Pere
go pur essa finita in tutti i 
suoi particolari e tanto ben 
arredata; di un centinaio di 
posti a dormire definitiva
mente sistemati in camerette 
e camere, ed infine di un al
tro centinaio disposti a dor
mire, iìi comune, nei camero-
ni e Nord ancóra ' da siste
mare. 

Con l'anno scorso, "grazie 
all'affettuoso ìnteressamentL 
delle Autorità preposte, la 
Capanna Marinelli è stata 
compresa fra i < valichi auto
rizzati di frontiera ., pur ri
manendo seinpre operante la 
concessione già da tempo ac
cordata alle comitive straniere, 
provenienti dal confinante ter
ritorio svizzero, di pernottar
vi; eppertanto tutto si pone in 
modo a che l'accesso ed il 
soggiorno in .quel nostro Ri
fugio sia sempre più facUe ed 
invitante. . 

Tariffe pcrnottafflento 
viveri alla Capanna Marinelli 

non 
soci soci 

Tassa ingresso . . . . L. — 50 
Pernottamento: 

Su rete mctoHlca: 
Camera a due posti. . » 280 6S0 -
Camera a set posti . . » 220 500 
Cameroni . . . , . . . » 180 400, 
Su tavolato con mater. » 100 200 
Lenzuola (per la prima 

notte) L. 100 
Lenzuola (per le notti 

successive) . . : . . » 40 
Bagno caldo (con asciu

gatoio) . . , . . . , . » 500 
• 

Taî lffe viveri; 

J seoucnti prezzi sono compren--i • 
ii^i <Ul.^fTKÌfÌ9, I.G.E., ecc. , ,f., 
' (Per i non soci del C.A.L 1 

prezzi per le vivande vengono 
aumentati del 10%). 
Brodo liscio L. 80 
Minestra in brodo , \ . > 120 
Minestra di verdura , . x 140 
Minestra asciutta . . . a 200 
Bollito . . . . . . . . » 300 
Spezzatini » 260 
Stufato » 280 
Cotoletta o bistecca . . » 300 
Arrosto . . . . . . . . . 300 
Verdura cotta . . . , . » 60 
Insalata . . . . . « , » 40 
Frutta secca . . . . . . 60 
Frutta cotta . . . , . » 80 
Polenta una razione . • » 80 
Pane una rosetta . . . » 20 
Due uova al burro . . » 180 
Frittata natur. (2 uova) , » 180 
Frittata dolce (2 uova) . » 220 
Un uovo crudo o al latte » 60 
Formaggio una porzione . » 80 
Salame » 140 
Burro . . . . . , . . » 100 
Miele » 80 
Marmellata . . . . , . » 80 
Vino rosso un litro , . » 280 
Vino bianco un litro . . n 300 
Bottiglia grande di birra » 350 
Grappa » 60 
Vino cotto V* . . . . . y> HO 
Vino rosso in bottiglia . » 400 
Marsala e vermout . . » 60 
The semplice » 40 
Caffè e latte . . , . . » 80 
Caffè , 40 
Caffè espresso . . . , . » 60 

• 
Trasporto bagaglio dall'Albergo 

MARCO E ROSA in Tomadrl 
m. 1070 (a 500 metri di carroz
zabile da Lanzada) alla MARI
NELLI, m. 2813. L. 60 al kg. 
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Il progetto definitivo: figg. 1-2-3-4-5-ft 

Guide e portatori del GAI 
della Valmalenco 

Guide: 
Mitta Giac. Gius. (Peppino) di 

Cesare - Torre, (Capo Guid?); 
Basci Riccardo fu Cesare - Torre ' 

-S. Maria; 
Cornetti Rdsalindo da Torre S. 

Maria; 
Cornetti Vittorio di Martino -
Torre S. Maria: 
Dell'Andrino Giuseppe" fu Igna

zio - Chiesa Valmalenco; 
Dell'Andrino Tullio fu Ignazio -

Chiesa Valmalenco; 
Dell'Avo Isacco di Achille - Torre 
,S.,Mairlaj; ^ .;, 

Fólatti Cesare fu Giovanni - Tor
re S. Maria; 

Folatti Giovanni fu Giovanni • 
Torre S. Maria; 

Joli Carlo di Pierino - Torre S. 
Maria. 

Lenatti Livio fu Silvio - Chiesa 
Valmalenco; 

Leiattl Oreste di Giovanni -
Chiesa Valmalenco; 

Mitta Gaetano di Cesare - Torre 
S. Maria; 

Mitta Paolo di Cesare • Torre 
S. Maria: 

Mitta Umberto di Egidio - Torre 
S. Maria; 

Pedcotti Silvio fu Cesare - Chic-
sa Valmalenco; 

Schenatti Giacomo fu Santo -
Chiesa Valmalenco. 

Portatori: 
Folatti Giacinto di Cesare - Torre 

S. Maria; 
Lenatti Silvio di Giovanni - Chie

sa Valmalenco; 
Mitta Giuseppe di Egidio - Torre 

S. Maria. 

conseguenza dell'alta quota 
della Capanna, in entità ben 
cospicua sì dovrebbe valutare 
quanto fin qui fatto: sicura
mente di gran lunga superio
re all'esborso ' della Sezione 
che sì concreta nell'esiguo 
fondo iniziale e negli introiti 
per pernottamenti presso il 
Rifugio, i quali per altro già 
risentirono negli ultimi tre 
anni del beneficio dell'aumen
tata capienza. 

La differenza fra II valore 
della costruzione-e l'anzidetto 
esborso ìndica l'entità . degli 
aìuti-fgiutói.-! in .infinite ma-
nier«[^e da^i^finite fonti e^dal-
lé.'^ 'economie conseguite. 'A 
questi aiuti che provengono da 
Autorità e da Enti della Pro
vìncia, dagli Istituti di Credi
to tutti cittadini, dalla gene, 
rosa collaborazione di Impre
se e di Società della piazza 
nonché dall'affettuosa ed en
tusiastica partecipazione di 

soci e dì sinqjatizzanti, va 
per intero II merito dei risul
tati raggiunti. Impossibile qui 
fame un elenco senza com 
mettere spiacevoli omissioni: 
a quanti concorsero per tan 
to o, per poco, in opere od 
in niezzi, nella realizzazione 
dell'iniziativa, vada il ringra
ziamento dì tutti gli aipinisti 
che godranno nel futuro della 
più confortevole ospitalità 
della' rinnovata Marinelli, non
ché la viva imperitura gra
titudine della Sezione che da 
così affettuosa, e cpncreta pro-
ivaT;di (Ì»erievoiéiiiaij6r4i-sim
patia trae la forza" per pro-
sèi^lre- ne l , cammino traccia
to verso la realizzazione dei 
suoi programmi che non igno
rano ma anzi vogliono essere 
sempre più strettamente ade
renti alle vitali necessità tu-
risticl;(6 della nostra amata 
Valle. 

Tariffe ascensioni 
con partenza dalla Marinelli 
1) Rifugio Marco Rosa 

(m. 3600) . . . . L. 4.Ó0O 
2) Pizzo Bernina (m. 

4050) 6.000 
3) Pizzo R o s e g (m. 

3936) , 7.000 
4) Cresta G u z z a (m. 

3868) 5-000 
5) Pizzo d'Argient (m. 

3941) . - . 5.000 
.6),Pizzo, Z u p ò , (m. .\, 
r-«3998)r. .r:r.-,,y.'.-. ,. , , » , s'.gOOr 
7) Monte Bellavista (m." 

3925) , , 5.000 
8) Pizzo P a l ù (m. 

3912) , 5.000 
9) Traversata Arglent-

Zupò-Bellavista . . » 8.000 
10) Traversata Cime di 

Musella . . . . , » J.OOO 
11) Traversata S e l l a -

GJuschaint .,, . , . . • 7.000 

Valtellina pittoresca: U chiesa .di Livigno 
(loto Stefani) 

n concorso 
della Sezione 

Ed ora uno sguardo al co
sto dell'impresa: se si tien 
giusto conto anche dell'eleva
to onere derivante dal tra 
sporto del materiale, effettua, 
to per cinque ore a dorso di 
mulo e per un'altra ora a 
spallf d'uomo, nonché del mi
nor rendimento e del maggior 
costo della mano d'opera in Veduta attuale della•Oapann»--Marinelli' 



LO SCARPONE 
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« Presi il cammino per 
terra di Grigioni, perchè al
tro cammino non era sicuro, 
rispetto alle guerre. Pas-

' sammo le rnontagne dell'Ai-
bo e della Bernina: era agli 
otto dì di maggio, ed era la 

' neve grandissima. Con gran
dissimo pericolo della vita 
nostra passammo queste due 
montagne. Passate che noi le 
avemmo, ci fermammo a 
una terra, la quale, se ben 
mi ricordo, si domanda Val-
dìstà ». Qui « o tMtte l 'ore 
della notte una guardia can
tava in mpl^o.pfacevol mo
do; e per esser tutte quelle 
case di legno di abeio, la 
guardia nqn'diceva alirq, co

sa, se non che s'avesse cura 
del fuoco*. 

Il lettore accorto ha già 
certamente identificato, dal
lo stile incqnfondibile, que 
sto lontano precursore del 
turismo, alpino trp, .i monti 
della Rezia: è Benvenuto 
Cellìni che ,f^a ,pc^rtjttp da 
Pddova, dowe aveva visitato 
il Pardinoi^ Berrjljp, pliave 
va fatto il cònio di una ine 
duglia e né aveva avuto in 
dono tre bellissimi cavalli 
Con questi aveva risalito la 
Valeamonica, era giunto in 
Valteilina', eertamente per il 
passo dell'Aprica '. (allora si 
chiamava! gli Zapei della 
Briga ei Veneziani cent'an
ni privila ', vi 'avevano fatte 
passare le artiglierie). Dalla 
Valtellina' per Poschiavo a-
veva affrontato i valichi del 
Bernina e dell'Albula. Si no
ti che il Cellini dice: la Ber
nina; ci parte l'errore ele
mentare, è interessante sa
pere che onche allora il no
me si usasse' al -femminile, 
come oxa'Jri, Engadip.cL, dove 
tutti dicono la Bernina. Mi 
piace il particolare della ve
glia canora contro il perico 
lo del fuoco. Il Daudet, ma 
Ugno, V avrebbe certamente 
denunciata come un trucco 
degli atbergatori del tempo. 

Da Wallenstadt il Cellini 
navigò sul lago fino a Wer 
sen, scampando per m,iracolo 
a una grave tempesta, e poi 
prosegui per Parigi, dove 
era atteso alla Corte di 
Francesco I. Era l'anno 1597-

• Ma anche il Cellini aveva a-
vuto dei precursori remotis
simi. Mi accontento di due 
citazioni: Plinio il Vecchio, 
che descrive le sorgenti ter
mali di Bormio (Acque Bur 
miaè) nel libro II della Sto 
ria Nazionale e un nòbile 
Goto che, secondo una lette 

•* ro di Cassiodoro, sarebbe 
andato a quelle acque a r e -

• euperare la perduta salute, 
nel VI secolo. 

Ma ora la smetto di anda
re a ritroso, se no c'è peri
colo che arriviamo ad Ada-

' mo ed Eva, in cura anche lo
ro ai Bagni di Bormio. Mi 
limito a ricordare che, pochi 
anni prima del Cèltini, èro 

, stato a Chiavenna anche il 
grande Leonardo e ne aveva 
visitati i dintorni e anche 
quel genio, che pareva di 
nulla dovesse stupire, era 
stato colpito dalla potente 
architettura di quei monti. 
Secondo alcuni do quello 
stupore sarebbe derivata la 
concessione dello sfondo del 
quadro « La Vergine delle 
Rocce t, dipinto poco dopo. 
Nel '500 dovette certamente 
accentuarsi il movimento 
turistico, specialmente verso 
le acque termali che erano 
sempre più famose, a cagio
ne del passaggio dei mer
canti per la valle, unico 
territorio per il quale il 
commercio veneziano poteva 
comunicare con VEuropa 
centrale. Ma nel '600, dopo 
il Sacro Macello, l'eco dei 
nostri monti risuonò piutto
sto per il frastuono delle ar
mi che non per il pacifico 
andare dei molti mercanti e 
dei pochi turisti: 

Negli ultimi anni del '700 
si inizia il grande turismo 
nelle Alpi con i sette viaggi 
di Orazio De Saussure, gi
nevrino, che nel 1787 salì il 
^on te Biantp'^'è iniziò[)a,^Uff 
scoperta sistematico delle 
grandi wollote alpine» 

Purtroppo non si sa se, sul 
princitiio dell'800,; anche- la 
Yaltellina sìa stata frugaia 
nelle sue: vallate secondarie, 
in direzione dei suoi colossi 

• alpÌTii. Bisogna oltrepassare 
l o rnetà del secolo pèrche xsi 
Scateni l'attacco in grande 
stile, do parte degli alpinisti 

. inglesi. Era bastata uno fra
se famosa a un'assemblea 
dell'Alpine Club, da poco 
fondato: « Chi sa dire qual
che cosa dei monti ghiaccia
ti tra l'Adda e l'Adige », per 
far . convergere V attenzione 
sulle Alpi Retiche. 

, I nomi sono sempre quelli, 
" noti in ogni distretto mon-
• tuoso." Kennedj, Ttickett, 

Coolidge e Douglas Fresh-
field, scomparso recente
mente a più che nowant'an-
nì, grande ammiratore delle 
nostre montagne. Cammina
tori eccezionali: ricordo una 
salita del Freshfield dai Ba
gni del Masino al Pizzo Cen 

va nello stesso: tempo il 
gruppo Ortles - Ceuedolc -
Tresero. Un giorno per il 
crollo di una cornice, preci
pitò per la parete nord della 
punta Dosegù: un volo spa
ventoso di 700 metri di di
slivello, finito sul ghiacciaio 
sottostante, che per essere 
in quel momento senza cre
pe, ricevette l'alpinista inco
lume; il giorno dopo il Pajer 
ritornava all'attacco e por
tolo a termine l'ascensione! 

E gli Italiani? Arrivarono 
un po' in ritardo, perchè gli 
Italiani dal fegato sano in 
quegli anni (1860-70) invece 
che a salire montagne, era,-
no intenti a fare l'Italia. 
Quando si rivolsero ai mon
ti, non furono da meno degli 
stranieri e proprio sulle vet
te della Voltellina si rivela 
rono alcuni grandi nomi 
dell' alpinismo italiano. Il 
conte Francesco Lip-ani, mi
lanese, in quattro campagne 
dal 1878 al 1882, esplorò ì 
mpfrti, del'Masìno, sal^tidDItè 
le'vette prinbipalì e'lasciò; 
« Le Morftfigne ,di ìVal» fdasi-
no *-appunti • topografici e 
alpinistici, che sono un mo
dello di precisione scientifi
co e onorano la letteratura 
alpinistica italiana. Damiano 
Marinelli tracciava alcune 
grandi vie d'ascensione sul 
versante italiano dei colossi 
del gruppo del Bernina e 
auspicava lo costruzione di 
quella capanna che sorge 
subito dopo la sua tragica 
fine e ancora oggi ne porta 
il nome. 

Le montagne del Bormìe-
se erano illustrate dal Caval
ieri e dal Pogliaghi, il quale 
ultimo lasciò una carta del
la regione Ortles - Cevedale 
che fece testo fino alla pub
blicazione della carto al 50 
mila del Touring, che pure 
ancora si giovò dell'opera 
del Pogliaghi. 

Nella prima metà dell'800 
il turismo valtellinese fa un 
formidabile balzo in avanti 
si aprono le strade dello 
Spinga e dello Stelvio; si o 
pera l'accordo con l'Engadì-
na e da allora per queste vie 
pittoresche, che svelano 
misteri dell'alta montagna, 
non passano più soltanto tu
risti sporadici, ma comitive 
sempre più numerose e più 
varie. 

JP'krhat (leggo nello ' vec
chia e sempre bella Gui(ìa 
della Valtellina dì Fabio Be 
sta a proposito dei Bagni del 
Masino) « un vecchio album 
ricordava cavalieri e dame, 
che nei secoli passati da 
molte città d'Italia e princi
palmente do Milano si reéa-
vano non in ferrovie, vapori 
é" diliìsenze celebri, ma af
frontando viaggi disastrosi 
in vetture e barche, in grop
pa a muli e. anche a piedi, 
alle solitarie e benefiche 
fonti del Masino ad ospitar
vi le settimane entro una 
baracca di'legno che vi sor-
gevat unico ricovero a quei 
tempi ». Eppure questa ba
racca di legno visibile anco
ra nel 1832, e quei bagni,'sì 
erano guadagnati il titolo di 
«Sogni delle Signore i, pa
re, a quanto fa intendere un 
po' maliziosamente il Besta, 
per benemerenze dì origine 
demografica. 

Età della pietra del turi

smo. Poi vennero le pittore 
schc diligenze od occordore 
il ritmo delle soriagliére con 
lo ' scrosciare • solenne dei 
torrenti e a rompere col co 
lore giallo e ì rossi striscioni 
la monotonìa del verde. E-
rano le € diligenze celebri» 
ricordate dal Besta, che an
davano in sei ore dà Tirano 
a Bormio e in altre quattro 
al giogo dello Stelvio. Allo
ra l'umanità avevo meno 
fretta, ma indubbiamente il 
paesaggio , si godeva meglio 
che dalle attuali vetture ae
rodinamiche. ; 

Neppure in questo perìo
do mancarono alla Valtelli
na turisti fam.osi. E mi duole 
anche, qui di dover .essere 
avaro di nomi. Due ne ricor
derò: Antonio Stoppanì, che 
nel « Bel Paese » descrisse in 
modo mirabile il ghiacciaio 
dei Forni e_l'alta Valfurva e 
prese da quella gita lo spun
to per trattare, da par suo e 
<;m,.ii lombarda orffWfifeutrf?^ 
fenomeni i glaciali;.,^ e ancora 
in^iMijfoffra « seriita,» ,nfl;:ra 
come si-fosse smarritola se-; 
ra,' scendendo dal'Vallaccet-
ta, tra ì burroni del bosco 

che sovrasta S. Antonio di 
Morignone, luoghi ospri,'per 
i quali-sono scesb anni sono, 
non senza commozione, n -
pensondo al predecessore 'fa
moso. 

A Madesimo venne poi 
spesso, sul finire del secolo 
scorso, Giostlè Corducci , a 
placare l'anima battagliera e 
inquieto nello poce verde 
delle 'pinete e compensò da 
gran signore il ristoro godu. 
to con quel gioiello che è 
ì'tElegia del Monte Spluga-t. 

Col nuovo secolo il turi
smo,'anche m Valtellina, di
vento sempre ptù mowimen-
ìo di masko: illustri e osburì, 
ricchi e poveri mudvouo ot 
mont\ in 'pgrlì stagione; 
qualche solitario melanconi
co se ne duole, ma ha torto. 
Quella punta di nostolgto 
romantica che indugia nel" 
'ammo per il ricordo di un 

turismo di' altri tempi) più 
pacato e tranquillo, deve ce
dere iC posto .jilto .gtota^,di 

bel le xnontagn&j^assùrt^ a\ ì jjttiestra per'Zmivkfimp:' 
e spiritMale.-r ," •^" 

' BRUNO GBEDARO " Crepacci suU'Or t les . . . (Foto. Stefani), 

m'àSCEmiom DI VEEmo STILE 

Il 27'agosto 1923 mi trovai 
coll'amico prof. Pansera alla 
stazione di Sondrip. Eravamo 
diretti in Val Masino, verso 
due cime, rispettabili per J'a-
spetto e le proporzioni, delle 
quali mancava ogni - notizia 
alpinistica. Ma l'amico mi co
municò Rapidamente' brutte 
notizie: eravamo stati prece
duti da una coinitiva che ave
va effettuato l'ascensione delle 
due vette l'anno precedente 
e questi, horresco.. referens, 
alla loro volta erano stati pre
ceduti dà qualche branco di 
capire, che avevano lasciato 
segni non dubbi della loro sa
lita.',^--- ••: ,•',:. ••.. ''.•• 

Ci consolammo presto: Sono 
queste cose che capitano quan
do si aspira a prime ascensio
ni e si è nati troppo .tardi. 
Quando la' giornata promette 
bene e, il sacco è pronto, non 
si rinuncia, per - disappunti 
come questo, a partire; e tra 
le belle vette della Val Ma
sino non c'è che. l'imbarazzo 
della scelta, la quale,, cadde, 
n«)l- -caso, nostro, sul, vecchio 
Badile, la vetta pitì"' làmosa, 
dópo'n 'Disgrà2ia,^'=drttìtt<i il 
gruppo. • f̂ . .• -. .- -•.,! 

Ad Ardenno scendiamo dal 
treno (ore 5.15) e infiliamo la 

Val, Masino. Non c'è, a que
st'ora, servizio d'automobile 
e, senza darci la briga di cer
care il; modesto surrogato; di 
una carrettella, partiamo a 
piedi . coU'usatò ,e' soave • peso 
del sacco sulle spalle. Oltre 
l'osteria del Baffo, i r quartier 
generale degli operai che, con 
arte affinata attraversò le ge
nerazioni, ricavano magnifiche 
pietre da costruzioni dal cele
bre granito'del Masino, .vedia
mo davanti a noi le belle ere-, 
ste" dei Pizzi del Ferro e più 
in basso, ma' molto più'vicini, 
due. carri vuoti.. poiché il sole 
è sorto e incomincia a farci 
sudare, ci sorride l'idea di 
traslocare i sacchi.dalle mostre 
spalle al predetti :carri: allun-. 
ghiamo if passo, ma oggi ' de
cisamente la, nostra pigrizia 
non trova grazia, poiché dopo 
un chilometro I carri sono ar
rivati alla loro meta e si fer
mano,'mentre noi proseguiamo 
dì buon passo e, dopo aver 
ammirata ancora una volta la 
poderpsa .mole del sasso Re-
fiieflrio ' •? 'raggiù«tÒ?' S'. ..Mattia '• 
nò,' • imbocchiamo la • stretta- 'è 
dhibt<66av9allata. cheJ^clopostbi 
al '.Bagni del. Masino.'-.- ,-:b-»o-,, 

Un . breve tratto ombroso ' e 
pianeggiante, la passeggiata 

atte le Autorità valtellinesiintorno 
cdC.AJ.dì^Soiii^ 
Per iniziativa della Sezione 

Valtellinese del C.A.I., la se
ra del 7 maggio scorso si è 
tenuta, nella Sàia Maggiore 
dell'Amministrazione Provin
ciale di Sondrio presso il Pa
lazzo del Governo (un edi
ficio fra i più belli e indovi
nati dal punto di vista ar
chitettonico e per l'impiego di 
materiali costruttivi locali, 
opera dell'arch. Muzio, con 
pregevoli affreschi del pitto
re Usellini) l'adunanza ple
naria della Comissione per la 
Marinelli, per discutere sullo 
stato dei lavori d'ampliamen
to della Capanna, un nuovo 
collegamento fra C a m p o 
Franscia e l'Alpe Musella e 
sulla convocazione in Son
drio di un Congresso interna-
zionaìle d'alpinismo. 

Erano- presenti il Prefetto 

dótt. Ugo' Morosi,' il Présiden. 
te della. Deputazione provin
ciale rag. Michele .Melazzinì, 
il Questore avv. Innocenzo 
Aloisio, il Sindaco di Sonr> 
drio doti. ing. Giulio Carugo, 
il Presiderite della Camera di 
Commercio rag. Fausto Bis-
soni, il Presidente dell'Ente 
provinciale pel Turismo rag.. 
Pruno Patriarca, il ten. colon
nello Leonardo Marinelli, - il 
Presidente. dell'Ente -Cura e 
Soggiorno di Chiesa. .Valma-
lenco comm. Pietro. , Duina, 
l'Intendente. di Finanza, i Di
rettori degli Istituti di credito 
locali, alcuni industriali, .i di
rigenti la Sezione del C.A.I., 
fra cui il Presidente prof; 
Bruno Credaro (che - è anche 
Provveditore agli Studi) e U 
Commissario per la Marinelli, 
rag. Luigi Bombardieri,'i sin
daci di 'Torre e di altri centri 
della Var Malenco, parecchie 

guide col Presidente del CòriT 
sorzio Guide e portatori "del 
C.Ail., il .custòde della, Mari
nelli. Cesare Folàtti,, giornali
sti di Milano • ciccali, in tutto 
oltre una sessantina di per
sone. ;; ' ; .;•; ,;' >• • - ' •; -T' ' 

I l Prefetto, che presiedeva 
la riunione; dopo aver ^rih-
grazikto e salutato i convenu
ti, ha datò let tura di una. lèt
tera del: Cóttirnissariato' per ' il 
Tur ismo, , che annunciava l a 
concessione, di T un sussidiò. di 
2-milioni per 11 Rifugip MarÌ7 
npUi, da corrispondersi appe
na pervenutia la contabil i tà , dei 
lavori ' eseguiti., ",. , ; ' •. 

Dopo gli applausi che hanno 
accolto l a l i e t a notizia; il prof; 
Credaro, con Quelle espressio
ni alla buona m a argute . che 
gli son proprie; da alpinista' 
fino al midollo ; delle .ossa, 
t racciava, là ' ,storia dellà^Ma-, 
r inell i dalle," lontane origini 

fino allo sviluppo odierlio che 
ne fa il più grande rifugio 
delle Alpi, e a cui il C.A.I. di 
Sondrio ha dato tut te le p r o 
prie (forze, aiutato da Ent i e 
personalità che addita alla r i 
conoscenza dei soci: dal dott . 
Felic'e Fossati Bellani alla fa-
mìgliaPerego, alla Falck-, alla 
Pro '~ Valtellina,. ' alla' Breda, 
agli, Istituti di Credito ' locali, 
alla- Montecatini,' à un'ìnfiriità 
di altre persóne,, ai- cpUabora-
tpri tra, cui :il rag.. Bruno : Me-
làzzini è il rag.' Aldo Bonini, 
indicando iri Bòmibaràieri> lo 
specialista- nel tirar stoccate 
per trovare contributi e col
laborazióni. • Còri -un • totale' di 
spese- effettive della:- Sezione 
di poco, più di due. milioni di 
lire, piti 3 rniliòni '. e. 600 mUa 
lire di reddito -• del • rifugio > ne
gli ; ultimi •anni,; si è riusciti a 
fare un lavoro che può essere 
considerato dell'ordine "di- 20 

nizìativedelllntepelMsmo di Sondrio 
OLTRE QUATTRO MILIÓNI PER PROPAmNDAi E MAmFÉSTAZlONL 

. ....'-..i.>iiufr .•,'.,.^...::,. 
Il Consiglio dell 'Ente p ro 

vinciale pe r i l Turismo di 
Sondrio, dato pieno at to del
l 'avvenuto assestamento della 
Amministrazione e del soddi
sfacente incremento del b i 
làncio che ha consentito la im
postazione di un serio pro
gramma di attività del quale 
già sono state affrontate con
crete realizzazioni, ha accolto 
unanime la proposta di dare 
ormai corso a una serie di i-
niziative, inquadra te in un più 
vasto programma, sia pure da 
affrontare per gradi. 

Per tanto , il Consiglio h ^ ' d e 

ciso di autorizzare subito la 
spesa di u n milione per prov
vedere alla edizione di mate
riale di propaganda., t r a . cui 
un pieghevole illustrato dedi
cato agli spor t invernal i . con 
particolare riferimento a Ma
desimo, Aprica e Bormio, un 
prospetto in t re lingue conte
nente notizie e dati infonna-
livi suile attiezzature. turisti
che e alberghiere dei centri di 
tutte le . Valli, l'edizione ag
giornata dell 'orario delle co-, 
munìcazioni automobilistiche e 
ferroviarie della prossima sta
gione, estiva e, la s tampa, del-
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Ielle Forbici. (Foto Stefani) 

l'estratto .ànniiàriò • albèrghi 
1952.. , /.;;:•• .-;.',.•......., .̂  .-

.Nell'intento di dotare ì ser
vizi di propaganda, dell'E.P.T. 
di ; pubblicazioni che .illustri
no, ih brèvi, nia complete mo
nografie,' le Valli di maggior 
interesse turistico e alpinisti-
col il Consigliò ha deciso .Inol
tre di. autorizzare fin,'d'ora lò 
impegno d;-siiesa.di Un altro 
milione,: .per consentire .di i-;: 
niziare sùbito la serie degh 
opuscoli. Il primo di - questi 
sarà dedicato alla .VaJmalenco, 
poiché per-" spontanea offerta 
del C.À.I., Isì è già potuto'ba
vere a, disppsiziorie il. mate
riale fotografico necessario; A 
questo' seguiranno altre pub
blicazioni per la Valle dèi 
Masino,' Val Oerolà, il Bòr-
miese, l'Aprica, Valle Splù: 
gà, Livigrió ecc. Il piano di at
tuazione (Jìj',q;uesto programma 
è in còrso di studio. 

Altro milione di lire é'Stato 
impegnalo per la ristampa ag
giornata e diveduta, del, pie-, 
ghevole à colori . Le Valli di 
Sondrio. , (ipn ila sua -cartina 
orografica 'e" la illusttaziòne 
dei più importanti itinerari. 

Allò scopo di dare incre
mento'alle iniziative turistiche 
nei centri più interessanti, del
la Provincia, il Consigliò del
l' E.P.T. • ha'-' inoltre approvato 
la .erogazione .di contributi 
alle'Aziende Autonome e alle 
Pro Loco, per un ammontare 
complessivo di L. 750.000., Al
tre spese sono state approvate 
per la concessione di coppe e 
per sovvenzioni a-manifesta
zioni di sport invernali (Tro
feo Fiocchi. Gare del Ventina, 
Gare varieiìn Aprica, ecc.). j 
-i Un' contributo : è'.statw anche 
destinato ' aiJèlhiziàtive > cultu-, 
rali connesse -alla Mpstrafte-
lebrativa del, pittore Ligari, 
illustre figlio ideila Valtellina 

Essendo, in córso di prepa
razione alcune iniziative ' dì 
propagandBrda attuarsi con gli 
altri E.P.T., lombardi, è stata 

messa : a disposizione \ la som 
ma di L. 100:000. Altre minori 
spese ' sono -state anche auto 
rizzate'i>er l'incremento dello 
archivio fotografico, per il mi
glioramento del. servizio di 
diffusione del materiale di 
propaganda'in Italia e'all'este-
ro, il quale oraisarà dotato -di 
uria piccola macchina automa 
tica per indirizzi C; per la isti
tuzione dello- schedario degli 
alloggi (affittacamere, ville e 
appàrtariienti dei luoghi 'di 
soggiorno),'ecc. ,: 

Il complesso delle spese de
stinate ' a ' queste prime inizia
tive qui elencate, ;raggiuhge: i 
quattro'milioni di lire. 
• E'• stato quindi esaminato e 
discusso il consuntivo dell'e
sercìzio 1951,'' ', 
' iJel corso della adunanza, il 

Consiglio ha ' preso in- esame 
altri argomenti, tra cui la ne
cessità di promuovere la de
terminazióne sollecita " di ' pia
ni regolatóri nelle Stazioni: di 
cura,.,soggiorno e. turismo, co
me è previsto dalla legge, pri
ma" che il disordinato incre 
mento edilizio comprometta 
in modo irreparabile le carat
teristiche delle' località; 
: L'Ente si è anche espresso 

in favore . della proposta di 
ampliamento, del. territorio 
dejla Stazióne di cura di Bor
mio, con ;.la inclusione della 
zòna Bagni che, come è noto, 
appartenendo al Comune dì 
Valdìdentro, non. è stata con 
siderata a; suo temjjo nella 
zona riconosciuta di interèsse 
termale. 

Tra le direttive e i voti del 
Consiglio deirE.P.T„ va an
che.-sottolineato quello,,rivolto 
a sollecitare ; mna : sistemàeióhe 
del vfebtìricàto della;> stazionò 
ferro-viària - di Sondrio, ' attual
mente in condizioni veramen
te deplorevoli e tale da non 
rispondere alle esigenze hiini-
mè non solo del turismo in
ternazionale, ma neppure a 
quello del traffico locale. 

milioni di lire. Il prof. Cre
daro si è diffuso nella descri
zione degli ampliamenti pro
gettati e della sistemazione 
attuale del Rifugio, che può 
dar ricetto a 200 persone, no
tando anche come i prezzi di 
pernottamento e delle cibàrie 
e servizi possano paragonarsi 
a quelli di un albergo di III o 
IV categoria di fondovalle. •; 

Quanto all'accesso" alla, Ma
rinelli, egli ha osservato: co
me la viabilità sia molto mi
gliorata nella parte inferiore, 
perchè là strada arriva ora 
fino a Campo Franscia; un al-
trq tratto tino alla diga di 
Campo Moro è ̂ 'àUo studio ; dà 
parte della Società Vizzola per 
Acqua Negra e Prabello fin 
sotto al Rifugio Zoja, a quo 
ta 1950; sarà una' strada dì 4 
nietri dì larghezza che verrà 
attuata fra 3 o 4 anni, in mo 
do da ottenere un ulteriore 
avvicinamento alla Capanna. 
Rimane da studiare la soluzio
ne per una rotabile da Campo 
Moro all'AliJfe" Musella, quasi 
in pianò, della lunghezza di 
(à:^i_Z km.; con ^qi^^ft'.ultimo 
tratto, (il cammino a piedi per 
la Marinelli verrePDe ridotto 
i- due' ore « mezza. ' ' 

Dopo il-1 compiacimento e-
spresso, dal-.Prefetto per la 
chiara esp'osizione, il sindaco 
di Torre sig. Mitta, assicurava 
la massima collaborazione onde 
appoggiare ; questa iniziativa, 
promettendo di venire incon
tro in parte alla spesa rela
tiva. : 

Dopo brevi osservazioni del 
Sindaco'di Sondrio, il .Presi
dènte dell'Ente provinciale-pel 
Turismo faceva notare ,come 
il tratto -dì strada Sondrio. 
Chiesa sì trovi in om-zioni 
di grave incuria ed esprimeva 
voti perchè venga migliorato. 
Il Preside della Provincia rag. 
Melazzinì interveniva a sua 
volta assicurando che è allo 
studio un progetto a spese 
dello Stato per l'asfaltatura 
della Val Malenco, ma che per 
attuarlo occorre che l'intero 
tronco stradale passi sotto la 
giurisdizione della Provincia 

Sulla proposta di tenere a 
Sondrio un Congresso interna
zionale di Alpinismo,'il Pre
fetto è d'opinione che il 1953 
sia troppo vicino, per cui' si 
deliberava-dì spostare la data 
al 1954,V^bbinandolo al Con 
grosso nazionale del CAil. di 
cui sì parlerà riell' imminente 
assemblea di Milano: si do
vrebbe indire un convegno a 
Sondrio seguito da una visita 
alla Marinelli. Il prof. Livio 
Benetti del C.A.L Sondrio ha 
proposto dì tenere in tale oc
casione una'Mostra dì pittura 
alpina con quadri anche di Se 
gantini e "il prof. Credaro in 
vita,va le autorità a concedere 
il massimo appoggio -a tale 
manifestazione. 

Riallacciandosi alle proposte 
per una maggior -valorìzzazió 
ne"della zona deli.Bernina;, il 
prof ioGredaro > f ac«?ai »presentfe' 
Ifi"Vnì&eSsìtà' 'dell'édiiiorte' A\-
Una •'carta top^è'faflcsf 'della 
Val IVIalenco al 50 mila ad òpe
ra del T.C.I.,.e auspicava una 
sollecita pubblicazione del vo
lume' iBerninai della .'Guida 
dei Monti d'Italia C.A.I.-T.C.I 

o nella Collana e Da Rifugio a 
Rifugio », A questi voti sì as
sociava 11 Presidente dell'Ente 
del Turismo, che proponeva 
altresì la pubblicazione di un 
opuscolo di propaganda della 
provinciàrcon'unà parte dedi
cata all'alpinismo, da. curarsi 
dal C.A.I. di Sondrio.' :" 

La riunione veniva chiusa 
dal Prefetto che, dopo aver 
nuovamente ringraziato gli in
tervenuti, lì , impegnava ad a~ 
doperarsi-al massimo^per la 
realizzazione dei progetti e 
delle idee discusse. , , 

La manitestazìone ha avuto 
cospicua i eco in ! luogo, anche 
attraverso la ' stampa, che vi 
ha dedicato largo spazio. I di
rìgenti del C.A.I. Valtellinese 
sono animati dall'intenzione di 
organizzare nel 1954.vii .Con
gresso nazionjije ^^1 C.A.1. nel 
modo miglior^ 0 noti vi è dub-

predìletta dei numerosi •rflleg-'; 
gìanti; a tratti spunta davanti' 
a noi, dalla folta chioma del-
bosco, la bella cima del ligòn-
cìo con la corona delle vette 
minori e un momentaneo die
tro-front ci permette di ammi
rare a oriente il Disgrazia che -". 
è-apparso in fondo al vallohe 
di Mello. Segue una rapida 
salita sul fianco sinistro della 
valle e' si entra così, per la 
pittoresca alpe dì-Cortevecchìa 
nella valle Porcellizzo. Dopo 
un breve spuntino - arriviamo, 
pòco dopo mezzogiorno, alla 
casera di Zocca (m. 1881) dal-, 
la'quale appare tutta la testa
ta della valle.dalla bocchetta' 
Sceroia alle creste del Caval-
corto; dominano nel -mezzo il ; 
Badilo e il Cengalo.; ..••', 
: Salendo verso la capanna 
Gianotti si disserta sulla pos- : 
sibilìtà dì trovare un sistema , 
che lìberi l'alpinista dal peso 
del sacco. • L'amico • persegue • 
un'idea luminosa: un sistema , 
di palloncini ben ripieni d;i- : 
erogeno che- abbiano,,, ̂ orza 
àscerisiónàl'^ pari al pèsò-'dal 
èacc'o." Poi'ha'un'idea ancora, 
tm 4tthfltì6èa,'--'ma-'di'«tiiiaìn* 
opposto?•'•siccome alcuni^'.floc
chi di nebbia, apparsi pigri 
sulle pareti del Badile, pro
mettono poco di buono per il . 
giorno seguente,. non sì po
trebbe compiere l'ascensione 
nello stesso pomeriggio? La 
cosa è presto decisa, tanto più 
che una ventina dì.ascensioni,"" 
fatte insieme nel breve, vol
gere di.due mesi, ci dà affida
mento .che non ci mancherà 
la lena. Saliremo alla capan- , 
na; ci faremo ammanire' una 
buona minestrina, per predi-.' 
sporre lo stomaco, e daremo 
l'attacco. Alle 14 siamo alla 
capanna: sul tavolo della sa
letta da pranzò fumano una 
una polenta e.un tegame di 
uova al burro; accettiamo con 
entusiasmo il nuòvo pasto, 
anche se leggermente diverso 
da quello prefisso: alle- 14.30 
ripartiamo e alle 15 precìse 
siamo all'attacco. 

Dalla suprema cresta ' ' del 
Badile, piuttosto- a occidente, 
scende un ben marcato spìgolo 
che delimita le pareti ovest, 
e sud e si presenta, anche a 
un occhio profano, come il 
punto debole del monte. che 
ebbe a . lungo, nel periodo 
eroico "dell'alpinismo,.'.fama di 
inaccessibilità. L'attacco si tro
va sul lato occidentale dello 
spigolo, alcune diecine di me
tri al di sopra del suo inizio. ' 

Osservato anche da. pochi 
passi sotto, lo spìgolo pare 
inaccessìbile, poiché non si 
vede che quando sì è vicinìs- ' 
Simi''la comoda cengetta er- • 
bòsa che porta in breve sul 
filo. 

Raggiunto il, filò dello spi-

'.>^ i ( ia • 

annuale deOa Sezione Valtellinese del Ĉ  A. I. 
La sera del 26 maggio u.s. sgrazìa e del Masino. Inoltre, 

della stagione nel salone della Banca Piccolo 
Credito Valtellinese, venne te
nuta l'Assemblea ordinaria dei 
soci della Sezione Valtelline
se del C.A.I. presenti un cen
tinaio di associati. 

Viene nominato Presidente 
dell'Assemblea, il comm. rag. 
Eugenio Tirinzoni, il quale, 
ringraziando, accetta e dà la 
parola al Presidente della Se
zione per la trattazione del-
l'o.d.g. 

Il prof. Credaro riferisce 
dapprima sull'attività alpini
stica svolta nella decorsa sta
gione, ricordando fra l'altro 

gaio in poco più di quattro come particolarmente riuscite 
ore: memento ai turisti che le ascensioni al Pizzo Rachele 
«i vantano di arrivare nello^^ a"a Cima del Duca per la 
stesso tempo alla Capanna "^ifl.^^"^^- ^ " T 5 ° ' ! „ „ ^ ' , ? 
1-- ,.*• >i .. •.. i -j.-- discensioni sono state compiu- oiavu i»ci iavv.»A UÀ aii.H'"»""="-

, Gianetti. Il captt^iuo oitstno- te isolatamente da soci nei to deUa Capanna Marinelli, la 
CO Julius von.W[tì-JfeS;tolÓrÉW sgruppi del Bernina, del Di-iquale, come già illustrato in 

al principio 
estiva venne tenuto presso la 
Capanna Marinelli un corso 
di alpinismo per giovani che 
lo frequentarono in buon nu
mero, compiendo alcune ascen
sioni sulle cime più impor
tanti della zona. Annuncia che 
il Consiglio-sezionale ha mes
so in programma per la pros
sima: estate quattro gite con 
mèta in Valmalenco, in Val-
masino. nel Bormiese e nelle 
Dolomiti di Brenta. 

Il Presidente si compiace 
poi per l'attività svolta dallo 
Sci C.A.I., notevole nel cam
po agonistico e che accenna 
anche a un promettente risve
glio in quello sci alpinistico. 

Passa ìndi a riferire sullo 
stato dei lavori di ampliarrien 

altra sede, iyi compiuto nello 
scorso anno un passo notevo
lissimo sulla via che la porte
rà alia conclusione dell'opera. 
All'inizio della pròssima sta
gione risulteranno sistemate 
definitivamente, oltre al semi 
interrato, la ' cucina e la sala-
veranda Peppo Perego, anche 
le camerette al primo e al se
condo piano sul lato sud del 
fabbricato. Con l'autunno di 
questo stesso anno saranno si
stemate'anche le parti a nord 
degli stessi piani, mentre si 
prevede la fine dei lavori per 
la stagione estiva 1955. La Se
zione si propone di chiedere 
per allora, alla Sede Centrale, 
che venga indetto un Congres
so intemazionale di Alpinismo 
in Sondrio da far coincidere 
con l'inaugurazione del rin
novato Rifugio. 

Grazie alle vive premure 
delle Autorità locali interes

sate al turismo o comunque 
allo sviluppo della zona, e 
particolarmente del Prefetto 
dì Sondrio, sensibilissimo ai 
problemi della^ Capanna, Ma
rinelli, il Commissariato nazio-
n.''e per il Turismo ha recen
temente assegnato un sussidio 
straordinario di due milioni 
di lire. Questo cospicuo con
tributo è valso a metterei in 
pareggio già ,da ora,, e con 
molto anticipo sul previsto, il 
bilancio della 'gestione specia
le per i lavóri alla Maririellì, 
affrettandone; il compimento. 
Il Presidente annuncia pure 
che il Consiglio ha proceduto 
in una recente seduta al sor
teggio, di un-.terzo dei titoli 
del prestito.^' obbligazionario 
per la Maririellì effettuato tra 
ì soci trearini or sono. 

Nella recèhie riunione della 
Commissione per la Marinelli, 

dato più ampie notìzie, si è 
deciso anche di' fare opera 
perchè per l'epoca^ dell'auspi
cato Congresso di Alpinismo 
in .Sondrio vengano pubblica
te la Guida dei Monti d'Ita
lia - Volume del Gruppo del 
Bernina; i un volume della 
Guida «Da Rifugio a Rifugio » 
del T.C.L che interessi tutta 
la zona montuosa della pro
vincia di Sondrio e la carta 
al 50.000 del Touring per la 
Valle Malenco. 

Il Presidente dà poi notìzia 
di un'iniziativa intrapresa in 
questi giorni dall'Università 
di Pavia rivolta alla creazione 
nel Bormiese di un giardino 
alpino destinato a richiamare 
nella zòna studiosi della flora 
alpina del nostro e di altri 
Paesi. -

Annuncia, infine, che la gior
nata del C.A.I. sì terrà il 15 

della quale'la stampa ha già corr.. In Valmalenco, nella lo

calità Prataccio sopra Primole. 
Il Segretario della Sezione 

rag. Vido riferisce sul bilancio 
della Sezione e ne illustra le 
singole voci. 

Poste in votazione la rela 
zione del Presidente e il hi 
lancio sezionala, entrambi 
vengono approvati all'unani
mità. 

L'Assemblea procede per 
ultimo alla nomina dei tre 
consiglieri e dei tre sindaci 
scaduti. Vengono all'unanimi
tà rieletti gli uscenti rag. Bru
no Melazzinì, Orlando Gual-
zetti e Bruno Angelini consi
glieri, e i rag. Mario Valma-
dre, Aldo Bonini e Bruno 
Bongiascia, sindaci, 
i; Chiude la discussione 11 Pre
sidente dell'Assemblea comm. 
Tirinzoni con un elogio al
l'operato del Consiglio sezio
nale e del suo presidente prof. 
Credaro. 

Pizzo Badile visto fiali:! R- Ann.i 

bio che l'Assemblea dei Dele
gati accetterà questa loro entu
siastica proposta. Ove poi le 
Sezioni dovessero ihettere in 
programma una gita sociale a 
Sondrio con visita alla Mostra 
di pittura e salita alla Mari
nelli, a Sondrio sì impegnereb
bero tutti a far cose veramen
te grandiose. 

Air infuori di quelli che 
sono • gli argomenti trattati 
nella riunione dì Sondrio, un 
fatto balza evidente a chi vi 
ha ossisfito; l'intima affettuosa 
rispondenza, la identità di've
dute e d'azione fra la Sezione 
Valtellinese e le Autorità; ed 
Enti locali, per le quali le,ini
ziative alpinìstiche costituisco
no materia dì interesse gene
rale,. Ora, pur ammettendo che 
in una: provincia .prettamente 
olpino I come quella valtelline
se, sìanaturale chela sviluppo 
turistico-olpini'stico assuma ini' 
poftanza.'di primorvla,ntìi.Tata--
.mèàteii^o^hiOTOqucQnsìtatajpi jtn 
al tre 'Te ìfioni ,qtìortto«isitt.aÌ5CÓl7 
'tWtt «^seSttita-iaiiftwè déttdSH-
crenfi di uno lez ione del C.A.I. 
Se anche altrove e specialmen
te negli ambienti governativi 
centroU lo pensassero o onesto 
modo;tuitì i problemi del Club 
Alpino avrebbero automatica, 
soddisfacente soluzione.. 

La sera del 7 r maggio non 
mancava nessuna autorità: tut
te aveiMuo nrontamente accol
to l'invito del C.A.I., dal Pre
fetto alle'guide, ai sindaci dei 
centri minori. E' un fenomeno 
che ci ha, piacevolmente stu
piti, il cui merito va senz'altro 
ottribuito aH'atfivifd, oll 'entu-
siosmo, dei dirigenti la Sezio
ne valtellinese e principolmen. 
te a l prestigio di cui essi go 
dono nell'ambiente cittadino. 

GASPARE PASINI 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO'- TeL 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino. 

col , 
vecchio tessuto S.'U.C.A.I. 

di purissima lana 
.•garantito- impejmeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

golo si passa sul lato orientale 
per una breve cengia, che si * 
percorre in parte carponi, poi, 
dopo non più di una trentina 
di metri, si sale a sinistra 
(destra or.) per un caminetto-, 
fessura, non difficile, a rag
giungere la croce dì ferro' che 
venne posta a ricorda degli 
alpinisti Piatti e Castelli pre
cipitati, durante un'ascensione 
per questa vìa, quando già 
erano presso la vetta. Dopo la 
croce, non proseguire per lo 
spigolo, anche se si trovano 
tracce di alpinisti, che qui 
spesso sbagliano, ma raggiun
gere per cengie, a destra di 
chi sale, il canale che scende 
costeggiando a oriente lo spì
golo e finisce, prima di scen
dere al nevaio del Badile, con 
salti di piodesse. (1) 

Noi trovammo 11 Canale 
sgombro completamente di 
neve e lo salimmo con una di
vertente arrampicata, dai so
lidi appigU caratteristici del 
bel granito di Val Masino, :Nel 
^"•zismejliore del cw^Citpr-
hiàmo sullo spigolo per jm ca
minetto; attraversiamo.-,diajgo-
nalmente verso est la placca 
di neve che si trova alla sua 
sommità anche a stagione 
inoltrata e che in princìpio di 
stagione deve essere attraver
sata con buone manovre di 
sicurezza, poi, con poche brac-
•ciate per rocce rotte, siamo 
sulla vetta. 

Guardo l'orologio: ' sono • lo 
17.15. Sono passate 12 ore" da 
quando siamo scesi dal treno 
ad Ardenno e abbiamo supe
rati, distribuiti su un percorso 
di valle piuttosto lungo, 3030 
metri di dìslivello: per questo 
chiamo questa ascensione di 
vecchio stile. 

Nonostante l'ora tarda, ci 
fermammo fino alle 18 colla 
speranza che un colpo di ven
to, dissipando la nebbia; ci 
permettesse di scorgere sotto 
di noi l'abisso della Valle Bori-
dasca, poi incominciammo la 
discesa e alle 20, coi polpa
strelli delle dita indolenziti, 
ma colle gambe ancora solide 
rientrammo alla capanna Gia
notti, mentre salivano dal fon
dovalle le ombre della sera. 

BRUNO CREDARO 

(1) Per queste piodesse e poi 
per 11 canalone venne compiuta 
la 1» ascensione al Badile dal 
famoso alDinista W. W. B. Coo
lidge colle' euide F. e H. De-
vonassend, 11 26 luglio 1867. 



SOtTÒlTO (dELO DELLEyGMGNE 
Lo SCARI»ÒNÈ 

=• \iri 

gita àntìuialé s» 
Domenica il Lofi era tutto 

bagnato, e anche la Hosetta 
e la Gina, mentre la Bice e 
la Ninin che ai primi tuoni 
avevano^ innestato la marcia 
indietro!! arrivando in tempo 
ùtile ̂ ia Rifugio Porta, se l'e
rano cavata con una storta al 
piede — 11 sinistro della Ni-
inin — e con uno strappo alla 
sottana — quella di seta a fiori 
della Bice. Viste' cosi a pri-
m'àcchito appena giunte sotto 
il tetto ospitale del rifugio 
sembravano due , sofferenti 
d'asma bronchiale tanto ansi
mavano', ma poi col flato ri
tornò loro l'animosità. 

— Bestia, che cursa - i di
ceva .la Ninin.-
' — Tas, taci — faceva eco 

l'altra. E come se il tutto fos
se- maledettamente ilare, le 
due presero a ridere di gusto 
accompagnando il riso con 
manate, sulle cosce che schioc-

érfelilpiv. ili lunaeiahhrwa 'sMkì 
JBo?isSi,';ha- certè'manacce- ohe 
levati.'Fuori, intanto, i'primi' 
•chicchi coglievano di sorpresa 
il Lofi e le altre due impe
gnati all'attacco del caminetto 
Pagani. . 

Erano arrivati al mattino in 
gita sociale con tutti gli altri 
della parrocchia di Santa Pas-
siensa e il I^ofi, che è un 
dritto in fatto di montagna, le 
aveva invitate sulla Direttis
sima. 
- Ognuno di noi nasce con 

una vocazione: ebbene, se il 
I»ofl anziché fare il suo bra 
vo tirocinio nel magazzeno di 
droghe e coloniali dove tut-
t'oggi lavora, avesse studiato 
pedagogia o che so io, sareb
be diventato im buon inse^ 
gnante di qualcosa. Ma non 
avendo coltivato questa sua 
î ote innata egli si deve accon
tentare, da bravo autodidatta, 
di insegnare come si va in 
montagna a chi gli capita fra 
1 piedi. 

A documentare la sua vasta 
conoscenza di zone montane 
egli ostenta un bastone da 
passeggio costellato di nume 
rose patacche di rifugi: e dice 
che l'attrezzo, oltre che il lato 
estetico, soddisfa quello tecni
co poiché un buon alpinista si 
deve sempre accompagnare a 
un bastone. E col baston^^'^it-
to il braccio prese a-saUi§({iil 
sentiero con passo lungo ' e 
cadenzato. Dietro, le quattro 
allieve, prima ciarliere e al
legre, andavano via via zitten
do più che per i rimbrotti.del 
maestro, per la salita che moz
zava il fiato, ffeolo la Ninin 

.^lanciava moccol^;^^at$«i|4a; 
tanto per.via^deHÈacdheitfwe 

-mal si àààic^yammmmf 
sassoso»'Le ititpé, beate loro, 
calzava^li; ^^carpétte gommate 
b a s s e , ^ ^ | | t i ^ Ì t a -della Bice, 
pur ,ave94a^l 'difetto di• far 
sudare JK t>iedl, .èrano quel-che 
ci ì Voleva-su quelle rocce. La 
Rosetta; .eletta- vivandiera, 

Tavfva sul goblsfl^'unot: za^'0ÌÉ. 
i infpt i le , ' gonfio" da stfa^wa^ 

re;ìdal quale sbucava tih còllo 
• di '.fiasco per dimostrare che 
:*lì' 'dèntry postò proprio non 
"te''ft.'era*più. ^ à Gina reggeva 
là -borsa della spés&, a rete, di 

.nailon,, nella-^iuale eran ripo 
ste; le!pagnottelle fresche. Il 
Lofi, come vuole la tradizione, 
portava agganciata sulla spal
la la matassa di manila 24 mil
limetri 24. 

Loro, le ragazze voglio dire, 
al Piano dei Resinelli c'eran 
venute per la narcisata; da 
un anno parlavano di quella 
gita, da quando la Ninin era 

" tornata entusiasta to l suo maz
zo di fiori dalla Conca di Grez
zo. E ora, finalmente, la vi
vevano quella giornata tanto 
attesa. Di narcisi però, nean
che l'ombi;a, e la_colpa andava 
al Lofi che aveva fatto l'im
possibile perchè l'annuale gi
ta si facesse ih Grigna invece 
che al Tivana ^ ; ' 

— Là — aveva detto — ce 
n'è per tutti 1 gusti e se c'è 
qualcuno che ha voglia di ar-

' rampicare lo sarò ben lieto 
di far scuola. 

Mentre gli altri, sparsi sui 
.prati e nei boschetti, andava
no cercando fiori, Lofi e le 
sue quattro allieve salivano 

s'il :sentiero.- .Lonfàtflfi'é' Va^ht 

•iqfi etó^fiò ' :ndìti,.°aeJ?Hùj " ' "" 

— Ora parto —• ripetè senza 
muovere un passo — voi guar
date bene, come faccio; è di
vertente, più che raccogliere 
i narcisi. 

Una di quelle gocce che 
sembra arrivino dalla strato
sfera tanto cadono veloci e 
grosse, schioccò sulla fronte 
del Lofi. Un'altra, più in là^ 
rimbalzò quasi sulla roccia. 
Nello spazio fra i pochi goc
cioloni si fece avanti la gran
dine: minuta, secca, pungente. 

Le braccia nude della Ro
setta divennero paonazze , in 
due minuti. La Gina più che 
alla pelle pensava alla cami
cetta di organdis che aveva 
finito di ricamare sabato sera 
e senza perder tempo se 'la 
tolge. 

Il Lofi indugiò ancóra qual
che attimo poi decise per il 
ripiegamento. Erano le due 
quando entrarono in rifugio. 

ma-i^.j.trontf aJi3,i^aceva,str|fT 
daoqpojpianijo ijJaiBrpvjgitefnw 
corda attomo'àl collo.TLa.Giria 
e la Rosetta si reggevano a 
vicenda; gli ^ abiti incollati ài 
loro corpi sembravano di cary 
ta velina. 

;AI.PIEDl:?DEt M©pE BIANCO 

— Pora la mia messa in pie
ga — bisbigliò la Rosetta la
sciandosi cadere.., 

_ , Eppure — disse, il Lofi 
come a- se stesso —' sembrava
no smanie di caldo. • > 

La Gina sfilò di ' sot to la 
gonna la camicetta di'orgari-
dls e constatò compiaciuta che: 
era calda e asciutta.. Altra 
gente arrivava dalla Cerme-
nati e dalla 'Valtesa, I A Bice 
e la Ninin .si impossessarono 
del ' sacco è della borsa del 
pane. " V 

— Bestia che fame • che inetì 
te l'aria dì montagna — disse 
la Bice. E le sue. mani nodo
se si. destreggiarono'- a riporre 
nei panini fradici vaste fette 
di bologna, 

— t'ero ' ih complesso mi 
son divertita — fece rilevare 
la Rosetta strizzando la gon
na. — Chissà domani quando 
la eonto su "in fabbrica, mi 
c}appano;pèr matta. ' •- - -

smanie di caldo. 
Infine mangiarono tutti'àvi

damente' pane e bologna. Là, 
sotto,il cielo delle Grigne. 

RENATO CEPFARO 

i |J 

Come si presenta il CaffipéggÌo""aéll'U.G?Er.T; Ih' Vàl*Tèfti (Coùrihàyeùr) 
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Ultime iiotizio 
sulla Spedizione svizzera 

Alla Fondazione svizzera 
per l e esplorazioni alpine è 
giunto il 19 maggio scorso 
un telegramma del dr. 'Wyss 
Dunant, capo della spedizio>. 
ne elvetica per l'Himalaya. 
11 dispaccio è privo di data, 
ma si ritiene che sia stato 
compilato non più tardi del 
30 aprile, perchè dal campo 
base sino all'ufficio telegra
fico vi sono circa due setti-
name di marcia. Esso dice: 

c A b b i a - m o installato il 
compo bose due giorni or 
sono ^ nei pressi del ghiaC' 
•SicAo'-del Khumbu. Abbiamo 
iTovéa' m WtìiM^n obbon-

mantengono in collefifamento a circa 30 km. ad ovest del- Garhwall, essi hanno fatto ire il Cho-Oyu come obietti-

<'rì 

grazie agh apparecchi radio 
di cui siamo muniti. Le scar
pe in pelle di renna, di cui 
Siamo cqwtpoÉfffiati, ci hanno 
già reso preziosi servigi. Il 
nostro gruppo avanzato sì 
coihpone dì nove alpinisti £ 
13 sherpas. Due [cuochi e 
quattro donne si occupano 
del campo base. La salute e 
il morale della spedizione 
sono ottimi >. 

Gli Inglesi 
attaccheranno il Clio-Oyn 

donzo. Fer ^timco'riguarda 
la legna, ì nostri 30 pcrrtato-
ri hanno provveduto a pre
pararcene circa 4000 chili. Il 
campo d'altitudine ,n. 1 è già 
stato preparato ai piedi dei 

^• ; |^^Sf t^ l |^J9P«uts fc nei-*^ 
cessarle. Dal éampo 1 inizie^ 
r i domani la travefsata del
la, seraccata. 1 due carppi sì 

>L' interrogativo sulla ef
fettiva partenza- di Eric 
Shipton e compagni, la pre
cisa elencazione di questi e 
soprattutto la mèta defini
tiva della ' loro spedizione 
sono chiariti dalle • ultime 
notizie a loro p | u a r d o . In
fatti è accertajfofjeWé, obietti-

l'Everest.; : :; .̂ , ;. . ,,,;J_ 
Oltre à Shipton, i l gruppo 

comprende tre rièo-zèlande-
si, ,un canadese e 'quattro • iii-
glesi.'I'tre nep-zelahdesi s o 
no G..; Liowè di 30 anni, ' E. 
Hillary purè di 30 anni e H. 
E. Riddiford: di 29 anni. Gli 
alpinisti della Nuova Zelan
d a hanno dimostrato in ge 
nere di esser forti montana
ri. Infatti r alpinismo in 
quella lontana regione si 
pratica in durissime condi
zioni di vita; inoltra le mète 
d'ascensione sono lontanissi 
m e dai centri abitati, per cui 
è giocoforza trasportare pe 
santi carichi di materiale e 
di approvvigionamento. Così 
per riuscire, malgrado que
sti fattori sfavorevoli, gli ar
rampicatori neo ,•. zelandesi 
devono dar prova di iiUena. 
mento, di coraggio e di soli 

parte, n e 1 Ij' autunno, della 
spedizione, e s p.l o r a t i va. 
a l i ? Everest! Ili. canadese è 
Campbell HI. 'Secorrf di 3è 
aniiì," che non è riuiscito^ a 
partire l'anno'scorso còri là 
stessa spedizione, Gli inglesi, 
Oltre à.Shipton (44 anni), so 
no: T. -Bourdillon (27! anni) , 
R .G. Col ledge'(29 anni), il 
dott. R .C , Evan^ (31 anni), 
A. Gregory (3a anni) . Ec
cellenti alpinisti, essi hanno 
fatto le loro prove nel le A l 
pi, Due fra essi',-Bourdillon 
ed Evans, sono già'stati nel-
l'Himalaya del Nepal; i l pri
mo con Shiptor^, nel 1951, il 
secondo con Tilman nel 1950 

I britannici sono probabil 

vo perchè hanno.avuto occa
sione di esplorare la zona ad 
ovest dell'Everest nel 1951. 
infatti Murray, Ward, Bour. 
dillon. e Riddiford esplora
rono la parte alta del ghiac
ciàio di Ngojumba, per ten 
tare, di raggiùngere il Nup 
La che conduce, al Tibet. 
Essi.ebbero così occasione di 
esaminare, con tutto comodo 
la parete est del Cho-Oyu, 
che sembrò loro accessibile. 
Ma Eric Shipton persegue 
certamente anche altri dise
gni: formare 'degji < hima-
layani» in "vista d'un futuro 
tentativo/all'Everest e pro
vare 1' equipaggiaménto m o 
derno scelto e in particolare 

•^Dàl ~% •; 

de qualità morali . Millary e 
vo degl i inglesi (che si tro- RaddifOrd hanno d'altrónde 

iayana la-cui altitudfn». fii.'TlSSIffla.'TaotKr'avw-TOnipTuto •^itwmatom^fl».»^». 
8153) è superiore a quella la prima ascensione del M u -
deirAnnapUi:fta*è=^che è sita Icut-Parbat (m." 7242V nel 

1 I . ,.. .iiaocfp 
m'iiiiiiii«niiiiiniin«wii"iiwWi(nmiiiiiniiiniiinii«iiiniiiniinm'HiiBiiiniHiiiHiiiiiiifiin 

A proposito dì stirene.,. 

mente stati indotti a scegl ie- i gli apparecchi ad ossigeno, 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiii 

ìsino a Cortina 
^•zolcorstt"si'medaglia ;àél =I^£».N,E; Sterne 

•nutì,-^3«roizi-Titmici -di-pattC-

Con i tipi della Casa.Editri 
ce Cappelli di Bologna è usci
to recentemente,.. entrando a 
far farte della Collana d'Oro 
< Le Alpi>, il volume di Spiro 
Dalla Porta Xidias dal titolo 
1 Bruti di Val Kosanàra, che 
vinse il Premio < Cortina > 
1951. 

Val .Rosandra, l'antica 'Val 
Rusandra, è una valle specia
lissima scavata per erosione 
nel Calcare e che presenta 
tutti i caratteri di un'elevata 
conca alpina nella quale erti 
campanili si drizzano qua e 
là a picco i n mezzo ad im
mensi ghiaioni. 

Questa formazione tettònica 
si trova, per strana anomalia, 
a, pochi passi dal mare; VìU 
fatti il torrente che forma 'Val 
Rosandra, lungo appena 11 
chilometri, si butta in mare a 
sud di Trieste nel golfo di 
Muggia, 

Il titolo del libro, diciamolo 
ffencairièftte, non è'.'Si«\paft(Sòl 
/•'Brtfti 'tiehiarrlano - subito al-r'̂  
rrdéà aii''*iùalcosa' aisiifiiagltf-i 
•hévOle,*'ai'bestiale.^Niente-di 
tutto ciò'.'Bruti,, lo spiega l'au
tore, non è altro che l'apo
cope, insita nel dialetto ve
neto il quale elide facilmen
te le sìllabe doppie, di hruttì. 
Così infatti soleva autonomi-
narsi un'accolta di autentici 
crodaioli triestini che di irra
gionevole nulla aveva se non 
l'ardore dell'audacia, e di. bru
tale men che meno, essendo 
tutti bravi ragazzoni ed otti
mi e sensibili patrioti come 

jtutti i giuliani. 
'; In questo volume troviamo 
descritta una collezione di 
scalate difficilissime che com
prende le imprese portate a 
termine dalla nobile < ganga > 
giovanile dei Bruti di Val Ro
sandra, dalla sua spontanea 
costituzione sino al suo natu
rale scioglimento, dovuto alle 
vicende della guerra ed alle 
circostanze della vita. 

L'autore, crodaiolo di mar
ca, dopo aver posto in risalto 
scalate ultradifflcili come lo 
spigolo sud-est della Creta 
Graùzaria, la direttissima del 
Catinaccìo. la scalata inverna
le degli strapiombi nord del 
Campanile di Val Montanaia, 
lo spigolo d'Eje, ecc. ricorda 
negli ultimi capitoli la scom
parsa de.S!li amici; tra i quali 
alcuni sovrani dell'alpinismo 
quali Comici e Gervasutti 

Il tutto presentato alla buo
na, in stile scarpone, che dice 
a volte troppo crudamente e 
a volte troppo ingenuamente 
quello che vuol dire, icastica
mente, con la durezza»della 
ròccia o con la bonarietà del
l'entusiasmo conquistatore. 

ATTILItT VIKlGt ld 

Villa « Gran Paradiso »; FuMo 
Campiotti • Dal diario di un por
tatore clandestino »; Raimonda 
Salvi « Oberland »; Ubaldo Riva 
« Ettore Zapparoli: ricorda di un 
alpinista poeta »; Piero Nava 
« Punta Cretier »; Bruno Berlen. 
dis «Sulla sud della Salbitschyn»; 
Adalberto Calvi « Alla scoperta 
delle Dolomiti »; Dino Salvettl 
« Badile: TiDetiziotte della via 
Moltenl-Valsecchi »; Andrea Spa. 
da < Cimon della Baeozza »; Giù. 
seppe Naneeroni « Nuovi interes
santi fenomeni di alta monta
gna >; Antonio Salvi «Un giorna 
come SU altri »: Giovanni Rinal. 
di 11 Cà S. Marco e la strada 
Priula »; Annibale Bonicelli «Di
sciplina fìsica in montagna»; Pi
no Masiero « Quando le rocce re
stano sole »; Renzo Ghisalberti 
« Poesie II. E poi le relazioni dei 
revisori dei conti, le prime sa
lite Sulle Orobie, 11 notiziario ecc. 

Come si vede, una collabora
zione di primo piano, variatissi-
ma, per tutti i gusti. Una pub
blicazione che dovrebbe esser 
presa a modello dalle Sezioni che 
vanno diluendo in modesti bol
lettini periodici quanto avrebbe 
maggior valore e consistenza In 
un Annuario come questo. 

Gatin, con 96 tavole colorate, 
Paul Lechevalier - Paris -
II edizione 1936. 

Qìxe frout>e-t-OTi en monto-
one? di A. Kosch. Per Identi
ficare le piante, gli uccelli, gli 
insetti, gli animali delle no
stre montagne - Fernand Na« 
than, editote . Pwris 194T. 

Quelle est donc cette /leur? 
di A. Kosch. Più di 600 piante 
classificate secondo il colore 
del loto fiori - Fernand Na-
than, editore - Paris 1947. 

Attì'e'^^plìlìtìlinàxtoiiì 

ira ina 
XìoX sxg. Goffredo Zignago 

di Genova riceviamo in data 
23 maggio scorso: 

« Seguendo il consiglio ap
parso sul numero del 16 mag
gio di segnalare le pubblica
zione floralpina, eccovi un 
elenco: 
ITALIANE 

riora delle Alpi .illustrata di 
O. Penzig, con 40 tavole in 
cromolitografia (ed. Hoepli -
Milano 1902). 

Fiora delle Alpi illustrato di 
O.' Penzig, con 43 tavole in 
cromolitografia (ed. Hoepli -
Milano 1915), (questa fa parte 
dei manuali Hoepli e sarebbe 
la II edizione), 
FRANCESI 

iVouuelle flore colorée de Po
che des Alpes et des Pyré-
nées (3 volumi) di Ch. Fla-
hault: Ediziope Paul Klinck-
sicek - Paris, Serie I edizione 
1906 con 114 tavole colorate 
Serie II edizione 1908 con 140 
tavole colorate, Serie III edi 
zlone 1912 con 144 tavole co 
lorate. 

Note di botanica 
' Là, sovrabbondanza di altro 
materiale di maggior attua-
lità e il ritardo nella conegna 
dello scritto e dei diségni da 
parte del suo compilatore, ci 
costringono a rinviare al pros
simo numero il séguito di que
sta rubrica, che doveva avere 
per argomento le genziane. 

Frattanto avvertiamo che è 
in H^èh'dìta ìprèsso Misto;"'vi a 
dei; Carmiiie' '7, : IWtlàno; ' H ; M -
Ii^sirr/ò;;tifei-;ò:n .Hord'' d ' M -
brta, di ^chròter nella 'ver. 
sione italiana di M. Jaggli. 
Costa L. 2500; possiamo anche 
spedirlo per posta, contro rim
borso delle relative spe.se.'. 

•cinematografia'spwtivB"w fot— -nwggioi 

'""I bidet at Colle del Gigante 
non uonno a genio al sig. Giù-
Ilo Bianchi, autore di urt orti
colo sul n. W de < Lo Scarpo
ne » nel quale è ' portato un 
vigoroso attacco contro l'in-
stalloztone al suddetto Colle 
dì una € stireria di 37 mq,. cor
redata di louonderio, office, 
hall, bar, 2 ristoranti, 25 lo-
uobo, XI bidet, e c c . 

Che cosa ha indotto^ due 
Sezioni del C.A.I. a impion-
tore o 3370 metri. uno stire-
rio che, d pittdicore dal nume
ro di servizi di cui è correda
ta, dovrebbe offrire lavoro od 
olmeno 100 persone? 

Il caso vuole che si tratti 
delle due più «ecchie Sezioni 
del Club, la composizione dei 
cui Consigli direttivi l'amico 
(permette?) Bianchi ourebbe 
fatto bene a leggersi prima di 
accusarli, in sostanza, di scor
sa sensibilità alpinistica, ol
treché di disastrose concezio
ni di OiS'ari; non si impiantano 
stirerie a quota 3370. 

éi'sarebbe reso conto che 

indijffcrenti di fronte allo rtuo-1 andare in montagna (Preuss. 
co situazione che lo junìvia ol influenzato dall'ambiente non 
Colle del Gigante aveva crea
to, per cui numerose erano le 
lamentele di alpinisti italiani 
e stronleri che, orrivoti al ri
fugio, 'si trovavano inscotoloti 
come sordine in mezzo a una 
turba di persone che le trfldi-
zioni di oispitoUtà- dei rifugi 
del' C.A.I. non,; permettevano 
di "discriminare. ' '.-t 

Perciò rivolga'le- sue ire, 
cosomoi, contro l costruttori" 
della funi7;ia e'losci in pace 
chi,: costretto per,primo a su
bire uno siluozione, hO' dòuu-
to frontegpiorlo costruendo un 
rifugio-albergo là dove, se il 
C.A.I. si fosse chiuso in un 
dignitosissirno quanto poco 
costruttiuo.iriserbo, l'iniziatl-
va, privato : ourebbe . costruito 
un night-club. 

Non è certo la prima volto, 
né *'sorà purtroppo l'ultimo, 
che uno Sezione e costretto a 
comportorsi cosi, 

Sfibìlìto che per il -bene 
deplf ' olpinisti ero- necessorio 

se un cosi autorevole consesso costruire un rifugio di proporr 
di persone, accademici, consi- «ioni fuori dol normale, perr 
glieri cenlroli ecc., olcuni mu- che, sig. Bianchi, .vorrebbe 
niti dì fluente barba bionco, costringere i custodi, del rifu-
ho deciso di forlo, superando gio o, rrtondarecquinfali di ro-
*<ifist: spirituali-e motcrtoHo{iei, bafl!..lai;a«L e-stirarsi a Cpttrr 

^ „. ^.„ . _^-. ._..,„ s4sw3BiKmchipjho;06pBSaiJ8iflliirjft 
"•'ìM •'•'Sve'^'à'-'^àssìcuràtcf^Jtó'tìt'- frBnc<>bollD,>'i ."aignori'.'.cdh 
" W l l g * altro nótf àMBchè ^f^^^^rortOx^fUQTi^.Sp ml^J: 

^ m), ebbene, uno qualche ro-
gione doveva pur esserci. petto con cui gli olpinisti to 

£ssi non potevano rimanere rinesi e «oldostoni sono soliti 

< smanie di caldo > foriere del
l'ondata di afa preannunciata 
dal bollettino metereologlco. 
E il gruppo aveva ripreso a 
salire sino al caminetto Pa
gani. • 

' '— Alt! — ' aveva gridato a 
questo punto il capo alzando 
un braccio, come si conviene 
in questi casi perchè l'ordine 
sia militare, conciso, alpinisti-
'co e venga eseguito simulta-
neatnente da tutti — qua ci 

\ leghiamo. 

Come Se ii cielo avesse vo' 
luto scherzare, scaricò fra due 
nubi una,,saetta e 41 chiasso 
che ne lisci parve ù n n a s t o 
dontico , pernacchie. La Bice 

' e la Ninin scattarono come 
per i. qentò metri è rotolarono 
in rifugiò; Lofi e le altre due 
rimaste presero à legarsi. 

S'era levato 11 vento e Je 
gonne della Rosetta si gonfia
vano a pallone. La Gina, già 
legata, sedeva tranquilla im
pugnando la còrda come una 
canna da pesca, pronta a trat
tenere Lofi nel,caso fosse sci
volato sulla .scaletta fissa, 

— pfa parto — disse 11 ca-
, pbcbrda. — Siete pronte?.— 
t; lilanco a farlo apposta il dia-
i bolico assordante pernacchio 

si fece udire un'altra volta fra 
le • hubl basst. <• tseisnvv L J 

soli forse in smoking lo- spi
golo di un ptìlo22o in corso 
Vittorio, a Torino?|. si potrò 
stirare la,- bioncheTÌa dei 20 
fra.xustpdi,- finanzieri e, cara
binieri, tutta gente che, come 
è notOj si comdio anche piti di 
due volte oU'annó? ,.0 forse 
questi Onesti cittadini, che ol 
rifugio hanno lo. loro stobile 
dimoro, dovranno rinunciore 
olia stiratura degli 'abiti e 
dello bioncherio? Jh: questo 
caso nuovi, intéressanti orizr 
zonti^ si aprircbbeti?'zollo di
scussione, coinvoloéhdo l'inté
ro problemo dell utilità'- dello 
stirare io biancheria." ', -i 
, In quanto a quei lltuandihi 

e a quegli 11 poveri bidet, 
cosi trucemente portoti'all'at
tenzione degli alpinisti,italia
ni e stranieri, perché vuol 
méttersi sulla stesso piano di 
quel soldati;stranieri che. ,ob-
bondoriando un itlbergo teqUi-
sitù," tutto lasciarono intatto 
a eccezione dei pi'edetti "im-
pionti, fanoticoméJìté frdcàs 
sati? ' •'''"' 

Combàttendola con le" stesse 
sue armi potrei inveire contro 
quella Sezione che, provve 
dendo di generatore il suo ri 
'fugio, ,ha abolito le lampode 

mato ridotto, al quale hanno 
partecipato Ifi Nazioni .con ben 
48 fllms. ' " • " ' 

Fra questi citeremo in ra
pidissima ràSselna V lavori 
che 'possono interessare- alpi
nisti e sciatori: •' 

L'ITALIA era^ presente col 
film ai J-iampertl e Campiotti 
L-ome si va tu montagna, ui cui 
abbiamo già parlato, che ha 
vihto ' la,' Coppa Assicuratori, 
nonché i l preiriip di L. Hb mi
la,-̂  Legni sulla néve di Ancil-
Ibtto, che ha ^vinto la meda
glia C.O.N.I. e il premio aelia 
yerrania. 11 ainiV: girato sulle 
nevi di Cortina cpn il concorso 
"di tutti i maestri'e fcarapioni 
di sci della stona, * è stato se 

IL PIÙ' SUGGESTIVO CENTRO ALPINO 

30 Vt DI RIDUZIONE 
SULLE TARIFFE DELLE GUIDE ALPINE 

'Vacanze ideali per famiglie, a prezzi 

convenienti-:: Biglietti ed abbonamenti 

di vacanze a prezzi ridotti — 1 ragazzi 

viaggiano gratuitamente fino a 6 anni, 

da 6 a 16 anni riduzione del 50«/» — 

Strade alpine con servizio autopostale 

di primo ordine. ' 

inFORfflAZioni e PROSPETTI presso le AGERZIE UIAOGI 
e l'UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO 

. ( S S . ' • . • 
MILANO - Piazza Cavour, 4 TT ROMA - 'Via del Corso, 177 

Fiori e Poesia 
Io t'ho portati i fiori 

raccolti su le cime. 
Te li offro con le rime: 
fiori di questo cuor. 

Essi ti parleranno 
di boschi e di vallate; 
di vette immacolate 
che splendono nel sol. 

Porgi la tua manina 
si delicata e bianca. 
Da la mia mano stanca 
accetta questi fior. 

Soh fiorellini fragili 
raccolti su le cime: 
ti li offro con le rime 
fiorite nel mio cuor. 

Federico Tosti 
Les fieurs des boìs par C. L. Gran Sasso d'Italia 

Spiro Dalla Porta Xidias: i'ol 
bruti di Vot Rósaniira», 262 pagg,, 
Kdi«.«G^pelU, Bologna, 

proposito io spé).'tàcoiOso volo 
di, i-acedelli e di Ghédina per 
il'jCedimento'di .idha (iornicé di 
néXfe, su cui'si èrano mess i ' ! 
di(é operatori, volo fatto lurigo 
i dirupi del F^roria' per un 
dislivello di'400 inetti; i due 
si sono miracolósamente sal
vati per ; ràbbbh^ante neve. 
Infine un filmetto a colorì Vi
sióni prealpine. ',illustrante-, le 
Préalpi lombarde. , ; 
C L ' A R G E N Ì I N ! ^ , . hai pi-esen
tato Hohuel Huapi, durata 15 
miputi, ; illiistrà'hte gli sport 
invernali, ift quella- lontana 
zoqa.;,-,- • . ,Ji'.- J! 

L'AUSTRLV aveva: Itunche-
tende Berge, di.d4 minuti: vi
sioni delle Alpi!. tirolesi, coli 
ragazzi' che raggiungono: ìs^ 
scuola^ in i sci, assegnato und 
dei trofei del Centro Sportivo! 
Italiana Poi- Campioni di sài 
suU'Arlberg, l2i,Tninuti; garq 
sciistiche; Con '«ordo - e • sci, ; Ì5 
minuti; >iscalatè .idi .^ghiacciiai 

STATI UNITI: Snow-ranger, 
a colori, 15-minuti; visita ai 
campi di neve dei funzionari 
addetti alla protezione e alla 
cura dei campi stessi e al
l'assistenza degli sciatori; ar
rivo di ,questi; scuola di sci, 
salto, pronto soccorso, parten
za degli {Sciatòri. Sky Camps, 
15 minuti; riprese di campi di 
neve e di esercizi sciatorii; 
Ice foUies a. colori, 15 minuti, 
dell'Amateur Cinema League 
di' New York: ripresa di eser
cizi su ghiàccio, fatti da uno 
stuolo di eleganti pattinatrici, 
ha, vinto il trofeo A.G.I.S.. In
fine Campionati del mondo ad 
Aspen a colori, già proiettato 
a'Milano, premiato ton meda
glia del" C.O.N.I., durata 80 
minuti, che rimane, il più bel 
film apparso finora nel suo ge
nera. -, . ,• •• v-i:,'v; -••.•,, 

.pVEZIA: : .Winfer och .som
mar', iV.atadolèii, a cbioi-i, 45 
miiiuti: ;Vita sportiva, e ricrea^ 
zlòne;' escursionismo sciistico^ 
paesaggio, : ecc.y a cui è stata 
assegnatàri la "i.Gràn, Coppa del 
Centro Cattolico Cinematogra
fico. • ,•.••.:,•• V • 

•S'VIZ2;ERA: ,- Brugger Olim-
•pyodé^-'iSJ minuti, riprese di 
giochfiSliinpìci di St, Moritz, 
medàglia C.O.N.I.; Olimpiade, 
15 .minuti, altte * TipJ'ese d^i 
s u d d e t t i . - :•.•;-..-i-;-..:•,:;~, , '•[ 

j - ' . - ^ ù i . — ' " , - r - " - i v ' - ' ' ' — •••!,-• 

v'NègQ Scoiai 'giorni;•%: stato 
ai -passaggioiiìi ;MÌlàho l'avv. 
Severino Càiiraj'di ' Vicenza, 
i l noto -Scrittore di montagna, 
jfidhchè cineasta'' alpinistico, 
che ha fatto proiettarle ih vi
sione privata", a', un ristretto 
gruppo di giornalisti i • ' suoi 
dirté^^yitinlt̂ •plm^a';<-pass<» n 

qualcuno-spalmava sul pone 
il linimento per i dolori reu-
matici) talvolta, rovesciandosi, 
davano • fuoco al rifugio, ani* 
mondo cosi le niontogne cir
costanti di trtsióni >fantostiche 
e quant'oltre mai suggestive. 

'un grande' otptltlsto scom
parso dicevo che le condizioni 
ideoli per apprez;|ire. l'infimo 
poesia di. un bivacco I erano 
offerte dalle 'Cùmóditdj della 
propritt'-casa.' ; • '•'•• '•• ' 
, Credo'che, sé, nok'è'daoX-
xÀnistdfare lo schizzinoso sul
le necessariamente esigue pos
sibilità di pidizia Oj^erte in 
genere.jdoi rifugi, è perlomeno 
do persona normole accettare 
non il superfluo, ma che le-ca
merette del e Torino. — dedi-
rote agli alpinisti, .non cèrto 
oijfli elegantoni che troveranno 
a Courmayeur oltre comodità 
«, altri.prezzi a loro più con-
focentisi — siano pulite « of
frano lo possibilità di essere 
puliti. - ; ; . . 

E se le {nstollozioni del 
< Torino, pofronno . offrire, 
come é.nel progrommi, lo pos
sibilità a tutti coloro che .tor
nano da uno ; f oticoso gita di 
ripartire immediatamente e 
di fare lo £st del Gran Copti-
cin prozie, poniamo, ai piedi 
ritemprati da un solutore pe
diluvio, ebbene, signori, .ben 
vengono l bidet al Colle^ del 
Gigonte; 

~ ROBERTO FINCATI '-
' ''•' Sezione-di Torino 

La FRANCI'Aj •Conquista 
della neve, 14vhiltìutlJ breVe 
Storia-'dello sci;i garé-e Salti; 
Sondeurs d'obimés, 15 minuti, 
spedizione speleològica; Ter^e 
des gloces, 16 minuti; tratta 
della prima spedizione polare 
fràn'cése; r.''"fllìn"è* stata asse
gnata la Coppa Banca Com
merciale Italiana; Le ^Com-
mandant CharvoU&ang'^'Antar-
ti^Ue, ' ,27 mlnutft ;̂ Éipedizlohé 
antartica, con Mfeòrlzione 'del 
viaggio dallàr,yijhcia? aill'Au-
stralia, base dei rifornimenti e 
partenza per la zona polare; 
esplorazioni còh'l'areo e' yi--
sioni della banchisa. L'aisout 
des Aiguilles* dti Diàble, 18 
minuti; scalata tfl .una parete 
nel Bianco, Coppa del Comune 
dì Cortina.'.'.' ;, ' , ; ' 

,, ..'GERMANrA:! .Oìimpta ]Ruft, 
40 , minuti; \ preparazióne alle 
Olimpiadi di .Jlelsiriski, gare 
preparatorie^'.-' prfeniiato con 

quella diretta, su ';paretei sé 
guita, da una dorda doppia di 
60' metri, cA-to la più lunga 
che sia stata ripresa dall'o
biettivo cinematografico. L'al
tro è dedicato a Emilio Comi
ci, alla sua V(ita.. alle sue con
quiste e alla "sua tragica fine, 
argomento trattato con delica
tézza e maestria. Fotografia 
nitidissima, (operatore è 'Wal
ter Cavallini) -"e-felici inquàr 
drature. .Casara è , il regista 
di entrambi ;:i film, che spe
riamo veder presto proiettati 
al pubblico. 

G. P. 

No non si tratta di Un refu 
so; il proto non c'entro, né il 
correttore di bozze. C'è di 
mezzo una faccenda più deli 
cato; molto delicato. IWi 
spiego.' 

La Rivisto Mensile, mi han
no detto,^ è l'organo ujfficiole 
del C.A.I. e, come tole, mette 
al bondo le polemiche perso
nali. Bene, ho detto io, così 
si ragiona. Se non che, proprio 
in questi ultimi tempi eccoti 
la smentito. Nasce una pole
mica e per di più si tiro in 
bollo un Nome che andrebbe 
scolpito solo nell'albo d'oro 
dell'alpinismo mondiale. (Ri
mando i l curioso o pag. 56 del 
ni 1 e 2 a^no 1952 e a pag. 120 
e-121 n,-3 e -4 della Rivista 
Mensile. Leggendo, l'evidenza 
dei fatti salta all'occhio). Ora, 
io non voglio soffiare sul fuo
co, né trascinare le cose su 
questo. foglio, ma mi accon
tento- di chiedere se questo è 
il, modo di'condurT'e una pò-
léintca e se cOst vuole la buo
no norma giornalistica. 

Cos'è successo? In sintesi; 
La redazione dello Rivista 
pubblico uno precisazione (che 
potevo evitare interpellando 
gli interessati). Tizio, senten
dosi leso, risponde. La reda
zione coso fo? Invece di pub
blicare la risposta di Tizio, lo 
possa a Coio (lettore qualsia
si e avversario di Tizio) e lo 
invito a ribattere contempo
ràneamente sullo • Sfesso nu
mero deUa Rivisto- con uno 
Chiusa. Tutto quo. 
• E' una faccenda delicata, ho 

detta, molto delicata, che vie
ne a. smentire un vecchio prò-

^'JitoJS^ i due. litiptftifi ci 
Wm\zo la RftjiJS^è^tJhr 

p5.1¥5Tf^ perimt'^oppo evtdenu'- sanò 
ì fatti. Sarebbe ora, mi diceva 
un caro amico tempo fa, che 
il .Consiglio di Gestione^ 
della Rivista imparasse . ima 
volta per sempre a .Sceverare 
il buon granii dall'oglio, co 
me autenticamente e sapien
temente asseriva la Rivista 
stessa a pag. 390 righe 20 e 21 
anno 1951. 

CEP. 

LEGGJENDE DELLE ALPI 
.tv, 

A C U R A D I A U R E L I O G A R Q B B I O 

, • La Salvarla di Valparola 

r- ., m Le Anguane 

' • / Giganti di Val Funes 

Segae i precedenti volumetti; 1. La zona \ ^ 
del Cervino • 2. La tona delle Levanne.' ••'• 

Lire 150 OGNI V O L U M E T T O 
in elegante vestbieditoiriale, costa' 
Spedizione raccomandata Lire 60 in più. • Inviare cartolina 
Taglia postale a R i n a l d o C o l o m b o - Milano via Felice 
Casati, 22 - che ne ha curato le edizioni. 

tmsBm,,. m-....}. 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

jjnJW 
E- UN NUOVO 

PREZIOSO ALIMENTO 

'9tinMe£a/ 
f«CHIEDCTU.O DinirrAMCNTl A MMAUNI 

ASPIRANTI ftTTQRI-AnRICI 
, ' ' ; tìei' Ciiilema ", »,. : 
Tipi fcaràtteristlcllbem'o brùtU, 
volete dedicar-Vi Ull'Afte clne-
inatograflca? ' Inviate il "Vostro 
Indirizzo a: '•' ' '* t 

'Ù& nostra -Dlrezibpft. si "interessa 
della presentazione , degli. Aspi
ranti , (con préVlnl • cinematogra
fici) alle Case ^1 produz,' 'Fllms. 

8KTTIMANE'SCIATORIE Al, 
PASSO PELLO STELVIO 

Rilugio (}. SERTORELLI 
(m. 2760)' 

Gestione e organizzazione 
scuola di sci, ghiaccio e sci-
alpinistico F.lli Sertorelli, 
con ski-lift f imzlonante. 

I turni avranno inizio dal 
29 Giugno al SI Agosto. 
La quota di partecipazione 
è di L. 14.500 per settimana. 

L'aiiDwìo del U . i . Bergai 
In ottima veste editoriale è 

uscita rbrmai tradizionale pub
blicazione degli alpinisti berga
maschi. Ricca di fotografie, essa 
raccòglie interessanti scritti e 
monografie di montagna, oltre al 
notiziario sezionale. F, insom
ma, per 1» concezione con cui * 
latta e ber il' materiale in essa 
contenuto, un modello di rivista 
che nulla ha da invidiare a note 
pubblicazioni straniere. La parte 
letteraria e tecnica, che reca fir
me famose in camno alpinistico 
come Saint Loup e Nangeroni, è 
scelta e interessante. Indovinata 
l'impaginazione e la distribuzio
ne delle fotografie, fra le quali 
figura oiù di un capolavoro del 
noto < barba » Cazzaniga. 

Eccone 11 sommario: Guido 
Masiero « Incantesimo »; Angelo 
Gamba < Vicende alpinistiche sui 
Monti di Val Canale »; Angela 
Longo « Dal Secco all'Arerà »! 
Sandro Musiteli! «In Sicilia al 
Congresso del CAI. »; Saint 
Loup « Il movimento francese 
Jeunesse, et Montagne »: Nino 
Lancia « Bivacchi senza stelle »: 
Erio; Orefice « Alle prese con la 
divertentissima Grlgnetta»; C.B, 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L. 1.000.000.000 
L. 250.000.000 

Bologna/, Genova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Luino, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, SeveSo, Varese, Vigevano 

OGIO. OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA 
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LO SCARPONE 

WELKE SEZIOII DEL C./Ì.L 
M I L A N O 
GALLERIA 

Là sera del mcrcoledi la no
stra Sede è un piccolo Parla
mento con le sue riunioni di 
commissioni e gruppi: i locali 
per le diverse sedute divengono 
ogni volta più insuflieientl. I più 
assidui sono « quelli dell'Atten
damento Mantovani » che per 
tutto l'anno si riuniscono al com
pleto, a discutere'sotto la presi
denza di Cavallotti. La Scuole 
Parrà vicini tiene le sue lezioni 
teoriche in blblio-teca o In salo, 
ne; e dobbiamo segnalare la. se
rietà di Questa iniziativa, della 
SU.C.A.I. dimostrata dalla co 
spìcua affluenza di giovani en 
tuslasti. Notiamo, di tanto in 
tantOj degli individui che vor 
remmo definire misteriosi: s 
trovano, discutono e Spariscono 
senza dar nulla in pasto alla no
stra curiosità. Sono i soci del 
Gruppo grotte che lavorano al-" 
l'oscuro (senza pubblicità) come 
gli antri,che esplorano e.studia
no; mentre si sale sulle vette 
altri visitano la «pancia,», AfXif 
nostre montagne. .iCnòhe socirfa-
niosi frequentano i mercoledì 

lf'<i?,'Vi'Óiri '̂̂ ^èK«eO 
meelle), Barberls ed altri si sO' 
no riuniti per preparare il prò 
gramma delle manifestazioni 
scientifiche della Sezione, ini 
ziando l'attività con una gita 
geograflco-botanica allo Spluga. 

Dovremmo, parlare dì tutti 
quelli che incontriamo qui? DI 
chi lavora per 1 sentieri, per or
ganizzare gite, per la Biblioteca 
ecc.? Sono troppi, ma sono an
che troppo pochi: al C.A.I, c'è 
gloria per tutti e a tutti è ri
volto un invito a collaborare. 

C'è chi ha molti impegni e 
deve abbandonare un gruppo 
per dedicarsi più con profitto al
l'attività di un altro e le dimis
sioni del dr Gandini da consi
gliere sono state dettate da que. 
sta necessità: con rammarico il 
Consiglio ha dovuto privarsi del
la competenza di un vecchio so. 
ciò già molto impegnato per i 
soccorsi alpini, per la Commis
sione Alto Adise e colile dele
gato alla Sede centrale. 

• 
Luigi Lucioni, Presidente del

la Commissione manifestazioni 
varie ci scrive: «Non si è volu
to costituire una Commissione di 
più, ma si sono soltanto riuniti 
i soci volonterosi e attivi che 
già si prestavano per le mani
festazioni sociali, « generiche », 
cioè non prettamente alpinisti
che. La necessità di una coordi
nazione delle molte attività del-
la Sezione per raduni, spettacoli, 
gite scientifiche e culturali è sta
ta alla base della costituzione 
della nuova commissione. 

Si tratta di procurare un mag
gior affiatamento tra i soci, con 
riunioni anche non in montagna, 
per vivere masRiormente in quel 
clima di famigliarità,' tradizione 
del nostro sodalizio, gradita da 
chi vuole ritrovare j)iy,.frequen
temente gli amici, già coriipàgÀl 
di gite e ascensioni. • •• 

Il. pranzo sociale con relativa 
distribuzione di distintivi al soci 
con maagior^ anzianità è sempre 
un « tWo •• esaurito » : se ci tro
vassimo mensilmente ad una ce-
netta modesta magari,, ma al
legra? 

Bisogna ripetere la mo&tra del 
Fiore (e Barberis ci pensa da 
tempo), e predisporre quella dei 

Escursìonfr geografico-
botanica allo Spinga 
DOMENICA 22 GIUGNO 
Programma - Itinerario:. ore 

6: Partenza da Piazza Palazzo 
Reale (alle 5,30 vi è comodità 
di assistere alla Messa in Duo
mo), Itinerario: Lecco - Bal-
labio - Valsassjna - Tartaval-
le - Bellaho. Ore 8,30: visita 
all'Orrido di Bellano, Ore 9,30: 
partenza da Bellano per io 
Spluga. Ore 12,30: ' arrivo a 
Montespluga, colazione al sac
co; salita ai Passo., Ore 14: 
traversata (a piedi) .per gli 
Andossi (versante leggiate). 
Ore 19: partenza da Pianazzo. 
Ore 23,30: arrivo a Milano. ; 

Avvertenze: Equipaggiamen
to normale da montagna; cola
zione al sacco. Quota di par
tecipazione L. 1200 da versarsi 
all'atto dell'Iscrizione (Club 
Ali)in»,'';via'5 SiMó'jPelUgO,!'WV 
Numèrtt •màssiniò 'di pat?téct-' 
pantii 38. XUIUÌOUÈ 

«Venerdì, •20''coi'r.;''ane?Dre 
21,15 11 socio Nangeroni spie
gherà i fenomeni geografico-
geologlci che si incontreran
no durante il tragitto. 

Per le osservazioni sulla 
flora alpina ci accompagnerà 
11 dott. Viola, di cui abbiamo 
anche recentemente udito una 
gustosissima conferenza - con, 
versazione sulla vita dei fiori 
dell'Alpe. 

Direttore -di gita: prof. Giu
seppe Nangeroni. 

tA PRIMA CAPANNA 
della Sezione di Milano ha 
70 anni: li 29 giugno pressi- ' 
mo tutti sulla Grlgna, per 
festeggiare il compleanno' 
della ' Brioschi ». , 

stÉ^iàidrflInùiria 
Il 26 corrente alle ore 21 

avrà luogo presso la Sede 
sezionale l'Assemblea slfaór-
dinaria del Soci, fjrj'n J ' / 

L'ordine del g iorno ' re la
tivo verrà esposto in Sezione. 

funghi con relativa « scorpaccia
ta >» a {ine esposizione! Anche le 
visite al Parchi nazionali oltre 
alle gite di carattere botanico e 
fìoristico. organizzate periodica
mente dalla commissione scien
tifica, verranno organizzate, ma. 
garl in collaborazione con altre 
associazioni che hanno scopi af
fini alla nostra verso la monta
gna, da chi cura la protezione 
della flora e della fauna, a chi 
si dedica alla fotografia alpina 
(«Vittorio Sella» a BiellaV) ecc. 

Da un sondaggio fatto a una 
recente riunione dei presidenti 
le Sezioni lombarde abbiamo 
tratto. l'opinióne clie la nostra 
proposta di visite collettive ad 
altre sezioni per ritrovare amici 
di montagna, di guerra, di pole. 
miche, in un'escursione ad altre 
città, verrà accolta con entusia
smo. E per ricambiare, il nostro 
presidente rag. Bello ha una 
sorpresa che farà piacere a tutti 
e di cui riparleremo. 

Altra mèta che ci proponiamo 
è una visita al Museo della Mon
tagna al Monte dei Cappuccim 
di Torino. 

Già molto abbiamo detto, ma 
•molte altre idee « bollono in 
pentola » e saremo grati a tutti 
1 soci che altro ci proporranno 
o che ci offriranno la loro col
laborazione per organizzare le 
nostre manifestazioni. 

E chiudo ricordando che la 
Veglia Azzurra ritornerà con la 
sua notte felice di musica e di 
baldoria alpina ». 

„ ,& mentre/r9ct9pj^a,l|jm9^,9f!,j5ajj; jg-riunione, 
«ool di. esiger*,, durante,, le loro 

1 frequenze del, nestnU j;if)^KÌ„.ì 
buoni pernottamento ed i conti 
consumazioni sui moduli sezio
nali, comvralchiamd alcune mète 
di gite per il corrente giugno: 
7-8 Sasso Manduino; in data da 
destinarsi 11 Pizzo Campanile; 11 
22 allo Spluga con Nangefonl e 
11 29 al Grignone per il 709 com
pleanno del rifugio Brioschi. In 
sede l programmi. 

sasco, slamo saliti, sempre In 
mezzo al faggettl, alla Bocchetta 
d'Orimento. Di qui, una parte 
della comitiva -rafgiun^e, diret
tamente la crésta dal'Nord.: del 
Generoso, l'altra la.'toccòì' se
guendo Jl seiitlero ("vche passa 
presso la stazione di arrivo del
la teleferica, t" 

G. Pavan 
FINE SETTIMANA AL « POR. 

TA» completamente restaurato. 
Comodità di accesso; trattamen
to ' familiare; pernottamento in 
letti o cuccette.- • 

Film a colori dell'Engiidina 
< La .sera del 24 u.s., con, la col

laborazione del Consolato e del
l'Ufficio Svizzera a Milano, un 
buon ntimero di soci potè assi
stere alla proiezione di diversi 
documentari a colori girati da 
Pedrét di Saint Moritz, già da 
noi conosciuto per altri suol bel
lissimi film sulVEngadlna, pre
sentati qualche anno fa. 

«Vacanze a Saint Moritz » rac
conta la vita sportiva del gran
de centro engadinese nella cor
nice della neve invernale e pri
maverile, vario ed interessante; 

Segui poi «Arrampicate in Val 
BregagUa » con le interessanti 
riprese della salita alla Punta 
Rasica, alla Punta Fiamma ed al 
Pizzo -Balèone; Veramente ; note
vole 8al' punto** di vistax'dèl do
cumentario di arrampicata. 
: L'ultimo Alni entusiasmò gli 
siWittat(!*5'*con le visioni di sce-
nS'aii'Vttà libera di tiittt gli'ant-i 
nlàli:"alplhl 'dell'Engadiiia, come 
già il notóf « Quattro stagioni in 
Engndlna ». 

Pedret ci ha dato ancora un 
saggio della sua raffinata abi
lità e dello squisito senso del 
grazioso e del bello della na
tura con questi fllms, che cer
tamente sono da considerarsi tra 
1 migliori finora visti. 

Lunghi .applausi ne salutarono 
la fine. -

Tavola di orientamento 
In vetta al Grignone 
La Sottosezione di Forno 

Canavese lo scorso anno inau
gurò sulla vetta del suo Mon
te Soglio una tavola di orien
tamento, in bronzo, e ne diede 
notizia attraverso lo e Scar
pone . . 

Appresa la notizia ci siamo 
messi in comunicazione per. 
avere lumi in materia, onde 
installare anche noi sulia vet
ta del Grignone un impianto | inu^tràto'la" conferenza chê ^̂ ^̂  

stata applaudita da un pubblico 
non folto, ma interessato. 

"Vài Rosandra,, a Milano 
La ' sera del 14 maggio, al 

« Beccarla », Spiro Della Porta 
Xidias ci. ha parlata della « Val 
Rosandra, fucina dell'alpinismo 
triestino ». Ha tracciato, nelle 
sue graiidi linee, una storia; so
bria e viva della valle, nei suol 
rapporti con la vicina Trieste 
e con ralpinismo, soprattutto 
dolomitico. Dalla « scoperta » di 
questa palestra, dalla fiorita sto
ria delle sue minuscole pareti, 
senza oniettere 1 nomi di coloro 
che in essa si prepararono a 
grandi cimenti, è giunto a giu
stificare la sua funzione, non già 
affermatrice di tendenze pale-
stristiche, ma di avvicinamento 
e accostamento . alla montagna, 
di, conoscenza reciproca tra 
uomini accomunati dalla mede
sima passione; a non conside
rarla falsa moiitagna, tna tem-
pratrice di forze e di spiriti per 
l'alpinismo . e preparatrice di 
grandi. Imprese. 

Interessanti fotografie hantio 

tanto pratico e sentito, per >gli 
alpinisti che hanno la buona 
abitudine di andare ' in mon
tagna nm colla testa nel sac-
co.'iijofatti domenica scorsa la 
Sottosezione;.di Forno Cana
vese, con alcuni , amici : di 
Courgné, capitanata dall*attir 
vissimo suo Presidente .rag, 
Giacomo Alice e u n . folto 
gruppo di 51 soci, col Sindacò 
ed altre autorità,, dopo aver 
pernottato ; alia .Tedeschi. ,.4n 
Piatei'àl,.è salita alla.Brioschi, 

Sulla Vetta il rag. Contini e 
ring. Mozzi, che si sohò jjft-
si la briga di portare-a termi
ne l'impresa, hanno avuto 
lunghi colloqui cogli esperti 
del Monte Soglio e tutto i rò-
mette- per il meglio; tanto che 
per l'autunno avremo la tavo
la ,di orientamento sul Gri-
gnoi[ie{<.rp qoi.i'';:'~^>' ' • 
,.:l,St> gita 'Sii'è svolta molto 
bene; interessante la. discesa 
verso la Capanna Monza sul 
versante nord, tuttora coper
to di neve abbondante elle 
Ila permesso magnifiche < cti-
liferiche »! 

Non è mancata,, anche, la 
cordata dei virtuosi piemon
tesi che hanno scalato la pa
rete Fasana, con felice esito 
nonostante le "condizioni an
cora alquanto invernali. 

Da parte nostra l'Ispettore 
della Capanna e una trentina 
di soci della simpatica Sotto
sezione Gervasutti, hanno fat
to gli onori di^casa accompa
gnando gli ospiti,, e'la giorna
ta è cosi trascorsa in. quella 
atmosfera di cordialità ' quasi 
affettuosa che solo la monta
gna può dare subito. 

A maggiormente cementare 
l'affiatamento fra i soci del 
C.A.I., la Sottosezione di For
no Canavese ha voluto donare 
a quella di Milano, due ma
gnifiche piccozze, produzione 
della loro valle e che la Pre
sidenza ha deciso di destinare 
a due soci che si renderanno 
benemeriti per lavori alpini, 
nella pròssima stagione. 

Nel congedarsi a Varenna, 
ci siamo promessi di restitui
re la cortesia facendo noi mi
lanesi Una gita in autunno 
nelle montagne del Canavese 
e proponiamo quindi alla 
Commissione Manifestazioni 
varie, che ha tra l'altro il 
compito dell'affiatamento fra 
le.'varie Sezioni,; di 'organiz-

' Di'nuovo 'grafie-ai-sool."al-
,lè"'K)'ciè'^dE!i?^nb',!06ttà^sè*' 
ed ai suo instancabile Presi
dente; per la loro squisita 
cortesia e generosità: e arri
vederci a presto! 

L'Attendamento Mantovani a 
Cortina e l'Accantonamento al 
Breuil sono le grandi mète di 
vacanza di cuesfanno: richie
dete 1 programmi e aderite alle 
inizaitive della nostra Sezione! 

* 
La nosfra cronaca, forse lunga, 

si chiude con due note simpa
tiche: «Lelia Oppizzl ci comu
nica che il mese scorso ricevet
te, inviatile dalla guida Giusep
pe Perazzi, il denaro ed 1 docu
menti smarriti durante urta gita 

• alla Marinelli nel settembre 1951: 
« E' un fatlo — ci scrive — che 
mette In luce ancora una volta 
l'onestà e la cortesia delle guide 
d e l C.A.Lv,. • • 

Un gruppo di svizzeri dell'O-
berland Bernese ci ha fatto do
no di un coi erto corale sotto 
le nostre finestre sull'Ottagono: 
e i costumi e le note gale dello 
spettacolo insolito ci han fatto 
pensare alle Montagne te d han 
reso felici. E cosi auguriamo a 
tutti l nostri soci. 

Per. 

L'annunciata conferenza di 
Hetkmalr, che doveva aver 
luogo il 9 corr., è rinviata in 
autunno per ^tóDr^venuti 
Impegni del cotó&reaiiére. 

h e ii Ipuele Tresd 
La nostra Sezione ha perduto 

con Eritanuetet.Triezzi un socio 
veramente • b«i^erito di raro 
valore, Per luftgM anni apparte
nente àtla" direzione: consigliere, 
tesoriere, revisore, portò in ogni 
chrtéa ^liMla silenziosa-^dsMBitt 
8Ké, dssociafa-a non comune vi
gile seTX^Q di amministrazione, lo 
rèndeva im collaboratore prezio
so delle varie Presidenze. •'••-. 

Faceùa parte come ispettore di 
quél gruppo di'soci che non si 
risparmiava fl%tif^Uf ore di cam 

GA.M.-CA.I. e In L. a.00O non 
soci, sono motivi che hanno de
terminato le numerose richieste 
di informazioni e programmi, 
facendo,prevedére Un forte af
flusso di partecipanti. I soci so
no pregati di iscriversi per tem
po specialmente nel turni cen-
traU. 

Sezione colturale. — Martedì 
lo corr. alle 21,15 nel s^one dei 
Gesuiti in piazza S. Fedele 4, 
veiranno proiettate,. a cura del 
socio S. Romussi, autore. Inte
ressanti fotografie a colori. L'al
to livello artistico ci farà ' tra
scorrere una bella serata sulle 
nostre magnlfiiche montagne. I 
soci Intervengano numerosi col 
loro familiari. 

Attività sociale. -^11 CD. ha 
costituito una Commissione gite 
formata da Bagàtta, Bauda, Bur-
chiellii Cambiaghl, Colombo, Lue. 
chini. Piatti. Re e Scòtti. Il pro
gramma per giugno è 11 se
guente:. 8;. Zuccone , CampéUl 
(Dir. Colombo Carlo); 14-15: M. 
Legnone (dir. Mazzolenl Bruno); 
21-22: Val ;Màslno' (din '.Bauda 
Mario); 28-29: Presolana (dir. 
Cambiaghl Giordano). 

In maggio si-.'sono effettuate 
le seguenti glte^ ottimamente 
riuscite: Grignone, Pialeral, Nar.̂  
cisata al Sette Termini e Pizzo 
Stella. '> 

Gruppi individuali di sod, spe
cialmente in Grlgnetta', hanno 
effettuato ntimerose esercitazioni 
dil iWJciatSEyo j.aaJ6uip)i,iJ }JE 6:.Ù 

V , ) ( , / i > , • ; ' . ) i - ' ' . ' - ' '•":••* r -

ilLf 

Prossime gite ; 
Ricordiamo che pel 15 cor

rente è indetto 11 IO'? Collaudo 
anziani, che aVrà per' mèta 
l'Alpe Pedriola e la Capanna 
Zamboni. ' • 

Tiaggio dà^Milano S'^Mactt-
gnaga in torpedone, limitato 
a 70 persone. Partenza dalla 
Piazzetta ' ex Reale alle ore 
5,30 del 15 corrente; ritorno a 
Milano previsto per le ore 22 
circa. Quota di partecipazione 
L. 1300 <viaggio,.' distintivo, 
ecc.). Affrettare le iscrizioni! 

Pel 29 giugno, in occasione 
della 25f Staffetta: dello Stel-
vio, è pure organizzata lina 
gita, il cui programma Bara 
esposto in sede. • " 

Yàcaiizé alpine 
nelle Dolomiti 

Il primo annuncio delle no
stre < Vacanze alpine . h a già 
provocato numerose. prenota
zioni, tanto ' che il " turno 5? 
(dal 10 al 17 agosto) a Col/o
sco e il 6? (daM7 al 24 agosto) 
a Passo Sella, sono esauriti. • 

Contrariamente a quanto 
annunciato lo scorso numero,-
Y accantonamento al Rifugio 
ContTin iion s i / a rò . Rimango
no pertanto definitivamente 
fissati i seguenti: 

Rifugia Castìglioni' al' Fe-
daia (Marmolada); Rifugio 
Pordoi al Passo omonimo (ri
servato ai soli soci del C.A.I.) ; 
Ri/u£rto-aIbergo • Passo Sella; 
Rifugio Brentei (Gruppo del 
Brenta) ; Colf osco in Val Badìa 
(rà. J600);,.41berflp. Vanézé oì 
Bdntionc (m.' ISOO).'*""•'.'^•' 

I turni settihianàli inizie-
ranno i H 3 luglio e dureranno 
fino al 31 agosto.-; Sul program
ma che uscirà a giorni sono 
elencati i vari' prezzi a secoh-

•• - „.._-»,„.*i /i„i o„t,„#« n<,» da delle località e della starnino nella "notte del sabato per „• „„ /_]*„ _ u.,<.»«i 
raggiungere atte prime luci Re- gione (alta e bassa). . 
leccio, Grigna vetta, i rifugi deli •' 
'Màfivò'.e ritoràa!re al lavoro '*' ii i /N -i Ci J. 
lunedi; La montóóntt era nera- A l iTl'Jl .Tlf l ' ^ftTTi7. 
mente riposo delio spirito, ricer- - ^ ^ ^ ^ - ' - » * " » * KJKJX V£J 
ca di pace e di serenità: la Se- •• ,^i» x , v. 1 • 
zione 'era una grande famlgtia t r a ffII S t a m O e C C l l I 
nella quale sincerità, buon senso . '-' 
e cordialità dominavano anche^ 1 camosci e gli stambecchi del-
neHe ineritobili discussioni. Con la Val Loson si devono ~ èsser 
Porro, Schiauio, Bertarelll colla- chiesto che cosa mai erano tutte 

"" " — ' "•• quelle lucciole che risalivano la 
valle verso di loro e forse allar
mati da questa numerosa ed in
solita schiera all' indomani si 

vita, l'auiJersione, per il suo co-1 tennero prudentemente alla lar-
rattcre, ai facili compromessi, un! ' • ; 
duro « sfollamento » é infinie la iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiifiiiùiiuiî tuiiiiiiiìiuiiiiitifiiiiiiiiiii 
implacabile malattia, lo avevano 

BELLANO 

boro nella Commissione per i Ri
fugi, dell'Alto Adige, che nel 1921 
furono affidati alla Sezione. Le 
non sempre liete vicende della 

ga, lisciandosi ammirare solo... 
col cannocchiale. 

Nel limpido azzurro del primo 
mattino, le lucciole vennero pre
sto identificate per ben 43 par
tecipanti d'ambo ' i : sessi della 
gita delia S.E.M;',-'ché 'muniti di 
legni : si dirigevano al Grand 
Sertz. Favoriti dal bel tempo; In 
meno di 3 ore oltre ima trentina 
di essi raggiunse la vetta e las
sù, mano - mano che 1 gitanti 
giungevano, ,i primi arrivati do
vevano far pósto e, scendere un 
po' In basso, perchè la vetta non 
era suBlcentemèhte spaziosa per 
accògliere tutta' Quella gente, e 
tutta <iuella. gente non era alti^ 
che uhaiitioltitUtUhe di veri ali 
pinlstl (anche, se di sestogradisti-
non vi. era che''qualche rappre
sentante) che-si fermò a lungo a 
contemplare fluèlla splendida vi
sione. iJòft "a torto Guidò Bey 
scrisse che la più belle óre delr 
la' nostra vita'"sono quelle tra
scórse sulle Vette.-Quando tutti 
furoiiò sazi di tanto splendore'6 
si rimisero' gli sfci, una neve da 
« film * U attendeva e con tma 
splendida scivolata raggiunsero 
nuovamente 11 Rifugio Vittorio 
Sella, facendo ammlraffe i loro 
virtuosismi a auel branchi di 
stambecchi, che ancora,perplessi 
stavano sopra U rifugio ad os
servare, iSenzaijperiù decidersi ad 
avvicinar?!. ,,,^o." , 

In complesso, una' gita stupen
da che ha,lanciato tutti soddi
sfatti. Dal iPVhtO' di vista pret-
lanMnte alpinistico è da notarsi 
il Buon equjpaggfamento gene
rale ed Ottima ' la preparazione 
spirituale e tecnica dei parteci
panti. Anche'stavolta la percen
tuale del' siovant^era .mù che 
confortante. 

MI. 
im;'i , j - " 1^ - i - L ) * . -*• 

'rAbbonilonatesfper im istantiflie 
gioie della sci,•,^n, gruppo di nor 
stri giovani ha dimostrato corne 
la loro obilitd'Won, sia minóre an
che nel campo delle espressioni 
d'arte, mefferiflo te scena riel tea
tro di Palazzo Viltà, la sera del 
14 maggio, la commedia * Durand 
Durand», di Valabrcgue ,e Or-
denneau. Scritta nel ISSI, essa ri 
prende cori una satiro e un'argu' 
zia ancor oggi squisita la tradi
zionale e. hoirgftes?, Parigi dell'e
poca, e<̂ , è" rlgca di trovate co
miche sCintiUdnti è ' di situazioni 
svolte tn modo paradossale, dt-
vertendo il numeroso:, pubblico 
che. ha apprqvato, con calorose 
chiamate e japplausl a scefia 
aperta la faticfi degli improvvi
sati, ma non per questo meno 
bravi attori, ìa cui recitazione. 
fresca e :viva,= ha dato nuora'«Ita 
alla vecchia commedia. 

Carlo ! Vighi " ha rappresentato 
la parte del- suocero Coquorcjiei 
puntando di preferenza sui. suoi 
toni ..pili comici 'e coricatjjrali 
senza tuftoCTd distruggerne il 
complesso deìla 'personalità';' si 
che nell'assieme la sua : interore-
tozione èi riuscita convincente » 
ha. dato toraoia tutta, la. comme
dia; egli^ha ^riportato un vero 
successo personale. At>t)inccntt 
Cifusep2)tea Lombardo che ha SU' 
puto commuòversi sinceramenta 
e Leila Bolla, da cui la figura 
della chàrmàtìté 'Madame" PaguB' 
rette non ha c^ttinto solo brarurq 
di recitaziprt£;.-lUolto bene pure 
Lorenzo Boz^U e Giovanni pe 
Bernardi nella. preciso interpre
tazione di personaggi non focili. 
Da ricordare.ancora Clara Della 
Valle, klnccrd^-. fi, con accenta . di 
nòbile ' riserbo»' còsi come > richie-
devà l'austera' figura di, nobtl-
dqnnò affidai^e; Eugenio Vighi, 
di Citi va riifévàta l'audacia nel-
l'Oucr sostentito i ruoli Si due 
personaggi tdifto dljferenti, e- an
coro ..vi drionó"; Cali, Dino CoDO, 
Moriso e^.CdfXa Peirono/ il cui 
unico torto èl stato l'aver avuto 
una parte troì)pò''bTei>e,''e infine 
Stefania Viyhì,—«alenèe suggeri-
trice. f ? . . . . . . 

Vn plauso all'intelligente regia 
di Antonio Otiani^ ch&. ha saputo 
trffs}o»aprc ir» Jattt ,io,. «uà .tejioee 
volontà e superando • le itón pic
cole _ îj35colt4i .incontrote,. ha^ por 
tuta darci u^a. .xajppresentazióne 
tale da, ottenere, un.Jervido suc
cesso.''t:.^ Ci; ,-i-,•>>•'»,>• • -•';: 

E. De Nanni 

: LUTTI. r^?if-'i2.maggio dece
deva, àopo -grave malattia, il 
socio VirglHo Luigi; Spini, di 
anni 76.: Fu collaboratore"efficace 
'e costante della nòstra Società, 
desideroso sempre di adoperarsi 
per il suo bène; di animo sem
plice e buono, seppe cattivarsi 
l'affetto e là stima di molti'soci 
anziani ,che\/Esprimono ai fa'ini-
Uari addolorati la loro cómrt^jssa 
solidarietà.. ;;. ' . . «..:, • , ,;.. • 

Si è pure 1 spenta in questi;,ul-
Umi giorni -la mamma' di Sergio 
Visconti, al quale pure porgiamo 
sentite condogliEtnze. . , . ... 

do anni appartato. Ma al Presi
dente che, amico fraterno, sì re
cava a trovarlo chiedeuo sempre 
notizie suiratidomento della cita 
sezionale. " 

Ricordiarno il sodò attivo e 
lede, sempre, e alla Sua com
pagna diletta, rimasta sola, espri
miamo i'Onostro vivo sentimento 
di rimpianto. 

Sottosezione Pirelli 
Attività sempre notevole: due 

liscite in Grignetta l'I e l'il 
maggio per riprésa di contatto 
con le rocce dei vari torrioni e 
creste, con discreto contorno, la 
seconda, di grandine e fulmini; 
un interessante Legnone il 18 
dove l'aver avuto i ramponi 
avrebbe fatto risparmiare iin 
sacco di gradini a chi se ne 
sobbarcò volonterosamente , la 
fatica; un magnifico Generoso 
il 25 che diede luogo, pur non 
essendo in programma, a una 
bellissima narcisata e raccolta di 
fióri alpini. In tutto oltre 160 
partecipanti. 

Ancora pochi posti disponibili 
alla sci-alpinistica del 7-8 cor. 
al. M.iLeone, con pernottamento 
àirHdtel Bellevue .aT Passo ' del 
temiiltthef-'' -" -no"! 'V -«;-: 

; ì i ; j , i , ^ i i j i - i i . 

CrA. 

Il nostro Rifugio C.A.I. Mi
lano a Cervinia si riapre il 25 
corrente. Per informazioni ri
volgersi alla Sezionp. di Mi
lano del C.A.I., via Silvio Pel
lico 6; telv 808.421. , 

Gruppo Anziani 
Al Mon e (itncvoso (io. 701) 
Questo monte, dal nome libe

rale e splendido, non è stato 
prodigo dei suoi favori e non 
ha voluto regalarci il vasto e, 
imponente panorama che si go
de dalla sua vetta. Proprio lassù 
ha dcluto la nostra aspettativa 
e ci ha defraudato della visio
ne, tra le più celebrai», sul Kosà 
e'sulla catena .delle Alpi, na
scondendocela con un sottile 
velo di nebbia. 

Tuttavia la gita del 18 maggio, 
è stata ugualmente piacevole e 
soddisfacente, per il preSagSlo 
pittoresco e mutevole che offre 
il percorso lungo 11 lago di Como 
e quello ameno della Val d'In-
teWi colla varietà di 'verdi dei 
suoi faggetl e del prati; pae
saggio piacévole e riposante 
che va allargandosi poi sul lago 
di Como, sulla pianura e sulle 
Prealpl man mano che si sa
le sulle pendici del qeneroso, 
penale! ' che' puitroppo» nella 
parte alta, l'inconsulto dlsbo,-
schimet\to ha privato del bel 
nranto del fag^. 

ìtascijitìsjt ÌL Jorpedone A Ca-

CollaUorazione. — Ringrazia
mo gli amici della « Fior d'Al-
pe*̂  per la, sincera collabora
zióne prestata in occasione dei 
nostri Campionati sociali e per 
il simbolico scambio di' premi 
durante la serata cinematografi
ca sfoltasi presso la sede della 
Società consorella. 

Gite effettuate. — A Cervinia 
per la chiusura della stagione 
sciistica; a Sette Termini per la 
recente lieta narcisata. Per le 
gite estive è imminente 11 pro
gramma. 

II. XXI Accantonamento è In 
preparazione anche quest'anno 
a Òolonnc Si Courmayeur. Lo 
ricordino i soci e gli amici per 
le loro vacanze estive. 

Necrologio. — E' scomparso 
rece itemente Traugott Schmid 
della vecchia schiera dei fon
datori., Lo • ricordiamo agli a-
mioi, ; mentre esprimiamo il no
stro cordoglio ai familiari. . 

Nuova a t t rezzatura , 

sciistica in 'Valsassinà 

I nostri soci hanno appreso 
con vivo Compiacimento ' che 
un gruppo finanziatore ha in 
questi giorni deciso la costru
zione di uno.:, skilift» fra il 
piano delle betulle e il Cimo-
ne di Margno in Valsassinà, 
al che. seguirà l'impianto del
la funivia fra Margno .e il 
piano delle Betulle ove si sta 
costruendo un rifugio-albergo. 

Questa regione, particolar-
rhente interessante per gli 
sciatori e in specie per quelli 
bellanesi, diventerà il' centro 
delle manifestazióni dèi -nostro 
sport invernale, anche per là 
particolare attrazione di ùhà 
pista di discesa'di oltre 1200 
metri di dislivello, fra le più 
lunghe delle Alpi, per il nor
male forte innevamento e per 
la lunga durata di esso in 
primavera.,, , . . . . 

I 
Nuovo Consiglio-Sci C.A.I. 

. i fll -aiiimaggio l'assemblea ha proi 
ceduto ' all'elezione del nuovo 
Consiglio direttivo, risultato co
si composto: Presidente: ing. 
Guido Fabio; v. ipresidente: Gio
vanni Manaresi; segretario: Eldo 
Calvi; economo rag. Vittorio Col
lina; consiglieri: geom. G. Fran
co Ju la .G . Paolo Reggiani e 
Angelo Marsigli,' ' 

Via San Paolo, 10 

ACCANTONAMENTO a Plan-
plncieux.— Ancor prima, di a-
prire le iscrizioni, parecchie so
no state le adesioni pervenuteci. 
La zona di allo interesse alpi
nistico ed escurstpnistlpo, la quo. 
ta che abbianio rnànlenirta come 
lo scorso anno- In • X..;8.500 soci 

GHIVASSO 
Accantonaménto nel; Gruppo 

del Gran Paradiso, — Anche 
quest'anno la nostra Sezione or
ganizza nella sua « Casa Alpi
nisti chivassesi » a Chiapili di 
Sotto - Ceresole Reale (Alta Val
le dell'Orco) - il suo accanto
namento, con inirio dal 6 luglio 
p.v. e chiusura al 31 agosto. La 
partecipazione è consentito a 
tutti i soci del CA.I. e rispet
tive famiglie ed ai non soci. 
Quota per 1 soci L. 8000 per 
ogni -turno - settimanale; ' aumenti 
regolamentari.ai non soci. Quota 
di iscrizione L. 2.500 (che sarà 
diffalcata dal saldo, da versarsi 
all'arrivo all'accantonamento). Il 
soggiorno è consentito per uno 
o più turni. Informazioni e pro
grammi presso la Sezione del 
C.A.I. di Chivas.'TO. via Torino 68. 

O E B V I O 
' • ' • . - . . e . . ' ; 

Sottosez. Bellano-Valeodera 
15 Giugno. 

Tradizionale raviolata 

Al Bffugìo Ròccoli Loria 
— ;àlla Sella àel Legnone — 
ricostruito nel; 1951 alla me
moria del socio L B. Nogara (m. 2000). 

(pronipote"di D:'Lorlà che n?! 
1816 edifica; .11 Vecchio 'ricove
ro, primo 'nelle Alpi), a-vrà 
luogo la tradizionale festa val-
ligiana alla;quale partecipano 
le donne nei loro' bellissimi 
costumi;- e là Rojjtolafà eh? da 
40 aniii ytóie Organizzata, in 

iugno, dàr^CA^I. quando i 
Untomi del Rifugio sono; un 

vero giardino di rododendri e 
ginestre in-:.fiore. 
•La Messa verrà celebrata 

alle ore 11.30; Colazione 'alle 
12.30.-•;: • ; ; , : :„ •." ' / , ::':'' • 

Il . ,programma dettagliato 
verrà esposto nelle sedi del 
C.A.L di Milano;,. Cervio e 
Bellano. •'•'• ; 

La riianifestazione è fatta in 
unione\aIla"|3ezÌ9ne di.Milano. 
' • iSCTit/ete«i''subito. 

V Amanti dflla montagna! Vi
sitate il nostro Rifugio che 
sorge in una delle più belle 
regioni delle Alpi Lariane fra 
vetuste sel^e di larici é abeti: 

'i^iDai primj'' di luglio sarà 
aÌ3erta..;al jtransitoivla strada 
camionale it^iìno ial ; Rifiigioi 
km,. 15 da P,ervio. , , .,,„„i» I 
j^ii|iii|fiiiiiii<i^Hiinni4lHiinii|jH»«iiiiiii 

SOCIETÀ ALPINISTI 
fADOVAlSI , 

Vii BiJlJiDI 2-1 - PJDOVl 
3? éoGoitìRNO ALPINO DEL-

LA F;A I r-̂ . Verrà organizzato 
dal 19 luglio" al 9 settembre -a 
Colfosco in Vài Badia (m. 1630) 
presso ,,i;Alhergo Edelweiss. In 
posizione incantevole, centralis
sima tra 1, gruppi dolomitici del 
Sella,- del Pupz,, delle Conturi, 
nes, delle Fanes e delle Tofane, 
a mezza via fra; Cortina d'Am 
pezzo e le valli di Gardena e 
di Fassa. 

AU'AccanttìBàmentO'' possono 
iscriversi 1 sòci della Società 
affiliate alla 'S'.I.E: e loro 'fa
miliari. Turni settimanali dal 29 
giugno al 7' settèmbre p.v.; è 
permessa l'iscrizione a più turni. 

Quote; pel turni dal 29 giugno 
a r 20. luèlio é dal 24 agosto al 
7 settembre'"li. '10.400;' per gli 
altri L. 11.500'; con diritto a pen
sione complèta (prima e secon
da colazione p Cena), tre volte 
la settimana" dolce invece della 
trutta; a sistemazione in came
re a 2 e 3 letti, con. veranda e 
acqua ._conentè',̂  alla partecit>a-
zione' à' gite'*cóllettlve con at-
cornpagriatore» 

Le prenotazioni dovranno es
sére Inviata al Comitato regio
nale della F.I.E. (Federazione 
Alpinisti Trlveneti), via Rinaldo 
Rinaldi 2 a; Padova, o alle sedi 
dei vari Comitati regionali F.I.E., 
accompagnate ' dall'anticipo • di 
L. 3.000; il saldo da vergarsi 8 
giorni prima dell'Inizio del turno. 

Funziona la seggiovia Col A.co 

Gite dì giugno 
7-8 giugno: M. Autore me

tri 1855 (notturna), dir. Tosti 
Federico; ' 8 giugno: M. Fon-
tecellese in. 1676, dir. Mirettl 
Romolo; 12-15 giugno: M. Mu
tria Cgrupijo del Malese), dir. 
Pacano-wskì.; Davide; ,12 giu
gno: Grotte di Posfena, dir. 
Pettenati Carlo; 14-15; Monte 
Capanna m. 1019 (Isola d'El
ba), dir.' Pettenati Carlo; 15 
giugno: M, 'Aitino m. 1270 
(Formia), dir. Lojoli Luciano; 
21-22 giugno: M. Bojje m. 2113 
(Sibillini), dir. Maurizi; 22 
giugno: M. Argentario (Orbe'-
tello), dir. Spengler W. e An
na Maria Niccoli; 29 giugno: 
M. Circeo, dir. Ferreri Mario; 
3-9 agosto: Settimana olpini-
stica nelle Alpi Giulie (Jof di 
Montasio m. 2752, Modeon de 
Buìnz m. 2558, Bila Pec me
tri 2666, Cime Castrein 'me
tri 2495), dir. 'Mirettl'Romolo. 

l/ii Ì ÌO ÌÉ dei y. l . 
II 22 maggio, con Imponente 

numero di partecipanti (oltre 
250), si é svolta a Campocatino 
la nostra tradizionale giornata. 
I 'Pùrtf*i5ÌHi«' W laWer»e.a-'Bondf4: 
rioni atmosferiche hanno' par-
Zlalmente^ofluaqatogl^juf^ta. ..Il 
bliina;;,' erat./ fredda, ' ventoso ' ,e 
Campocatino e le circostanti ci
me erano immersi In un denso 
nebbione grigio che solo a tratti 
il vento riusciva - a lacerare. 
Tutto l'ampio panorama. della 
Val Cosa e di quella del Sacco, 
con lo sfondo delle sfreccianti 
cime del Léplnl, era come un 
mare bianco sporco. CJonono-
stante tutti gli intervenuti, si 
sono sparpagliati In densi grup. 
pi su per le pendici del Poz. 
zotello, dell'Agnello, • del Verml-
cano.-Ed anzi 1 più tenaci si 
sono diretti persino alla Monna 
Alle 14,30 però tutti erano rien
trati nel capace rifugio «Prin
cipe di Piemonte » del C A..I. 
Fresinone o nelle altre taverne, 
e tutti facevano onore alla cor
diale ospitalità offertaci. 
; Poco dopo, in un angolo della 
montagna riprrato dal. vento; ci 
siamo riuniti per la commemo
razione del ! compianto dott. Ce
sare • Imperi, per la celebrazione 
della. « Giornata del Cai» e per 
la consegna del distintivi di an 
zlanità al soci fedeli.- • • 
' Corrado Venanzl ci ha' parlato 

con animo commosso di quanto 
Cesare Imperi ha fatto per la 
sua montagna; ha detto del suo 
animo nobilissimo, dell'aspra ed 
amara lotta, sostenuta per ani
mare quella complessa organiz. 
zazione che è Campocatino, or 
ganizzazione. che pur nella sUa 
incompletezza • è tuttavia una 
conquista saldissima e speriamo 
duratura dei monti bellissimi ( 
e trascurati ' della nostra reglO' 
ne: Venanzi ci. ha parlato an 
Cora 'dell'animo di Cesare Ini' 
peri, sempre lieto, del suo sòr 
riso sempre aperto, sempre cor
diale, anche nei momenti in cui 
lo sconforto lo .attanagliava. Ed 
ha . richiamato tutti .1 soci al 
dovére di continuare e com 
pletare la. sua grande conqul 
sta. Il voto di Cesare Imperi era 
quello,di dormire 11 sonno che 
non ha fine in una chiesetta 
lassù. E di lassù confortare ed 
incitare,; come ha fatto In vita, 
tutti coloro che amano dìsin 
teressatamer^te la montagna. 
, ̂ i è levalo .quindi a parlare 
l'à.yv/.rCuiaó MezzaiegtS,/ iìb|tì'8 
presidente, che richiamandosi 
alla, passione di,?Imperia e • ricor^ 
dando il socio Augusto Frasca, 
tani, che ^recentemente ha la
sciato là stia ardente giovinezza 
sulle pareti del Morra, ci ha 
additato la via da seguire per 
il progressivo miglioramento 
delle fortune del Club Alpino, 
Fortune che debbono concretar
si non solo. nelle attrezzature 
montane, ma anche e soprat
tutto in una salda, completa 
preparazióne spirituale. 

Durante la commemorazione 
ed il discórso dell'avv. Mezza 
lesta, la campana voluta da Ce. 
sare Imperi lassù', faceva udire 
d; tanto In tanto i suoi lenti 
sonori accenti, , 

Il nostro Presidente è poi pas
sato a distribuire gU aurei di 
stintivi al Sòci che hanno com 
piuto 25 anni di Initerrotta ap
partenenza' al nostro sodalizio. 
Ed altri distintivi ancora ai ' soci 
che compivano 12 anni di anzia
nità nella ; Sezimie. Tutti coloro 
che venivano chiamati, hanno 
avuto la loro parte di applausi. 
Ci piace qui ricordare le cla
morose accoglienze tributate a-
gU amici più conosciuti, più 
popolari,' Cosi quelle aflettuo-
sissime- ed- unanimi alla «ven
ticinquenne » Lina Caldera,. la 
nostra bella • biondina, ai coniu
gi Marrucci, letteralmente sof
focati di baci ed abbracci, a 
Valter Tacchi, a Luciano Sba-
rigia, 'al giovanissimo Paolo 
Gentili < e tanti altri ancora. 

Il sole che- si- era sempre ce
lato nella vaporosa veste di neb
bia ha sull'ultimo svelato i suol 
colori. P in tripudio di tonalità 
rossor̂ flamma è tramontato men
tre si tornava a casa sui veloci 
torpedoni risuonantl di allegri 
e nostàlgici canti alpini; 
—x ' • •;-'-<• .- -; Aure 

fra ir,24'5fe 11,'25•'maàgio*, Par
titi a mezzanotte di Resceta per 
11 Piastrone ed U lìt. Aronte. 
con tempo bellissima è: stata, ef
fettuata la traversata del Ca
vallo dal Canal Cambronne fino 
alla Punta Carina. In i sera.ta 
slamo rientrati a Roma.. . 

SUGAI. ROMA 
SCUOLA 'D'ALPINISMO. 

Durante tutto lo scorso mese 11 
79 Corso di roccia (solo la. se
conda classe) ha effettuato uscite 
dònleiiicall^ alla palestra del' M. 
Morra. Nelle lezioni teoriche In 
sede sono stati trattati: tecnica 
deljihez;;! 'artifipiaji Cln diig par
ti)'• e tecnologia' dei materiali: 
' Gli allievi, hanno Inoltre as
sistito alle conferenze sull'ali
mentazione in arrampicata e sul
la metereologia- tenut? rispettl-
vaiiiente dal dotti. Ciacchi e dal 
prof. Ferrari della' nostra Uni
versità, f..^. . ' ;• 

sono iniziati 1 lavori-di'adat-
tamenta'~déna nuova saletta, nel 
locale dell'ex bar. Ci auguriamo 
ch^'^i lavori siano ultimati al 
più-presto e che la nuova siste-
mazione soddisfi tutti 1 suealnl 

Scî  C.A.I." Roma', 
gal 2S; aprile al, ^(^aggio g 

ms%ca; àl.-'CevéctaU^attrL.pari 
^ecipanti- sono rimasti—eatueia-
stl della zona meravigliosa ei delle 
cordiali accoglienze ricè'vufé nei 
rifugi Nino Corsi e Casati. Fa
voriti da tempo stupendo si è 
potuto .svolgere tutto l'interes 
santissimo programma che com
prendeva ascensioni al Passo 
Beltovo (m. 3170), • alla , Cima 
Marmotta"(m. 3327) al M. Ceve-
dale (m. 3778), al Gran Zebrù 
(m. 3859) con Aristide Compa 
gnoni. Stiamo già studiando il 
programma che svolgeremo In 
questa stessa zona l'anno ven 
turo,, sperando in più numerosa 
partecipazione. 

PERAAONTAGNA 
MOTO E SCI 

ìì^%|^ÌT^PRE|SÌf|fefONÉ'C^SEiSÉ3RTIV^ 
- t - S ^ -...'Vv , ì„i,irr*tVri. 

: Le nostre gite 
Il 24 aprile una Sicilia insoli

tamente fredda, piovosa, bvia; 
ha accolto la comitiva dei 16 
soci che si sono colà recati per 
la gita sull'Etna. A Catania si 
sono aggiunti 8 soci .di' quella 
9e2ione;v.Foriuna,tamente, l'indo 
rnani?aUac».vegttaideJle?.!5|f'J ITO-
stri occht^sonor' stati "•allietatL 
dal'^Mfasrre 'ael''M<J»|n)ena:J«at| 
to incappucciato di neve scintil
lante sotto il sole. E quindi lie
tamente in marcia -nell'aria lim
pida e frizzante. In tre ore ab
biamo raggiunto tutti l'Osserva
tòrio,. e poi ; su, fino all'orlo del 
cratere. .Frattanto ; 11 tempo si 
era Imbroncialo e un'abbondan
te nevicata ci ha Ihaòcchettato 
sino al rifugiò. La sera la masr 
sima cordialità si è stabilita fra 
1 nostri ed 1- fraterni soci ca
tana!. Ci hanno donato un ma
gnifico plastico dell'Etna e noi 
a loro un'aquila in legno. scol
pito. Sul tardi sono venuti a 
trovarci il presidènte dèlia Se
zione di Catania dott. Franzlna 
ed il segretario dott. Tropea 
con le rispettive consorti. Rin
novate cordialità, brindisi, can
ti, entusiasmo e ore piccole. 
L'indomani visita alle superbe 
bellezze naturali ed artificiali 
dell'incantevole Taormina. Non 
dimenticheremo facilmente la 
simpatica, affettuosa compagnia 
offertaci da Aurelio Zizza, da 
Franzina, da. Tropea e da tiittl 
gli altri amici di Catania. 

Una comitiva di 40 soci ha' 
partecipato alla grande escursio
ne in Sardegna. Da Caprera al 
Limbara, da Tempio al Tirso, 
ad Aritzo. E per Alghero a Capo 
Caccia. Le accoglienze sono sta
te cordialissime e degne della 
tradizionale ospitalità sarda. CI 
piace ricordare In maniera par
ticolare le, affettuosità tributa
teci a Tempio Pausanla da par
te del Comune e dell'Ente del 
Turismo. Massima soddisfazione 
del partecipanti,., alla .gita' che 
annualmente si ripeterà. • ' 

Una stupenda sepp"ur fatico
sissima escursióne nelle Apiia-
ne i stata-effettuata la notte 

IVOTIZIARIO 
Soci venticinquennali: Calde

ra L., DI Perro P.,' Palumbo G., 
Pompei I., Severi M., Leonardi 
E., Caviglio L. 

Soci dodecennall: Adami A., 
Baldi L., Battiatl E., Sennini P., 
Belasio L., Bertero R., Bettola 
A., Bettola E., Bettola R., Be
vilàcqua G., Biancini F., Bor-
lènghi A., Borlenghi P., Bucci 
C, Cabrusà G., Capone-Braga 
P., • Carbone L., Carli V., Oa-
stelli R., Cirielli M., Ceruti E., 
Cortese G.; Clucher F., De Fal
co ' F., Finlzia C, Finlzia E., Fi
nlzia I., Galantini-Novl L., Gaz-
zanica R., Gentili P., Illuminati 
I., Lanciant C, Lerda-Ober G., 
Lipartiti S., Maccarl G., Malsa
no E., Marcucci H., Marini A., 
Marrucci B., Marrucci E., Maz
zieri F., Menichelli U., Merco-
gliano-Simonelli D., Milani F., 
Orsolini A., Pasini C, Peggion 
S.", Quiescente G., Racca S.', 
Rampone : E., Romano A., Rufa 
C, Salvi F., Sassi G., Sbarigia 
L., Sciarra R., Sbarigia L., Sdar-
ra R., Scortecci A., Senepa F., 
Severi S., Stàderinl A., Taber-
na : D.,, Tacchi W., Torre D., To
sti F.,'Venuta R.,- Zucchl O. 

commissione gite, — E' con
vocata in sede per le 21 di mar-
tedi 10 corr. 

Nascite, u^oauseppe è giunto 
ài nido di 13nà"è Gregorio Scor-
damaghaj Guido irt quello di Ro
sita ,ed., Amedeo Valabrega,, Ai 
tfi'tUr]>'SOCi auguri affettuosi, • 

Accantonamento tiirismo sco-
It'stlfib:'avrà luogo al'Rlf.' Roma 
in turni settimanali dal 3 al 31 
agosto. Il 1" turrto è già com
pleto. Dirigeranno i turni C. 
Pettenati (paifté tecnica) ed il 
prof. G. Indelicato (direttore di 
comitiva).. 

COMITATO SCIENTIFICO.-11 
Consiglio della Sez. ha approvato 
11 programma di attività del Co-
initato Scientifico Sezionale, pre
sieduto dal dott. Ciacchi, coa
diuvato da Alletto, e dal'dott. 
Segre, presidente del Gruppo 
Speleologico. Il 6 maggio è stala 
tenuta in sede una conversazio
ne del prof. Montanari, ''tito
lare della Cattedra di Climato
logia e Meterologia presso la Fa
coltà di Ingegneria Aeronauti
ca; 11 18 maggio il dott. Ciacchi 
ha tenuto una conferenza suU'a-
limeritazione in montagna, illu
strando- anche gli scopi ed il 
programma del Comitato Scien
tifico. Nelle prossime settimane 
saranno tenute altre conferenze 
e conversazioni da parte di par. 
ticólari esperti su vari argomen. 
ti come: costituzione geologica 
delle montagne; cartografia: fun. 
ghi (lezione pratica con mo
dèlli), fisiologia dell'uomo in 
montagna, pronto soccorso. I so 
ci che desiderino informazioni 
e consulenze o che intendano 
collaborare apportando dati, ma
teriali e cognizioni tecniche su 
qualsiasi argomento scientifico 
che riguarda la montagna sono 
pregati di mettersi in contatto 
con la presidenza del Comitato. 

Lutti.-.— II socio Domenico 
Tebaldi ha perduto la sua ado
rata mamma. Gli giungano le 
espressioni del nostro vivo cor
doglio. E cosi pure rinnoviamo 
le condoglianze ai genitori di 
Augusto. Frascatanl, che a soli 
17 anni è deceduto per un gra
ve • incidente alpinistico al M. 
Morra', 
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